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CONTINUAZIONE
DEL

PRIMO VIAGGIO

DI C O O K.

CAPITOLO XV.

So^rrf'orno nel canaio della regina Garìotta.

—

Passaggio attraverso allo stretto che sppara

le due Isole. — /hrìv al Capo del Ri-

torno. — Costurrt" orrìbile di (iue<^li abi-

tanti. — Straordinaria melodia df^li uc-

celli di quelle fpiagfre, — Visita fatta ad
un hippah , ed altre particolarità di^^erse.

ik costa formava fliverse baje, in una dello

quali io erami proposto di mettere alia banda
il vascello, che aveia sofferto, e ripararne i

danni, come pure di far provvista di legna, e

d' acqua.

Coii questa mira bordeggiai tutta la notte,

e la mattina del i5 sul far del giorno mi
portai verso uq canale, ohe ha la sua dire-

t
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f» Pftwo viaggio

2iorie al 8u<ì-onest. A. otto ore io ne arerà

trascorgo l'ingresso rlie si ptiò ravvisare da

una catena di scogli, la qiialf incomincia dalla

punta nord-est , e da alcune isole di mac:|;no

situate all' altez^.a della punta sud-est. A nove

ore il vento invariabile ci porlo là doro la

corrente si andava a rinserrar contro terra ,

ma coirajnlo de* nostri battelli riguadagnanìoio

il largo. Fu in questo momento , che tedcni-

mo presso la costa un lione marino , la cui

testa somigliante affatto a quella doli' animale

maschio descritto nel vìarrrrlo di lord Anson

slava al di fuori dell* acqua. Noi vedemmo

pure alcuni indigeni del paese , che allravcr-

fiavano la baja in una piroga , e scoprimnìo

un villaggio sulla punta d* un'isola situala

sette o olio miglia dopo il nostro ingresso-

nel fiume. A mezzogiorno eravamo di fianco a

quesf* isola , e la mancanza di vento mi ob-

bligò a far rimorchiare dai battelli il vascello*

Un* ora dopo nel girare l'estremità sud est

dell* isola islessa ci comparvero armati gli abi-

tauti del villaggio. A due ore incirca demmo
fondo sulla costa nord-onest della baja , e in

faccia all'eslremità sud-ouest dell'isola, in

un seno comodo e sicuro , a undici braccia

d'acc^uaj di fondo moll«^.
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Eravamo (llslanli nuailto tiri iVi cannono

dal villaggio ,
quando Tetlemmo quattro piro-

phe moversi, vcrisimilmente all' OiTl^etlo «li os-

servarci , e di voliere ?e fossero slate in caso

ci' impadronirsi di noi. Gli uomini frano ben

armali e vestili presso a poco ^eroinlo i mo-

delli pubblicati da Tasman : due lembi della

stoffa , onde involgevano il corpo fii rialzavano

posleriermentc , e passando sopra le spalle si

riunivano davanti all' estremità superiore del
'

loro vestiment* , cui slavano atlarcati al di

sotto del j>elto : pochi di essi aveano la lesta

ornata di piume : remigarono questi più volle

attorno al vascello col farci i soliti segni di

minaccia , e di sfida : finalmente incomincia-

rono r attacco col gettarci delle pietre. Tupia

fece ai medesimi delle rimostranze , che noa

parvero ottenere mollo effetto : noi ci tenevamo

filialmente costretti a far fuoco , allorchc uà

Indiano assai attempato manifestò desiderio di

venire a bordo. Lo incoraggiammo ad eseguire

il suo divisamente , e gettata una corda alla

sua piroga , questa si avanzò tosto a fianco

del vascello. Venne esso a bordo ad onta delle

resistenze de* suoi compatriolii , che vi si op-

ponevaae con veemenza ^ e perfino cercando

I

•
I
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8 Primo viàggio

d'impadronirsi di Ini. Fu egli accolto da noi

coi possibili segni di benevolenza . ed amici-

zìa ^ e dopo qualche tempo rimandato ai com-

pagni con dei donativi per essi. Ritornato nella

sua piroga, tutti gl'Indiani incominciarono a

danzare , ma ciò non era per noi un segno

positivo delle loro amichevoli disposizioni 3

mentre sapevamo , che questi Indiani danzano

egualmente nel presentare la pace, e nel pre-

pararsi alla guerra. Si ritirarono essi ben pre-

ito uel loro forte 3 ed io mi portai a terra

colla maggior parte degli officiali al fondo

dflia baja ,. e dirimpetto al vascello.

Vi ri trovammo una bella corrente di eccel-

lente acqua dolce ^ e abbondanza di legna ,

giacché quel suolo non presentava j che una

Tasta estensione di foresta. Avendo portata la

rete con noi, la gettammo più volte con esito

SI felice , che si presero più di trecento lib-

bre di pesce, le quali furono egualmente divise

fra tutto l'eijuipaggio.

Nel giorno iC mentre eravamo intenti a

mettere a banda il vascello , vennero a noi

tre piroghe , che portavano più di cento uo-

mini oltre a molte delle loro donne , ciò che

ci rallegrò in quanto suol essere fra queste

1

I



-I

ni CooK

genti prpbulio di paco : ma dessi si ^pn(^'tl«'^()

ben tosto assai incomodi , e ci l'crono trmcrc

di qualche macchinazione contro coloro de'no-

stri , i quali erano ne'haltolli presso del va-

scello : anzi avendo noi spedii.! a terra la

scialuppa carica di botti , e visto che alcuno

piroghe si disponevano a seguirla , credemmo

salutar precauzione l' intimorirli mediami al

cune scariche di facili carichi di pallini. Fo«

lice fu r espcdicnle perchA costoro e abban-

donarono r impresa , ed offrirono di venderai

i loro pesci, che quantunque infraciditi cen-

senti <nmo ad acquistare , mandando per que-

sto mercato alcuni de' nostri ne' loro battelli.

Fecero essi per qualche poco di tempo il commer-

cio con molta onestà , ma alcun di loro tentato

da un foglio di carta , che uno de' nostri te-

nea nelle mani, tentò di strapparlo , e sbaglialo

il colpo , credette di anticipar le difese , agi-

tando il suo patu-patu , e preparandosi a me-

nar colpi con esso. Immediatamente dal nostro

Tascello fu scaricato contro di lui il fucile ,6

i pallini Io colpirono al ginocchio ; contrat-

tempo , che pose fme ai contratti, ma non

impedì 3 che gì' Indiani noa rimanessero re-

migando altorao al vascello : si trattennero

ì

«i

[^1

k

i

I



ì

f

io Primo viaggio

ijuesti farrtigìiarmenlc con Tupia , che a nostra

persuasione gi' interrogò sulle tradi/.ioni del

loro paese , e principalmente se avessero co-

gnizione di un vascello eguale al nostro , il

tjuale altra volta avesse approdalo alle loro

«oste. B'u negativa la risposta data dai mede-

«imi 3 né avevano veruna rimembranza di Tas-

man i benché per le nostre osservazioni di la-

titudine comparata noi comprendessimo di non

essere piò di quindici miglia distanti dulìa

fcaja degli Assassini,

Le donne a bordo delle piroghe , e qualche

uomo portavano un' acconciatura affatto nuova

per noi : consisteva questa in una ciocca di

piume nere disposte in forma rotonda 3 e col-

locate alla sommità della testa interamente rU

coperta delle stessa piume 3 e che per conse-

guenza sembrava alta del doppio.

Dopo il pranzo mi posi sullo scappavia ia

compagnia de'sig. Banks e Solander, di Tu-

pia 3 ed altri 3 e ci recammo ad una baja di*

stante circa due miglia da quella 3 «v'eravamo

ancorati. Cammin facendo vedemmo gallega

giare sull'acqua un corpo, da noi credulo

dapprima un vitcll« marino 3 e riconosciuto ia

««guùo per una dooaa moria da uon molt*<
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I^TApo. Ciao ti a terra trovammo una piccioli

fami>;lia d' Indiani 3 alla quale il uosti o arrivo

portò molto spavento , perchè fuggirono tutti

a riserva d' un solo. L* abboccamento , cli<3

qnest' ultimo ebbe con Tup'a ricondusse bea

presto gli altri , eccettuati un vecchio , ed u>i

fanciullo, che stavano a spiarci per mezzo 2

boschi. Col mezzo di Tnpia allora fu appa-

gala la nostra curiosità relativamente al cada-

vere galleggiante della donna, e intendemmo

^

ch'essa era morta naturalmente,* ma il costu-

me dei loro funerali è di consegnare al mare •

morti 3 posta ad essi una pietra al collo : pro-

babilmente nel caso del cadavere da noi ve-

duto la pietra erasi staccata per qualche suc-

cessivo accidente.

All'atto della nostra discesa erano questi

Indiani occupati a prepararsi gli alimenti , e

facevano cuocere un cane in uno de' loro for-

ni : vi slavano vicini diversi canestri di prov-

vigioni ^ ed in uno d'essi trovammo due ossa

interamente rossicchiate ^ le quali non ci par-

vero avere aj)partetiulo ad un cane , e che

an< i beo esaminate furono riconosciute per

ossa umane. Si vedeva che la carne, che ia

qficste rimaneva era stata cucinata al fuoco,

>

il
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e si scorgevano sulle cartilagini le improntf;

dei denti , ohe le avevano morsicate. G* inor-

ridì lo spettacolo , benché altro non fosse se

non se la conferma di quanto ci era slato ri-

detto al giunger nostro alla costa. A renilere

vieppiù certe tali congetture, su di cui fatal-

roente non cadeva più dubbio Tupìa domandò

loro 3 cosa fossero quelle ossa : al che non

esitarono di rispondere dichiarandole ossa umane:

come pure ad una seconda interrelazione dis-

sero senza difficoltà di averne mangiata la

carne : ma, soggiunse allora Tupìa, perchè non

avete mangialo anche il corpo della donna da

noi veduto galleggiare sulV acqua ? Questa j

risposero , è moria di malattia : poi era no-

stra parente , ne da noi si mangiano , che i

corpi de'nemici uccisi in battaglia. Informan-

doci chi fosse r uomo del quale avevamo os-

servate allora le ossa , ci fu raccontato, che

da cinque giorni all' incirca una piroga mon-

tata da sette de* loro nemici era entrata nella

baja , e che le ossa appartennero ad uno de-

gli uccisi nel .fitto. Interrogati gli stessi se

conservavano ancora qualche osso non disgiunto

dalla carne , ci risposero che avevano man -

giata tutta questa provvista : iìatosi da noi di

a
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non credere, che fossero ossa amane, uno
di costoro con molta vivacità si prese nell'al-

tra mano il proprio braccio, e portandolo verso

noi, accennò, che l'osso tenuto allora fra le

mani dal sig. Banks aveva appartenuto ad una

parte di corpo simile a quella , che veniva da

lui dimostrala, e per procurarci maggiore con-

iiicimento di averne mangiata la carne , ad-
dentò lÀ propria e fece mostra di mangiarne:

poi rosicchiò auoora V osso , che tolse dalle

mani del sig. Banhs , e passandolo attraverso

alla sua bocca , dieile ad intendere , che

quello era un pasto eccellente : lo restituì

in seguito allo stesso sig. Banks ^ che portello

"via con sé. Fra le persone d4 questa famiglia

stava una donna , che aveva le braccia , le

gambe e le ooscie orribilmente dilaniate. Ci

fu detto eh' essa erasi fatta da sé medesima

tali ferite come testimonianza del dolore pro-

dottole dalla morte del marito ucciso , e di-

vorato poc'anzi dai nemici d'altro cantone

doir isola s che gli abitanti ne acòenuaroao a

dito. I

Il vascello era ancorato a meno di un

quarto di miglio di distanza dalla costa , e la

mattina del giorno i^ noi fummo deliziosa-

H
f
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I4̂ Primo viagcio'

mente risvegliati dal canto degli uccelli : in-

credibile era il numero di questi ^ e sembra-

vano gareggiare nel riempir l'aere delle loro

voci. E questa silvestre melodia eia infìnitamente

superiore a quelle di simil genere , che aveva-

mo fin ellora intese , e imitava un regolare

concerto di canrpaneDi: forse a renderla più

soave concerreva Tonda interposta fra noi, e

1 boschi d'onde i canti derivavano.

Da quanto ossertp'ammo rise Uò, che in questi

Irdi gli uccelli incominciano la loro mùsica

due ore dopo la mezza notte, la continuano

oltre allo spuntar del sale , e rimangono taci-

turni nel limanenle del ^oruo al pari de' no--

stri u!4Ìg>)uoli.

Nel dopo pranzo giunse dal villaggio una

piroga al nostro vascello, ed pravi quel vec.

«bio medesimo , con cui e' intertenemmo al

nostro arrivo rdla baja. Rinnovammo col mezzo

di Tup'ftt delle interrogazioni relative all' uso

di mangiar carne umana , ed intendemmo in

quelT e casione , che delle teste D«n mau-

gian« essi , se non se il cervello ed anzi il

vecchio promise di portarci in prova nel giorno

«egnente delle teste d'uomini mangiati. Ci

raci3ontaFOtio aUora:» che da uu momento at»

r
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r altro SI aspptlavauo di ve<ler gìotigcre i loro

nemici per ollenere veudeita dei sette co4upa-

gui uccisi e divorali.

Il giorno i8 osservammo quest'Indiani piìt

tranquilli , che d' ordinario : ninna piroga av-

vicinossi al vascello ^ né scorgemmo abitanti

sulla costa; vedemmo interrotta la loro pe-

sca, e l'altre occupazioni della giornata. Que-

sto ci persuase , che i medesimi si disponessero

ad un attacco, e ci rendette più alterni a quanto

succedeva a terra: ma nulla da noi fu veduto

>

che potesse soddisfare la nostra curiosità.

Dopo la colezioue e' imbarcammo nello scap-

pavia per esaminare la baja vastamente estesa

e ricolma di piccoli porti , e baje in ogni

direzione : la nostra corsa fu limitata al lato

occidentale; ma poiché il cantone ove pren-

demmo terra era coperto da una foresta im-

penetrabile 3 non ci venne fallo di veder nulla

che meritevole fosse di osservazione : sola-

mente uccidemmo un grande numero di smer-

ghi annidati negli alberi , i quali apprestati

in arrosto o in is tnfato ci fornirono d'una

eccellente vivanda. Nel ritornarcene ritrovam.

mo un solo Indiano , che pescava st;"idosi

sulla su» piroga ; ci dirigemmo a Ini , •

^M
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non senza grande nostra sorpresa non ci ('<j(ìe

egli la menoma attenzione : e quand' anche

gli fumino vicini continuò la sua pesca , non

^occupandosi di noi 3 come se fossimo stati in-

visibili; uè sembrava per questo o stupido^ o

di mala voglia. Fu pregato a ritirare la sua

rete y affiuchò potessimo esaminarne la forma :

nel che immediatamente ci compiacque ; stava

essa adattata a due cerchj del diametro di sette

ad otto piedi Aperta eraue la parte superiore,

e slavano nel fondo alrune orecchie marine ,

che servivano d'esca. L'Indiano facea cadere

questo fondo nel mi»* come se lo avesse sleso

per terra , e quando egli credeva di avervi

raccolta sufficiente copia di pesce , tirava leg-

germente la relè a fior d' acqua j di modo

che i pesci venivano innalzati senza accorger-

sene j od allora con una scossa data oppor-

tunamente gì' involgeva tutti nell' agguato. Con

tale metodo semplicissimo egli aveva preso

molto pesce ; il quale per al^ro è così co-

pioso in questa baja , che a ciò non è d' uopo

uè di troppa fatica 3 né di grande abilità.

La mattina del 19 si allestì la fucina del-

l' armaiuolo per riparare i ramponi della stanga

del limone , ed altre ferramenta : tutù quelli
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Se* nostri che erano a borHo, stavano intenti a

carenare, e ad altre operazioai necessarie al va-

scello. In questo mentre alcuni Indiar/i vennero

presso di noi dall'altra parte della baja, e ci

avvisarono di un borgo dianzi nen vednio. Por-

tavano essi del pesce in quantità , che ci ven-

dettero cambiandolo con chiodi j de' quali in-

cominciarono a sentire il vantaggio , né in

questi contratti si permisero frode vecuna.

Alla mattina del 20 il nostro vecchio ci

tenne parola portando a bordo quattro delle

sette teste d'uomini rotate di cervello, ove

osservammo , che la carne era molle , e pre-

servata ( non si comprese con quale mezzo )

dalla putrefazione. Il sig. Banks comprò di

tali teste, ma trovò molta ripugnanza per

parte del proprietario, che non volle lasciarsi

parsuadere a venderne un* altra : pare , che

questi popoli le conservino come trofei nel

modo medesimo , in cui gli A.mericani gli

isolani del mare del Sud conservano eoa

gelosia le chiome , e le mascelle degl' ini-

mici debellali ed uccisi. Noi facemmo un* al-

tra corsa attorno alla baja collo scappavia :

nostro oggetto fu di vedere se vi esisteva col-

tivazione , ma non ne trovammo veruna ap-

1!
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il
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pireozà, né c^ incontrammo in nù solo traltCì^

che fosse nemmeno opporliino ad una piantagio*

aedi pomi di terra. Non vedemmo veran In-

diano : trovammo un porto eccellente , e snliés

«tto ore della sera si fece ritorno al vascello.

Il successivo giorno trascorse nella pe<:ra

quivi sempre abbondante ^ e la mattina del

2'2 il compagnia del sig. hanìas andai sullo

scappavia ad e.^aminare il fondo del canale r

ma dopo quattro o cinque leghe di cammino

essendo contrarie il
^
vento, e trascorsa una

parte del giorno ci determinantmo a prender

terra sul lato orientale. Mentre i signori Banks

e SohnàfT si occuparono di ricerche bo-

taniche presso la spiaggia, io acf^ompagnato da

un marinajo salii sulle colline. Ginntone alla

8omri3Ìtà osservai che la vista del canale era

iii»j>sdita da gioghi ohe sempre più s'innal-

Ziivano in quella direzione ricoperti di boschi

foltissimi. Fu compenso delle mie fatiche ve»

dere il mare dalla parte orienJaic del paese,

ed osservare alquanto all' est dall' ingresse del

canale, ove aveva dato fondo il vascello, un

passaggio , che conduoeva alla parte occiden-

tale. La grande terra posta al lato orientale

dé\ golfo rassomigliava ad uno stretto sea-

.i

I
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(fero (li altisfiime colline: sali' opposto 1at«

parea poi prulungarsi sterinlDatamente ; al suJ-

cst mostravasi un* apertura al mare che ba«

gnava la suddetta parte di costa : a\V <:H del ca-

nale erano dalle piccole isole , che credetti

a prima vista formare parte della grande

terra. Falla questa scoperta discesi; e, presi»

alcuni rinfreschi, mi rimbarcai coi compagni ,

e fummo al vascello fra le 8 e le f) della

sera j non senza avere esaminati i porli ed »

seni situati dietro le isole scoperte dalla cima

delle colline ; vedemmo ancora in questo tra-

gitto de' villaggi disabitati.

La giornata del 2 fu pure impiegata ari

esaminare i contorni senza che tale esame

producesse conside'abili osservazioni. Ai 2|

andammo a visitare in un hippah , e villaggio

fabbricato presso al luogo del nostro anco*

r^^f\(ì qne^r isolani che ci erano venuti a

ritrovare all'atto del nostro ingresso nella

baja. Ci accolsero con urbanità , e fiducia , o

diedero a vede-s tutto ciò che costituiva le'

loro abitazioni , le quali furono da noi rinve-

nute comode e pulite. L* isola in cui trovasi

il borgo TJRitato è disgiunta dalla £,rande terra

per un' apcrlu»*a sì- angusta ^ che mù uomo

1Ì4
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potrebbe qnasi saliare da una riva ali* altra.

1 fianchi ne erano tanto scogcesi, che qualun*

quc fortificazione artificiale vi diveniva inutile:

eiò non ostante da({uella parte di scoglio ove me-

no difficile era l'accesso stava una leggiora palizza-

ta, ed una piccola piattaforma. Gì' Indiani si esi-

birono di venderci delle ossa umane di cui

avovevano mangiala la carne: orano queste di-

venute ogg«;tto di commercio per la premura
che avevano i nostri di poitar seco prove

dell' abborrcvole costumanza ivi esistente. In

una parte del predetto villaggio osservammo

con meraviglia una croce ornata di piume , e

nel resto simile esattamente ad un Crocefisso.

Alle nostre interrogazioni in proposilo fu ri-

sposto, essere quello un monumento innalzalo

ad uno dei loro trapassati : si è già veduto

precedentemente j ch'essi no« seppelliscono

,

ma gettano in mare i proprj morti : fu dun-

que loro domandato cosa fosse accaduto (Ul

cadavere di colui in memoria del quale qtieila

croce era stata inalberala , su di che non ci

Tollero dare veruna risposta Neil' abbandonare

questi isolani andammo all' altra estremità a

provvederci di acjui ; e di là ci recammo alla

grande terra, ove si videro molte case de-
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serie 3 e pochi imlividui ohe pescavano sopra

delle piroghe qua e là f.lisperse.

Duranlrt la visita da noi falla agi' Indiani

,

Tupìa ch'era nella noslra comitiva grintoso

ragionare assai fra di loro di fucili e d' uo-

mini uccisi. Noi non sapevamo comprendere p«^r

qual modo le nostre armi da fuoco avessero

potuto divenire argomento delle loro confa-

bulazioni j e formavamo su ciò diverse cou-

j^liietture , allorquando giunti al vascello ve-

nimmo in cognizione, che nel giorno 21 uno

de* nostri ufficiali sotto pretesto di pesca erasi

accostato all' hippah ; che due o tre piroghe

essendosi a lui avvicinate sospettò egli di esserne

assalito , e fece fuoco sopra di esse , dopo di

che questi presero la fuga. Esaminando la

condotta tenuta dagl' ludiani e prij:na e dopo

di un tale fatto , io credo veramente che

quelli delle piroghe si saranno accostati al-

l' ufficiale con iutenzioui amichevoli : la qual

cosa se è stata in tal modo, gì' Indiaui avranno

bea avuto di che meravigliarsi per un trat-

tamento tale da essi non provocato, e cosi poco

consentaneo all' umanità , ed amicizia , che

avevamo ai medesimi dimostrala.

Ai 25 coi sig. BanliS e Solander si fece salU

' s \
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scappavia una nuova corsa lungo la costa , e

ci portammo verso la foce (li;l (canale coli' og-

getto (li far caccia di smerghi : ci venue pre-

murosamente incontro una famiglia di quegli

Indiani che hanno per uso di errare pei di-

versi porli e seni in traccia di pesce, e di la-

sciare solamente poco numero de* loro com-

pagni negl' hìppah , ove unicamente in caso

di pericolo si raccolgono lutti. Ci invitarono

questi ad andare con essi verso i loro com-

pagni al che di buon grado acconsentimmo.

Li trovammo ìa numero di trenta tra uomini,

donne e fanciulli. Accolli colle dimostrazioni

più sensibili dell' amicizia distribuimmo loro

delle fettucce , e delle bagattelle dì vetro

,

per la qual cosa tutti senza distinzione di

sesso o età ci vollero abbracciare , e contrac-

cambiarono con pesci i nostri donativi : dop«

di che ci restituimmo al vascello ben soddisfatti

di aver fatta questa nuova relazione.

La mattina del 26 colla mia solita comi-

tiva entrai in una delle baje situata sul Iato

orientale del canale per vedere una seconda

volta lo stretto che passava fra il mare del-

l'est, e quello dell' ouest. Sbarcali in luogo

conveaefele ascendemmo un' altissima coUinaj
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òalla cui sommità sco|)rimmo distintamente tutto

lo stretto non meri* che la terra clol lato op-

posto ^ la quale ci «embrè all' incirca di quat-

tro leghe: una folla nebbia verso il sudouest

c'impedì di vedere mollo lungi da quella

parie : io formai allora il divisamculo di ri-

ccroarmivi un passaggio col vascello appena

fihiì si rimetterebbe alla vela. All' altezza della

predetta collina ritrovammo un muonhio di pi«-

tre 3 delle quali sì formò una piramide , ove

lasciamm» alcune palle da fu«ile , e dei pal-

lini ^ delle merci di vetro, ed altri articoli

capaci di resistere alle ingiurie del tempo, ac-

ciocché non potendo questi essere sospettati

opere di quegl' Indiani atlestassero ia seguito

agli Europei visitatori delle stesse contrade.,

«he altri Europei gli avevano preceduti. Di-

scesi noi dopo ciò dalla eoUinafacemm* un ot-

timo banchetto cogli smerghi e coi pesci di

cui ci eravamo provveduti , e cLe vennero

preparati dagl' individui dell* equipaggio : ivi

pure trovammo una famiglia d' Indiani , che

ci colmò de* solili segni di amicizia, e ci

Bervi nel ritrovamealo di acqua dolce. Di là

6Ì passò al borgo di cui ci avevano parlato

gl'Iadianij che ci rendettero ?isiu nel giorno
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19. Questo non meno degli altri preoedente-

meale veduti stava fabbricato sopra un* isoletta,

o a meglio dire sopra uno scoglio, il cui ac-

cesso era cosi dilTicile, che non fa senzn pe-

ricolo per noi 1* aver voluto soddisfare alla no-

stra curiosità. Gli abitanti ci accolsero a brac-

cia aperte : e menatici a tutte le parti del

villaggio ci fecero conoscere quanto esso con-

teneva. Il medesimo era coperto di un numero

di case fra le ottanta ^ e le cento
; prima di

partirne furono mutui i donativi : consistettero

per parte nostra in chiodi , fettucce e carta

,

per parte di quelli in pesce secco.

I giorni 2"], 6 28 luroao impiegali in risar-

cimenti al vascello, e in far provvisioni. Al 29
ricevemmo una vtsita dal nostro vecchio, che

chiama vasi Topaa, e da tre suoi compatrioti.

Egli ci raccontò la morte di uno degl'Indiani

su di cui avea fatto fuoco T ufficiale cha erasi

avvicinato all' hippah sotto prelesto di pesca :

ma ebbi in seguito il piacere di scoprire falso

un tale annunzio , e mi convinsi anzi che ì

racconti di Topaa erano per massima esagerati.

In questi stessi giorni i sig. Banks e Solan-

der fecero a terra dell' escursioni scientifiche

,

ma non poterono penetrare mollo avanti a nio-

'M
;'.**
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foltissimp chetivo eli pranlo parassite, e

s'intrecciavano fra un albero, e l'altro, e

rendevano iniprallcabili que* boschi. Io pure

ascesi nuovamente le colline poste alia punta

occidentale del canale, e presa la posizione

di diversi punti importanti , lasciai per sp^o*

una moneta d' argento , delle palle da fucile,

degli articoli di vetro, ed inalberai in quella

lommità un p.?zzuolo di una vecchia banderuola.

Ai 5o allo spuntar del giorno spedii uu bat-

tello ad una delie isole in traccia di appio, e

mentre i nostri si occupavano di tale ricerca,

sbarcavano presso ad alcune capanne disabitate

circa venti Indiani di diversi sessi, ed età : le

donne si assisero e cominciarono a far sovra

se stesse le scarificazioni , che sogliono essere

il segno della morte incontrala in guerra dai

loro mariti: gli uomini frattanto, senza prea-

dersi di ciò alcuna briga, attendevano al ri-

sarcimento delie capanne.

.

Il falegname del vascello aveva preparati

due pali che dovevano essere impiantati ia

queste rive, come monumento di esservi noi

approdati Io u feci incidere il nome del va-

scello, e l'anno e mese dello sbarco. Uno
di questi pali fu innalzato al luogo dell' ao-

Toni. JF. 2
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Cjuata , e sulla cima del medesimo JHalbeross'i

lo stendardo di unione. Feci portar l'altro

air isola più vicina , chiamata Mottiara da

quegl* indigeai : mi recai io medesimo in com-

pagnia del sig. Moiikliouse al borgo ove in-

contrato dal nostro veccbio gli spiegai col

nieszo dell'interprete Taiziano l'oggetto della

ceremonia. Egli ed i suoi compagni volentieri

\i acconsentirono 3 e promisero di non ab-

battere giammai il vessillo, che stavamo per

erif'ere. Feci dei donativi a ciascuno, e diedi
D

al vecchio una moneta d' argento del valore

eli tre pences battnla nel i'j36, e de' chiodi

a barbone, sui quali stavano srolpile le in-

srgHe del re , cose eh' io giudicai sareblocro

slate fra essi di maggiore durata. Il palo fa

eretto nella parte più alta dell' isola , e vi

fu del pari inalberalo lo stendardo dell' unio-

ne : diedi a questo canale il nome di canale

delia reatina Carlotta , e presi possesso foi>

male del pa»8e e de* contorni a nome del re

Giorgio III , ad onore di cui si bevetle un

fiasco di vino. Il fiasco voto venne donato al

vecchio j che rimase incantato pel giubbilo di

questo dono*

Kel tew[)o ifl cui ianalzavasi il vessillo nei

(V

I
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gli frmmo diverse interrogazioni sul passaggio

upI mare orienlale pass'jggio tli cui egli pnre

ci conformò l'esistenza: noi gli domantlammo

ancora contezza sulla terra po^ta al sud-ouest

del distretto in cui allora ci trovavamo. A
norma della risposta eli* egli ci diede questa

terra è composta di ff'hpnnuas ^ o isole delle

quali può farsi il giro in |>ochi giorni : dessa

chiamasi Tovy poenammoo 3 che tradotto let--

teralmente significa acqua dì laico verde : e

forse se noi avessimo inteso meglio il suo

dire avremmo riconosciuto, che la suddetta

voce indiana non era già il nome generale di

tutto il distretto del sud , ma di qualche

luogo particolare : ove queste genti raccolgono

il talco verde , ossia la pietra di cui formano

i proprj ornamenti , ed utensilj. Soggiuuse il

vecchio , che ebisteva ancora un* altra fJ'hennua

chiamata Eaheinomauwe dalla parte orientale

del distretto , il giro della quale esige molte

lune 3 e diede il nome di Tìerra ÌVitte alla

terra frontiera del distretto medesimo. Innal-

zato che avemmo il nostro vessillo , e sapule

le suddette particolarità ritornammo al vascello

conducendo con noi il vecchio ; che ripartì iu

seguilo sulla 6ua piroga.

-i

1
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11 3i coinpiula la nostra provvigione dì le-

gna grosse 3 e d'acqua, si compi l' allia di

fascitia e di pesce. La pioggia fu così copiosa

la sera e la notte successiva, che gii augelli

sospesero j)er la prima volta il melodioso loro

canto. Nel primo di febbrajo vi fu burrasca

violenta per cui si ruppe il cavo d' ancora

attaccalo alla costa , e convenne gettare una

nuova ancora : di più la pioggia violenta fece

stranpare il ruscello che ci serviva d'acquata,

e si perdettero dieci botti, las^^iatevi dai nostri,

senza che poi si potesseio ricuperare. Sempre

disposto a mettere alla vela alla prim'aura di

bel tempo , mi recai ad un hippah posto

sulla riva orientale del canale per rinforzare

le mie provviste. Quegl* Indiani mi conferma-

rono quanto da altri mi era stato detto sullo

stretto, e il paese, e li lasciai verso mezzo*

giorno. Chi fra i medesimi moslravasi mesto,

e chi soddisfallo della nostra partenza: co-

minciava ad essere incomoda a molti 1* estra-

zione di pesce che da noi si faceva , e di-

versi fra i nostri che andarono a ricercarne

da altre parli non ne poterono ottenere. Era

io risoluto di salpare all' iudimani, ma il vento

n«a lo permise , e ci costriase dopo avere le*

I

f
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vaia l'ancora a gottarla di nuovo al di sopra

tli Mo luàra. Q^Miu do fummo alla vela, il vec-

chio Topaa vpnne a bordo per risalutarci , e

desiderando noi coulinuameiitc di sapere se

fra questi popoli si fosse conservala qualche

momoiia di Tasmau , incaricai Tupia di fare

al veocliio delle domando rolalive a tale mia

curiosità. Egli rispose che non s'erano mai

veduti in quelle acque bastimenti simili al

nostro , ma che i suoi maggiori gli avevano

detto essere ivi altra volta approdato da con-

Uada lontana nominala Vltimaraa un pic-

ciolo legno s da cui sbarcarono quallro uo-

mini e che questi furono uccisi all'atto di

prentlere terra. Chieste ad esso informazioni

sulla terra remola da lui menzionata, egli ac-

cennò il settentrione. GT l.idiani de* contorni

della ba>a dell'isola ci aveano parlato dJ UH-»

maraa , soggingnendo, che questa era stata vi-

sitala dai loro antenati. Tupia medesimo ci

aveva altra volta parlato dello stesso paese sul

quale aveva delle nozioni in confuso trasmesse

ad esso per tradizione , né diverse noolto ia

sostanza da quelle del vecchio : ma nulla si

potè raccogliere di preciso.

L' aspettativa del tempo favorevole ivi ci

lì
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tratlenne tulio il giorno successivo; i signori

Banks e Solander andarono intanto a terra

per ricerche dì f loria naturale : ia conoscenza

che ivi acquistarono di una famiglia d' iudiaui

la più amabile fra quante avessero vedute

diede campo ad essi di esaminare la subordi-

nazione personale che regna fra questi popoli.

I personaggi principali della predetta famiglia

«rano una vedova j e uq giovinetto di circa

dieci anni. La vedova piangeva la morte del

marito stillando sangue secondo la costumanza

del paese : il fanciullo in seguito della perdita

del padre era divenuto proprietario di una

terra, ove noi avevamo falle provviste di le-

gna. La madre ed il figlio stavano seduli so-

pra stuoje, e attorno ad essi il restante della

famiglia in numero di sedici a diciasette fra

uomini e donne: erano tutti ali* aria aperta 5

perchè non pareva che avessero ivi alcuna

abitazione , o preparato uà ricovero contro-

la cattiva stagione, che T abitudine forse fa-

ceva loro sopportare senza che ne provassero

inconvenienti gravi , durevoli. Si compcrta-

rouo essi coi nostri affabilmente , con modi

amichevoli , e senza dare ombra di diffidenza :

pi'esftntarouo a ciascnae un pesce , e un tiz-
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jwne per cuccinaiìo , non senza aggiungere

graiuli istanze , onde i nostri rimauessero con

essi fino all' indiniani , al che qnosli si sa-

rebbero senza dubbio prestati se non avessero

saputa istantanea la partenza. I signori Bauka

e Solander mostrarono dispiacere di non avrrlì

conosciuti prima, ciò che a loro avviso avreb-

be procurato ai medesimi più nozioni 'in un

sol giorno sul carattere e i costami di quel

paese di quante ne ottennero in tutto il sog-'

giorno da noi fatte in quelle spiaggie.

Ai si diodc vela e dopo il mezzogiorno un

tento gagliardo ci portò fuori del canale, che mi

accingo presenfenwiUfT a descrivere. Il canale

della '''^iiia Carlotta sta a 4^1° di latitudine

meridiou.iip , ed a i8|** 4i>' di longitudine.

La terra delia punta sud-e?l del canale me-

desimo eh. amata da qnogl' indigeni Kramaroo ^

all'altezza della qnale ntrovansi due picciole

isole , e alcuni scogli forma con queste il

più angusto passagijio del canale med^^imo.

Balla punta nord-ouest una catena di scogli

partp sopr' acqua, e pa'-te al di sotto si pro-

lunga per due migha in circa dirigendosi verso

il nord est : queste due punte bastano per

fare riconoscere il canale. Lai-go di tre le^è
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ali* ingresso corre v^rso il snd-ouesl per «n»

spazio almeno di dieci leghe , conlenendo i

più bei porli 5 che possano mai ìmmiginarsi.

Qnollo ove noi domino fondo chiamato daj^l'ia-

cìiani Tn/tarranua fu da me denominato sen(^

dt'l s'ascello , né per comodi , o sicurezza è

iv.feiiore a vernn altro canale : esso è posto

a! lato ouest del medesimo, ed è il pKi me-

ridionale dt'lle tre baje situale al di dentro

fili Mtìtuara. Può entrarsi nel spilo del ^''afcello

fra Mofuara , ed un'isola lunga, chiamata

/Imo/a dagl* indigeni del paese , ovvero fra

fjotuara 5 e la costa oc;ci defilale. Nella «e-

eonda di queste vie ritrovansi due banchi di

gcogli posti a tre braccia sott'acqua, faciii

ad essere riconosciuti per Teibe marine, cha

fi crescono al di sopra. Entrando , o e^condo

del canale con legger vento è iraportaiile di

fare attenzione alle maree , ohe fra le nove o

dieci ore ne' plenilunj e novilunj s'innalzano^

e ricadono di un' altezza perpendicolare di

selle piedi air incirca. I flutti vengono dal

sud-est a traverso lo stretto , e baUooo con

violenza sulla punta nord-ouest, e sulla catena di

scogli collocata lungo la medesima. La rapi»

dita della corrente « aacl^e ma°|gioi'e al sud*

1
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est. Ifei contorni del predetto canale la terra

è cosi elevata , che noi la vedemmo ad una
distanza dì venti leghe , questa è interamentt

composta dì alte colline e profonde valli , ri-

vestila di eccellenti foresfe , produttrici di le-

gni atti ad cgni genere di lavoro, se si ec-

cettuino gli alberi d« nave, per cni questi

legni stessi sono troppo pesanti. Il mare ivi

abbonda di pesci d'ogni specie, di modo che
senza partirci dal porto noi ne prendemmo
egni giorno all'amo, o colla rete una quan-
tità snfficienle pel bisogno di tulio l'equipag-

gio: lungo la costa noi trovammo copia di

smcrjihi, e d'altri uccelli selvaggi, il gusto
de* quali ci sembrò anche piìi squisito per
r abitudine in cni eravamo di non alimen-
tarci da lungo tempo se non se di provvi-

gloni salate.

Il numero degli abitanti oltrepassava appena
i quattrocento: vivono essi dispersi luogo I«

coste ^e' luoghi ove ponno più agevolmente
procurarsi del pesce e delle radici di felce,

ordinario loro nutrimento : rammentisi che noi
non vi vedemmo traccia di coltivazione. Mi-
nacciali da qualche pericolo, vanno a rico-

Trarsi ne' loro hìppah , o forti j o?e appuniQ
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)i rilrovanimo all' atto del nostro arrivo , e

ove rimasero qualche tempo dopo. Sono dessi

poveri in paragone degli altri Iiidiaui 3 e le pi-

roghe loro sono deàtituit« d'ornaaienti. Il tenue

co4umercio da noi fatto con essi consistette

in pesce , e a dir vero niun* aUra cosa ave-

vano che a noi potessero vendere. Sembrò

«he possedessero qualche cognizione del ferro

a preferenza degli abitarti degli altri paesi ,

e cambiarono volentieri i loro pesci contro

de* chioJi che parvero preferiti a qualunque

altra specie di merci. Si mostrarono sulle

primo affezionati sommamente alla carta , ma

quando s* accorsero , che non reggeva all'acqua

«esearooo di volerne. Poco apprezzarono le

stoffe di Taili , e assai i panni d' Inghilterra

,

« il Kersey rosso, il che prove, ch'essiave-

Tano molta finezza per valutare le nostre

Biercanzie , encomio che non poteva farsi a

qualeuno de* loro vicini. Noi abbiamo già

parlato del vestiario di questi Indiani, e del-

l' accouciatura di piume x cbe tanto gli ab-

})elliva

.

Sboccati appena dal canale ci rivolgemmo

air est , e alle sette ore della sera ci rimane'^

;f*kao distaaii c^uattr* juiglia airorieute le d«&

11!
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ìsole poste air dltc/cza ilei Cipo Koantaroo , «

fuiiirno ben presto portali dal rillusso alla più

grande vioiuanza di una di queste , la qualo

era un allo scoglio che sollevavasi perpemli-

colarmciite dall'onde. Noi ci trovammo nel

pericolo imminente di rompervi contro j ma

ee ne preservammo gettando un' ancora , e

calomando la gomena , con che si sottrasse

ai frangenti il vascello ajutato anche dalia cor-

rente , che battendo contro lo scoglio no

cambiava la direzione. Noi restammo fia due

scogli per tutta la durata della mai^ea cho

correva al sud-est , vale a dire fino dopo mezza-

notte , ora in cui rimisi alla vela. Fino alle

tre ore del mattinosi navigò contro la marea «

e si fece per conseguenza poco cammino ; ma
cambiato in seguito il vento noi fummo ia

poco tempo a traverso della parte più angusta

dello stretto. Rivolgendoci alla terra più me-

ridionale chiamata Eaheìnomauwe vedemmo

sopra essa una montagna di altea>:a prodi«

giosa , e ricoperta di neve. Questa parie piCt

angusta di stretto da noi percorsa sta fra i

Capi Tìerawìfte , e Koamaroo lontani V uno

dall'altro di quattro in cinque leghe. Non è dessa

m^luv pericolosa ad onta della marea di cui

i'<l
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•ggiiU %ì conosce la for'a. La maggiore sica»

TfZT.a si ha tenendosi dalla parte della costa

Bord est y giacché d.-^H' altra^ oltre alle isole , ed

altre secche situate all' altezza del Capo Koa»

inaroo, vi esiste una catena di scogli coperti

,

elle si estende per sei o sette miglia verso il

sud , e da me veduta sol quando dall' altez7,a

di una collina esaminai per la seconda volta

un tale passaggio. Nove leghe in circa al nord

del Capo Tirra^'iUe esiste un* isola notabile

per la sua elevazione^ e che si vede distinta*

niL'uie fin dal canale della Regina Carlotta

,

da cui è lontana sei o sette leshe: venne da

me nominata isola dell' Ingresso. Dal lato

orientale del Capo TìerawUle la terra si prolunga

per lo spazio di circa otto leghe , terminando

iti una punta da me chiamata Capo Palllser

M onore del dfgno mio amico capitano Pai-

liser. Noi passammo di tredici leglie il sud-

detto Capo , e iiì vedemmo distanti tre leghe

dalla costa a tnvcrso ad una baja profo^ida ,

da me denominata ha/a JVeòòiosa : al fondo

^i questa scorgevasi una terra bassa , e rico-

perta di grandi alberi. A tre ore dopo il mezzo*

giorno avevamo avanti di noi la punta di una

Icrra mcndiotiale^ che chiamai Capo Comphell

,

I
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la quale col Capo Pallìser forma l' ingresso

aeriilìonale dello stretto.

Da questo Capo noi costeggiammo verso il

incl-ouest fiuo alle olio ore della sera , in cui

gì mancò il vento , ma essendosi alzata mcz;s'or2

dopo una fresc'aura di sud ouest , le ubbidii;

e con tanta maggiore premura , perchè al-

cuni de* miei ufTiciali si erano immaginali^

clie Eahe'fnomaawp non fosse un* Isola , e cha

la terra si estendesse al sud est fra il Capo

Pallìser, e quello (\e\ Ritorna per tutto quello

spazio di ciroa dodici in (piindiei leghe , che

per la nostra retrocessione dal Capo del RI»

torno da noi non crasi percorso Italie mie

precedenti osservazioni mi risulfava eh* essi

dovevano ingannarsi : ma io non volli lasciare

dubbio veruno sopra un oggetto di tanta im-

portanza. Navigai dunque verso il nord- est

tutta la notte ; ed alle nove ore deMa mattina

degli otto eravamo r traverso del Capo Pai"

User , e vedemmo che la terra si prolungava

verso il Capo d^l Ritorno. Il tempo nebbioso

non ci permetteva di vedere al di là di circar

quattro leghe. • •

Alle tre ore dopo il mezzogiorno tre piro-

glie le quali portavano trenta o quaranta uo-
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miai all' incirca , dopo avere remigalo cour

molta forza e peràevcratiza , giuasei o al va-

scello : questi ladiani sembravano più educati

e d' uà grado superiore a tutti quelli che uoi

avevamo ritrovato dopo la nostra partenza

dalla baja dell' isole : le loro piroghe erano

ornate alla foggia di quelle da noi vedute

nella parto settentrionale della costa. Non ac-

cadde sollecitarli molto onde venissero a bor*

do , ove si condussero con modi i più ami-

chevoli ed urbani. Nel ricevere i nostri dona-

tivi li ricambiarono 'jon altri , cosa cho per

la prima volta ci era succr^Huta fi'a quelle

genti. Noi ci accoigomino ben presto , ch'essi

avevano inteso parlare di noi , perchè le loro

prime domanle furono per avere dei PVhovv

nome dato ai chiodi da quegl'indiani coi quali

erasì da noi commernalo. Benché per altro-

sapessero 1' esistenza di questi Whow si vide

che non li conoscevano , perc^iè datine '^i

medesimi domandarono a Tupia che cosa fosi-

ser*. La voce fVhow dava loro ì' idea noa

già della qualità de' chiodi , ma dell' uso dei

Ki«desin:ii ,' e colla stessa voce indicavano essi

«nv« stromento di osso che loro serve del pari

di sHCuàielloj e di forbice. Ad ogni modo^ se

,^
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cssl non ignoravano che noi tenevamo dei

IFhow era segno che le loro eo»iiunicazioni

estenJevansi fina al Capo de!, Ladri deìfanciiJ'

// j non lontano meno di quarantacinque leghe
j»

e cantone il più meridionale di questa parte

di costa , ove da noi si fosser» eseguiti dei

canibj con quegl* Indiani. K probabile ancora,

che quelle poche cognizioni le quali si ave-

vano sul fcrro dagl' Indiani del canale delU

R^'gìna Carlotta si fossero da essi acquistale

per la vicinanza di Tieraw/tte ;
giacché ò d'al-

tronde indubitato , che tutti quesù abitanti

prima del nostro arrivo non conos.cevano il

ferro, ed anzi sulle prime ne disdegnavano il

dono. Noi e' immaginamaio di essere negli

Siali di TeratUj ma interrogatine i nostii indiani

risposero essi , che non era Teratii il loro re.

Dopo essere rimasti qualche tcnipo in no-

stra compagnia, se ne partirono eocKlisfatti

de* doni ricevuti , e noi proseguimmo il viag-

gio lungo la cosla al nord-est fino alle undici

ore deU*indima4ii giorno nove. Essendosi ri-

schiaralo il cielo scoprimmo allora il C^po

del Ritorno distante da noi sette leghe in «irca.

Chiamai gli ufficlaU sul ponte , e domandai

lor» 8€ fmaloieQte erano convinti , ch*^ Eahei*

i\
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nomauwe fosse un* isola : mi risposero afferma-

tivamente , e dileguato per tal modo ogai

dubbio, ci dirigemmo all'est. •

*;
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CAPITOLO XVI.

Descrizione del s*lagi^/o fatto partendo dal Capò

del Ritorno verso il sud lutilo la costa

orientale dì Poenammoo, poi all' intorno del

Capo Sud, ri/ornando per l'ingresso occi'

dentale dello stretto di Cooh , con cui si

termina il ^iro della Nuova Zelanda. —
Costa e haja (./r//'ammiraglialo. — Partenza

dalla yuova Zelanda. — Particolarità disperse.

.1 9 di febbrnjo alle qualro ore dopo il

mezzogioroo noi virauimo di bordo verso il

8ud-oiiest 3 e conlinuamiDO a far vela ve^no il

sud fino al Iranion'.o del sole dell' undici

,

quando una fresca brezza di nord-est ci àpiuse

di bel nuovo lungo il Capo Palliser , che ve*

denmo distinlamente a motivo della serenila

della notte. Fra il piede delle montagne ed il

mare esiste ivi un orlo basso e piano ^ all'ai'

tezza del quale s* innalzano al di sopra del

mare alcuni scogli. Fra questo Capo e quello

del Rito no la terra della costa è in molti

luoo;hi bassa e regolare ^^
coperta di verdura^

'i
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« dell'aspetto il più ridcute : ad nnn mag-

giore distanza dal mare sì eleva in anfiteatri

di colline. La terra interposta ai Capi Pa/ìser,

e Tierw ìtte è alta e terniiiiata a foggia di

punta : e ci parve anzi che dessa forinaese

due baje v ma ne eravamo a troppa distanza

per potere giudicare di questo con sicurezza.

E sendo variabile il vento , e accompagnalo

da accia sul mezzegiorne del dì 12 noi

non eravamo molto al di là del 4i** ^^' *^^ ^^'

titudioe. fi Capo Palliser «i restava allora di-

stante cinque leghe al nord , ed avevamo al

sud-ouest le montagne di neve.

Lo stesso Capo Palliser ci era lontano otto

leghe al nord-est nel mez^ogiorijo del dì 1 3 ^

ed un vento favovevolo ci accompagnò vi*rso

là terra più meridionale che noi scorgessimo.

Venti e una leghe di cammino avevamo percorse

alle otto ore del if ed avemmo bonaciMa

mentre eravamo di fianco alle montagne dr

neve ; lasciavamo dietro noi in questa dire-

zione una catena di montagne alte all' iticiroa'

come la precedente , le quali s* inalzano dal

mare e sì stendono direttamente verso la co-

Ha L'estremità nordoaest di questa catena,

«Ile teitniaa all' iatenio- del paese pon è lo»-

I
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tan^i dal Capa Campcìl j coàì essa come la

monla<»na di neve si vetlouo dislìntameutc

stando al Capo Kr>^amaOy quanto al Capo Pai'

User : ma 1* altezza loro è tale che ben ponno

essere vedute a molto maggiore distanza. Al

mezzodì di questo giorno raedesinvo la terra

più meridionale che si scorgesse da noi rima-

neva al sud-ouest, ed avevamo al uord-onest

ad una distanza di circa cinque o sei leghe

una terra bassa , che sembrava un' isola , e

situata sotto il piede della catena delle mon-

tagne-

Al dopa pranza j mentre il sig. Banks era

andato alla eaccia sopra un battello^ scoprimmo

coi nostri cannocchiali quattro doppie piroghe

che portavano cirvquantasette uomini 3 e si

SGOstavana da questa bassa terra avanzandosi

verso di noi. Immediatamente uoi demmo dei

segnali al nostro eaccialore per richiamarlo a

bordo ; ma egli non li dèstinse perchè il va-

scello relativamente a lui era situato nella di-

rezione dei raggi solaci. Noi eravamo lontani

assai dalla riva > ed il sig Banks non Io era

meno dal vascello posto fra lui e la costa: di

modo ohe, essendo piena bonaccia y io comin-

9Ìai lul essere per lui in ang^ustia^ ed- a temere

1 I*
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eh' egli HOD jscoprisse le piroghe in tempo di

rrtornare a bordo prima che queste lo rag-

giungessero. Di breve durata fu la nostra agi-

tazione perchè ben presto vedemmo moversi il

baUclln . ed avemmo il piacere di riavere a

bordo il compagno : è probabile che gì' In-

diani tutti intenti a cnutemplare la nave non

avegsero fatto mente al battello : si avvicina-

rono es>*i a noi alla distanza di nn tiro di

pietra j e soffcrmaronsi guardandoci con me-

ravìglia ; vana fa l'eloquenza di Tupta a per-

Buaderli di mnggiormerjte aceostarsi a noi. Dopo

di averci per qualche tempo esaminati ci ab-

bandonarono per riguadagnare la costa : uè

erano essi ancora alla metà del cammino

quando ci sorprese la notte. Dal conlegno di

quegl' Indiani giudicammo che i meclcsiisl ùo»

avessero mai inteso parlare di noi 3 e non

potemmo allora astenerci dal fare (.Ielle rifles-

sioni sulle varietà delle dispoM/^ioni d' animo

a noi manifestate dagli abitanti delle diverse

parti di quella coata. Fra i primi che si av-

Ticinarono al nostro bastimento gli uni si ten-

nero ad una certa distanza per un senti-

mento misto di meraviglia e limare, gli altri

ù annauziarono con alti di ostilità , scaglian-
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dooi delle pietre : qucU' indiano che ritrovam-

mo solo in un battello occupandosi della pe-

sca non fece casQ di noi, quasi considerandoci

immeritevoli della sua attenzione , altri final-

mente senza esservi iavitali venivano a Lordo

«sternando i segni della maggiore confidenza

ed amicizia. I modi tenuti da questi ultimi

mi fece dare il nome di Loohers on (Riva

deg/é SpettatoriJ alla terra , da cui si par-

tirono.

Dopo avere camminato con vario ventOj alle

sette ore della sera del i5 avevamo all' ouest-

8ud ouest l'estremità la più meridionale della

terra j che vedevamo , essendo distanti circa

sei leghe dalla costa. All'alba del 16 noi

scoprimmo una terra che prolungavasi al sud-

oucst , e che sembrava disgiunta dalla costa

che noi radevanio: al mezzogiorno era già lon-

tano da noi di ventisette miglia il picco della

montagna di neve, e la terra da noi osservata

il mattino ci sembrò un' isola : nel dopo pran-

zo ci dirigemmo al sud della medesimai secoa-

dati da una fresca brezza del nord. A otto

ere della sera noi avevamo fatte undici leghe,

e la terra si estendeva dal sud ouest al nord-

ouest. La nostra minor distanza dalla costa

1 i
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46 Primo vtacgto

era allora di tre , o quattro legbe , ed in

questa situazione avevamo cinquanta braccia

d' acqua cou fondo di fina QalL)bia.

1/ iudiuiani del 1^ al na?cer del sole noi

vedemmo una parte della teira Tovy-poewff/w-

77200 3 che era disgiunta aiP occidente dalla

costa verso cui ci eravamo portati : ciò ne

confermò 1' opinione che questa fosse un'isola.

Alle otto del mattino noi scorgemmo l'estre-

mila della medesima e vedemmo al nord oucst in

una distanza di tre o quattro leghe , e vicino

alla punta meridionale un' apertura , che aveva

l'apparenza di seno baja. Ivi lo scandaglio

dava una profondità di 58 braccia , fondo di

sabbia scura.

Quest' isola , alla quale diedi il nome di

Batiks^ è distante cinque leghe circa della costa

di Tovy-Poenammoo : la punta meridionale

della medesima sta al sud est del picco il piti

elevato della montagna di neve. Essa è di

forma circolare, ed ha all' incirca ventiquat-

tro leghe di circuito: la sua altezza è conside-

rabile quanto basta , perchè possa scoprirsi

fino a quindici leghe di distanza. La superfi-

cie ne è irregolare , ed interrotta , ed offre

apparenza di sterilità anzi che di fertilità : essa

1



1

DI C'oOK
2f7

era per altre abitata , perchè noi vedemmo
del fumo in alcuni luoghi , ed in altri degH

indigeni del paese sparsi qua e là.

Quando osservammo per la prima volta

quest'isola, alcuni dell%quIpaggio credettero

pure di avere scoperta una terra al sud-est.

Io mi stava allora sul ponte, e dissi loro il

mio avviso che quaoto si vedeva non era se

non se un nebbione che il sole avrebbe dissipato

coli innalzarsi suH* orizzonte. Ciò nondimeno
non volendo/ io lasciate la menoma incertezza

in oggeltjj sul quale l' esperirnza stava iu

mia mano ^ feci virar di bordo col vento in

poppa , e mi diressi laddove si voleva che la

suddetta terra esistesse. Verso le selle ore

della f^era noi avevamo percorso ^ent'otto mi-
glia , né vedendo altra terra, che quella la-

sciataci dietro le spalle, né indizio di verun' al-

tra , c'MicIinaramo al sudouest fino a! 'nezzo-

giorno dell' iodimani , trovandoci in quel punto

28 leghe discosti dalla punta meridionale del-

l' isola Banhs. Non apparendo alcun secano di

terra dalla parte del sud giudicai provato aa-

che dietro i racconti degl'Indiani che stanno

al canale della Regina Carlona , esserci noi

|)Qrlati abbastanza lungi nella suddeiu dir-e-

I
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zioue , per poter fare il giro di lutti i paesi

rimasti addietro rivolgendomi all' ouest.

Ali» otto ore della mattina doli' indimaiii

noi avevamo percorse veni* otto leghe, e giu-

dicando io che eravamo all' ouest di Tovjr

Poenammoo y ci portammo al nord«ouest con

un fresco vento di mezzogiorno. A dieci or€

vedemmo una terra , che per sei leghe si e-

stendeva dal sud-onesl al nordouest , e vi e:

dirÌ2emmo. A seti' ore della sera eravamo di-

stanti sei leghe dalla costa, ed avevamo un

fondo di trentadue braccia. All' indimani ci

avvicinammo maggiormente alla medesima , e

in un cammino di quattro leghe l'altezza del

fondo discese fino alle tredici braccia : si ri-

guadagnò allora il largo, non essendo i\oi lun-

gi dalla costa più di tre leghe. Il suolo di

questa per cinque naiglia al di sopra dell' ac-

que è basso e piano: uia s'innalza d'imjtrov-

viso ad altissime monta<^ne. L' aspo' lo ne è

«terilissimo, né ci si presentarono indizj da

giudicarlo abitato.

Noi continuammo a borde},'gìare e quello e

il successivo giorno , tenendoci talora fino a

«lodici leghe distanti dalla coita. Alla sera del

2^ il tempo che era uuvoloso si rischiarò; e

^

^^]
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vergemmo al nord-ouest una montagna altissi-

ma la quale s' inualzaTa a picco ; e più di-

fitintamente che prima ci si mostrò la terra «

]a quale si estendeva dal nord al sudouest.

Fummo allora convinti della fallacia di quanto

ci avevano assicurato gì' Indiani del canale

della Regina Carlotta sul proposito di una

terra posta al sud^ della quale poteva farsi il

giro in quattro giorni.

Nel 2j fummo agitati da forti ondate dì

sud-est i e in aspettativa di miglior vento ci

tenemmo lontani dalla costa talora dalle sette

alle quindici leghe sopra fondi dalle settanta

alle quarantaquattro braccia. Dopo il mezzo-

giorno si ebbe bonaccia 6no alle sei ore^ indi

ricominiciarono le ondate. Duraute la bonaccia

il sig. Banks uccise due galline del porto Eg'

inont simili a quelle ^ che noi avevamo ritro-

vale in gran numero uell' isola di Fato 3 e

che fiureno le prime da noi vedute in questa

costa.

Al mezzogiorno della mattina del 2^ la

terra si estendeva davanti a noi dal sud-ouest

al nord Questi ^ vedemmo in confuso j eh' essa

era s<'pr»rala da valli e colline. Noi ne era-

vamo j'ooo iwnlnui nel dopo prar.zo , ma si

Tof,L lì , 3
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uiivolosa era la giuniata che nulla potemmo

ficorgervi con (listtiizione a riserva di una ca*

tona iV alte nionta|<;iie situate vicino al mare

e parallele alla costa , che ci apparve termi*

itnta in una punta rotooda verso il su*]. Alle

otto ore della sera noi ci trovammo a traverso

ili questa punta: ma l'oscurità di quella notte

e r incertezza sulla direzione della terra da

noi coiteg^iata mi persuase di mcltcre alla

cappa (i). La punta ci restava aìl' occidente

alla distanza di cinque miglia circa ^ e di

trenlaselte braccia era la proi'ondilà dell' acqua

sopra un fondo di selce.

Al 25 di gran mattino si fece vela:.. ^ ..nla

ci restava al nord distante tre leghi; , e U
terra si estendeva quanto in là potevamo «e*

tiere al sudonest della punta medesima. Le

imposi nome di Capo Sounders in ©i.ore di

f\r Cario Sauiulers. Avevamo allora una lati-

(i) La raf)f)a e la silwizione di un batlbnenio

posto in circoòianzu di non potere far viaggio : «/»

loia si arnr/uii/ia/io tutte le Mc/e fuori dì una o due

delle più picco'e , ii /nette il luistimcnto al più

presso o a traile rso del vento ^ e si porLi la burnì

del linone a sottovento per resistere e derivare

il i/UL'io che è posiibile.

HI



1

^ata

e la

) «e-



w

(»'

> '

t

I' K^'i

i

S'' I

52 Primo \iacgio

miglia. Le grosse ondale del sud-ouest ci agi-

tarono fino al giorno 3 j ciò che ne persuase

non esistere terra veruna in quella direzione :

perciò alle quattro ore dopo il mezzodì noi

navigammo con quante vele si potè verso T oc-

cidente. "Nel giorno 4 vedemmo alcune balene,

e dei vitelli marini y cosa che ci era accaduta

diverse volte An da quando uscimmo dallo

stretto , ma quanto ai vitelli marini non ne

avevamo veduti giammai nel costeggiare la terra

di Eahernomau^'e, Lo scandaglio in quella si-

tuazioae non ci offriva fondo nemmeno alle

1 jo braccia. A mezzogiorno il Capo Saunders

0' rimaneva al nord-ouest , e ad un* ora e

mezzo scoprimmo terra all' ouest-sud-ouest. Noi

vi coremmo direttamente , e prima di notte

non ne eravamo più distanti di tre o quattro

miglia. Vi scorgpmmo de' fuochi per tutta la

not:r : nel giorno 5 i avvisammo , che questa

terra era regolarmente eltnala^ e scoprimmo

al spH-onest delle terre Lasse, le quali pareva

formassero un' isola. Continuando il cammino

vedemmo verso sera ergersi sovr* esse un' al-

tura , oho si estendeva dalla parie del mezzo-

giorno , ma i*on ci sembrò., che fosse con-

giunta alU ma|2;gior leira verso il uord^ cos^

f
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cte glndicammo che le due terre erano sepa-

rale o dal mare ^ o da una ba^a profon<la , o

da un* altra »erra soaimamente bassa.

Tarlata coi venti fa la nostra navigazione

ne* successivi due giorni , e nella notte prece-

dente ai 9 essa era diretta al sud-ouf}st. Alle

quattro ore dell' indimani lo scandaglio dava

sessanta braccia di profondità , e sul fare del

giorno ci accorgemmo di avere avanti di noi

una catena di scogli che si estendeva dal sud

all'ouest, contro i qiiali le onde si spezzavano

ad una considerabile altezza : eravamo già di-

stanti da essi | di lega, ed avevamo più non

pertanto una profondità di ^5 braccia. Il vento

non era favorevole per girarvi attorno ; quindi

per non abbandonarmi a quello di nord-ouest

che ci portava contro i medesimi, dovelli virar

di bordo verso la parte orientale. Ma Taria si

cambiò ben tosto in vento di nord , e ci mise

in istalo di sorpassare tutù gli scogli. Durante

un tale tragitto ì nostri scandagli ci davano

ora le 35, ora le -^7 braccia di altezza sopra

un fondo di scoglio.

Questo banco è lontano sei leghe al snd est

della parte più meridionale delia terra , a* di

alcune notabili montagne che da questa noa

1
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«olto 61 scostano. A tre leghe in circa ai nord

Jel predetto banco un altro se ne ritrova lon-

tano Ire leghe dalla costa , e sopra il quale

batte il mare con Tiolentissime ondate. Tutti

{li accennati scogli essendo stati da noi supe-

rati parte nella notte , e parte sul far del gior-

o y più che snir istante avvertimmo in seguito

r estensione e T imminenza del pericolo a cui

•i eravamo sottratti. Diedi a questi ecogli il

Bome di Traps (agguati) a caasa della loro

situazione propria quanto mai a sorprendere

anche i meno incauti fra i navigatori. Al nez»

arogiorno la terra che d si era rappresentata

come un' isola si estendeva avanti di noi dal

nord-est al nord-ouest^ e sembrava distante

circa cinque leghe dalla gran terra: il banco

di scogli più orientale era loutano da noi uua

lega e mezza ^ e tre il più settentrionale. Que-

sta ferra è sterile e montuosa ; non vi scor-

gemmo alberi y ma solamente pochi arbusti

qua e là sparsi. Ciò che essa offre di nota-

bile sono macchie bianche in gran numero ^

eh' io presi per marmo dalla loro proprietà di

riflettere i raggi del sole. Noi avevamo esser,

vale alire macchie della medesima specie m
diverse pat ti di questo paese» e particolarmeulft

i
I
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nella baja tli M^rcu^io. Coatiaaammo a ùiri-

gerci air occidente 3 • al tramontar del solala

punta meridionale ci rimaneva al nord-est di-

stante di quattro lo^he : ci stava al nord- sud-

est la terra più occidentale che da noi si po-

tesse scoprirò. Diedi nomo di Capo Sud alU

punta nieridioiiaìe posta ai 47° *'j' f^'J lafitu-

dine , e al i»j2*^ 12' di longiludine: 5Ì vccincò

in seguilo che la terra più occidentale e ur/i«

sola situata ali* altezza della punta della pria-

eipale di queste terre. Prima ancora di veri-

ficare 3 come feci dappoi, cbe il capo sud era

la parìe più meridionale di questa contrada ,

giudicai che avrei potuto farne il giro dalla

parte di occidente ;
perchè le grosse ed in-

cessanti ondate di sud ouest mi convincevano,

non esistere terre in quella direzione.

Nella successiva uavigaziuue perdemmo dì

ista la costa finche sul nascere del giorna 1 1

comparve a noi un' isola che ci rimaneva al

nord-oupst alla distanza di cinque leghe in

circa. Due ore dopo vedemmo in avanti una

terra alla quale or dirigemmo solamente ali*»

ore sei. A undici della notte ne eravamo di-

stanti tre leghe ,
quanrlo il vento mi obbligò

a riprendere il largo volgendomi verso il su<l

i I
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Noi avevamo fino allora fatto il giro della torna

scoperta il girono 5 ^ la quale non ci parve

•ongiunta colla nuova Zelanda , che le sta al

nord : veduto poi dall' altra parte che quello

che da me si supponeva mare non era che

una baja , o bassa terra , ne dedussi , che il

paese veduto , anzi che isola era una parte della

grande terra. A mezzogi»irao ci era distante

«inque leghe al sudouest l' isola da noi ve-

duta il mattino. In onore del dotto nostro na-

turalista le imposi nome d'isola di Solander.

La costa della grande terra costituisce con

questa una baja aperta , la quale per quanto

seinbrommi non presenta verun port» o ri-

«overo contro i venti di sudouest e del sud.

La superficie del paese vi è sparsa di scoscese

montagne 3 ed altissime, le sommità delle quali

in pili luoghi sono ricoperte di neve : essa

non è per altro affatto sterile , perchè vi sco-

primmo degli alberi non solamente nelle valli,

ma ne* terreni i più erti: ninna circostanza ci

diede a credere ch'essa fosse abitata.

Senza incidenti molto notabili continuava la

nostra navigazione , e alle dieci ore del giorno

i3 ci eravamo diretti al nordest verso quella

parte di terra che discoprimmo all' esl-nord-est.

ì
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La giornata nuvolosa , che non si riscMarò

fino alle due ore dopo mezzo giorno non ci

permise di ben osservarla prima di quel rao-

meulo : essa era montuo;\a e scoscesa. A tre

ere e mezzo corsi verso una baja che promet-

teva buon ancoramento ; n:a accortomi un'ora

d^[)0 che la distanza era troppo grande per

giungervi prima del far della notte , né il

vento essendo tale da inspirarmi fiduciaj mi ri-

misi verso la costa. Questa baja, che nominai

Dusky Bay (Baja oscura) è posta ai ^5° (^'

di latitudine meridionale. Pare che l* ingressa

ne sia di tre o quattro miglia , e che sia tanto

profonda quanto larga : racchiude molte isole,

dietro le quali debbono trovarsi ricoveri con-

tro tutti i venti , se però vi è acqua bastante

per darvi fondo. Per chi ha al sud-est-sud la

punta settentrionale di questa baja si fa essa

esattanoente distinguere per cinque scogli sor-

genti in forma di picco , che le stanno a tra-

verso, e che sono configurati a quattro dita,

ed al pollice di una mano ; perciò io la chia-

mai point shefngers
( punta delle cinque dita

)
Facile pure è il riconoscere questa punta per-

chè è il solo terreno unite che si veda ad una
notabile distanza. Esso è mcntucyso, ricoperto
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<li boschi , e si càtentle per due leghe al noril.

B«n diverso è' il suolo al di là della suddetta

jninta , né presenta se non se montagne ignude

e sterili scogli : diversità la qtialc non contri-

baìsce per poco a dare a questa terra l'ap-

parenza di un* isola. Il tramontar del sole l

j>nnla più meridionale della medesima ci ri-

maneva precisamente al sud, ed essendo poi

questa punta la più occidentale di tutta la co-

sta la chiamai Capo Oucsl. Dcssa è lontana tre

leghe dalla Baja oscura. La terra del Capo

Guest è mediocremente elevata nelle vicinanze

del mare , nò oilvì altra cosa , ohe parlico-

iarmente la contraddistingua a riserva di uno

scoglio bianchissimo , distante tre leghe circa

dal sud di essa.

Avendo messo alla cappa durante la notte

del li. a quattro oro del mattino, si fece vela

lungo la costa nella direzione nord-est. A
mezzogiorno la nostra lalilndine era di {5^ i5\

Distami dalla terra una lega e mezza lo scan-

daglio non ci presentava fondo all' altezza di

•jo braccia. Passammo avanti ad una picoiola

goletta la quale terminava ìa una spiaggia ^

ove seaìbrava dovesse esistere un porto comodo

9. sicuro j formato da un* isola csisleqte utì

15
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mezzo del lato orientale tiolla ijoletta mede-iima.

La costa veduta al foudo di esì»a era ripiena

di montagne ricoperte di neve recente : ciò

che ben si combinava col freddo da noi s<jf-

ferio ne' due ultimi giorni. Le montagne cbe

costituivano i lati della goletta erano di un^ il-

toz^a straordinaria , e fu questo il riflesso per

cui mi astenni dal farvi entrare il vascello:

perchè non polendovi agire se non se il vento

che baUeva sul fondo della baja e il negativo

di esso, vale a dire i <lue venti dell'est e

dell' ouest, non credei jìrndenle. co-ìsiglio il

rinchlud>frmi in wn Inogo d' onde un vento

solo poteva ritrarmi , e ( agglun;rasi poi) quel

vento , che per 1' esperieiiZR falle in queste

acque , non vi regna che una volta al mese.

Non mi pento di avere operalo in «io contro

il voto di alcuni officiali del vascello, i quali

non pensando che all' interesse dell' istante , e

improvvidi sull'avvenire, furono più del bisogno

insistenti nell' esprimere il loro desiderio di

eder mettere all' ancora.

Si continuò coàleggiando , e al giorno ij

si presentò la terra come attraversata da im
canale , ma non lo era che da una profonda

valle situata di qua e di là fra altissioie terrs/

il

1 il
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AI mezzogiorno del sedici ci rimaneva cHstatite

dieci miglia la punta piìi settentrionale che si

Tedesie da noi , e nel trapassarla dopo due

ore la trovammo formata di rupi alte e ros-

siccie 3 da cui cadeva una cateratta , la quale

diramavasi in quattro piccoli ruscelli : le im-

posi nome di punta della Cateratta. A otto

leghe air est-nord-est di questa punta 3 e vicino

alla costa sta un* isola bassa.

Le osservazioni fatte collo scandaglio nella

successiva navigazione fino al giorno 25 mi

provarono che lungo la costa da noi percorsa

BOQ esiste fondo che in grande vicinanza della

medesima. Il viaggio di questi giorni ci si

rendette incomodo per le piogge 5 cui era

contemporanea la caduta delle nevi sulla costi^

e pei venti che freque^ jmente ci obbligarono

a mettere alla cappa. Al mezzogiorno del 25

ci ritrovavamo al ^o** 36' 5o" di latitudine me-

ridionale ed avevamo distante di sei leghe al

sud un Capo 3 ossia punta 3 ossia nionticello

ritondalo all' altezza del quale sorgono diversi

scogli dal mare
;
gli diedi nome di Rochs poìnt

(punta dido scoglio). C«ntrassegnandosì da

questa punta j pressoché 1* estremità della oosta

nord'Ouest di Tovy Poenammoo mi arresto a

descrivere l'aspetto della costa medesima.

(
^

•
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Ilo già fatto osservare che quando nel giorno

1 L noi ci trovavamo all' estremità della parto

meridionale la terra che si vedeva ii> allora

era scoscesa e montuora : vi sono molte ra-

gioni per credere , che la stessa catena di

montagne si estenda per tutta la lunghezza

dell* isola. Fra la terra la più occidentale da

noi veduta in quel giorno e la più orientale

scoperta il i5 esiste uno spazio di circa sei

leghe , lungo il quale non vedemmo costa ,

benché da noi si scorgessero distintamente le

montagne esistenti nell' interno del paese. La

costa ricina al capo ouesC è bassa e s' innalza

dolcemente sin» al piede delle montagne : la

maggior parte di essa è rivestita di boschi.

Dalla punta delle cinque dita sino al ^(® 20'

di latitudine sta una stretta fascia di colline

le quali si sollevano direttamente dal mare 3

e sono ricoperte di foreste. Si vedono imme-

diatamente dietro ad esse sorgere montagne :

queste formano un'altra catena di un'altezza

prodigiosa , composta di dirupi affatto sterili

e ignudi^ a riserva de* luoghi ove sono carichi

di nevej la quale nella maggior parte di essi

esiste in grandi masse , auliche fùrse quanto

la ereazione del mondo. Non è posbibile l' im-

n
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magitiare più selvaggra , più orrida e spaven-

tosa prospettiva di quella che questo pae^e

presenta , allorquando è contemplato sali' onde:

pcrcbè r occhio non ritrova in tutta l* esten-

sione del raedesinao che le cime di monti cosìi

vicini gli uni agli allri^ che in luogo di eàsno

separati da vaiti, non rimangono disgiunti che

per anguste fessure. Dal |^" j.o' fino al \2^ 8'

di latitudine le slesse montagne si avanzaiìo

d'assai nelT int^^rno : la costa del mare ivi è

formata di colline e valli boscose variate Del-

l' altezza e neil' estensione loro : la niajjfjior

parte delle valli forma delle pianure va^lissiiiic

intieramente oop<»rte d' alberi ; è por alleo da

credere che in molte parti il terreno sia p?.-

lùdoso , e taglieggiato di laghi e di stagni. Dal

4^2° 8' ai ^i^ 3o' la terra, la quaVe si eleva

io colline sorgènti direttamente dal maro e

rivestite di boschi, non parve offrir nulla che

fòsse meritevole di particolare osservazione ; se

non fu perchè il tempo nuvoloso che noi

avemmo in questa parte di costa ci toglieva'

quasi tutta la vista dell' interno. Le cime delle

montagne che ivi pur si vedevano al di sopra

delle nebbie e delie nubi confermarono la mia

jjiinione sopra 1' esistenza • di una catana di >
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montagne che fa il gii'o dell'isola dall'una'

air altra estremità.

Prima di sera una brezza di sud- oucst ci

condu!5se a traverso la pu^ta orientale da noi

veduta al mc/^/^miorno : ma ignorandosi da noi

qual fosse dall' altra parto la direzione della

terra mettemmo alla cappa , distami una lega

dalla co«5la fondo di 7ì{ braccia. Alle cpjallio

ore della mattina del 2{ si mise alla vela , e ve-

demmo ben presto una terra cho dalla sua punta

fii estendeva al sud-sud-est fio dove 1' occhio

poteva arrivare; l'estremità orientale di eìsa

|)areva terminarsi in alture di forma rotonda,

il vento d'est fece si che alle tre ore del 2j

noi eravamo in circa nella po,si?iione dei gior.io

precedente. Ma cambiatosi alle tre ore noi go-

vernammo all' est-sud-est col maggior numero

di vele sino alla nollc , sopragginrila la quale,

le minorammo finchò spuntasse il mattino del

2/5. S'-^orgemmo allora i:na terra al sud-est,

ed un' isola 3 che ci stava distante cinque legho

all' est-sud-est , e eh' io riconobbi fissero la

medesima, la quale da noi fu veduta all' in-

gresso del canale delia Regina Carlotta. La

nostra latitudine, a quanto giudicammo^ era iti

quel puulo di 4p° 33^

19
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Goti ciò avevamo compiuto il giro di qacl

pae^e , e Viìnne il tempo di pensare ad abban-

donarlo : ma avendo a bordo trenta botti da

acqua vote non poteva io eseguir questo prima

di fai'le riempire. Governai quindi atloruo deN

r isola , ed entrai in una baja situata fra essa,

ed il canale della Regina Carlotta lasciando

indietro tre isole poste al di sotto della costa

occidentale , e lontane tre o quattro miglia

dall' ingresso. In questa parte di cammino si

ebbe sempre alla mano lo scandaglio chie ci

diede dalle {o alle 1 2 braccia. A sei ore della

sera gettammo l'ancora con profondità di un-

dici braccia , fondo di fango, al di sotto della

C'^^ta oucstj nel secondo seno situato all'in-

dentro delle tre isole. All' indimani appena f .

giorno scesi a terra per rintracciare V acquata

e luogo conveniente pel vascello , ed ebbi la

soddisfasione di attenere entrambi gV intenti.

Appena ormeggiato il bastimento spedii un of-

ficiale a terra per far guardia all' acquala 3

come pure andò il falegname colle sue genti

a tagliar delle legna : frattanto la scialuppa

era intenta a mettere a terra le botti vote.

Gosì passò il tempo fìno al giorno 3oj quando

sembrandomi che il vento si fissasse al sud-est^

\ì
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eà essendo quasi compiute le nostre provviste

feci tonneggiare il vascello fuori della cala

,

onde avere maggiore spazio per rimettere alla

vela j ed al mezzogiorno m* imbarcai sullo

scappavia onde esaminare la baja per quanto

le angustie del tempo me lo avrebbero per-

messo.

Dopo averla risalita per uno spazio di circa

due leghe sbarcai sopra una punta di terra

posta al braccio occidentale della medesima ,

ed inerpicatomi sopra una collina vidi che

questo braccio si estendeva cinque leghe di più

deir altro : mi parve che vi fossero altri ia-

gressi 3 o aln^eno altre piccole baje fra questa

e la punta Qord*ouest del cauala della Regina

CarlotlOyed essendo tutte difese dai venti di mare

mediami le isole esistenti al di fuori , io non

dubito j che ognuna di esse non possa offrire

buon ancoramento e ricover*. La superficie

della terra per quanto io potei osservare è ri-

piena di colline , e ricoperta quasi ovunque

di alberi , boscaglie , e felci , che ne rendono

difficile, e faticoso l'ingresso. I signori Banhs

e Solander mi accompagaarano in questa escur-

sione , e scopersero molte piante non più ve-

dute. Si trovarono capanne abbandonate da

!
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lungo tempo j raa non si vide nessun aTu'taiite.

Il 8Ìg. BanìiS esamiiiò diversi sassi del la spiag-

gia : essi erano ripi<»ni di vene, ed avevano

apparenza miucrrale : ma ninna vera sostanza

minerale egli rinvenne : se forse l' occasione

gli si fosse presentata di esaminare le ignude rupi,

sarebbe stslo in ciò più felice. Egli mi disse

allora il suo parere : che quanto fu da me

preso per marmo nelle macchie bianche ulti-

mamente osservate non fosse altra cosa che

qualche sostanza minerale : la latitudine di

qnesle «ontrade corri^pondeulo a quella del-

l' America meridionale lo persuadeva , che dato

il comodo delle opportune rice'ig'he sarebbeisi

quivi falle delle preziose scope»-te.

Ritornato la sera a bordo ritrovai compiute

le provvigioni di acqna e legna , ed il vascello

pronto per mettere alla vela : io mi determi-

nai quindi di rìloraarmeue in Inghilterra se-

guendo il cammino , che fosse per essere il

più conforme agli oggetti del viaggio che fu

intrapreso : sul quale argomento ascoltai pure

il parere de' miei officiali. Il mio grande de-

siderio era di prendere la strada del Capo

tìorn per risolvere iiifino la quistione se esi-

stesse non esistccse un contincale meridionale.

v.



M

\.

DI COOK C'j

Ma tale divisaniento venne combattalo da una

difTionUà troppo forte perchè io non credessi

di doverlo abbandonare : ed era la necessità

a cui ci saremmo esposti di ritrovarci nel

cuor dell' inverno in una latitudine così avan*

zata verso il sud , sopra un bastimento mal»

concio al segk.o di non potere terminare l' im-

presa. Se noi avessimo presa direttamente la

via del Capo di Buona Speranza, per le stesse

ragirni non avremmo potuto ritrarre da tale

risolnzione il vantaggio di veruna utile scoperta.

Ci determinammo pertanto a ritornare in Ku*

ropa tenendo ia via delle ladic orientali, e ab-

bandonata con questa vista la nuova Zelanda,

a governare verso 1' occidente Finché s' incoa-

trassero le coste orientali della nuova Olan-

da: dopo di che ci proponemmo di sf^gnire

la direzione della suddetta costa al nord fino

a che fossimo giunti alla sua estremità set tea*

trionale : entrò pure fra i nostri progetti quello

di ritrovare la terra o le isole , che si dice

essere state scoperte da Qiiìros.

In questo divisaiuento demtno alle vele

nel sabbato 5l marzo del ('770 allo spuntare

del giorno , secondati da un fresco vento dt

jsud>est , e dalla più serena giorixata. Il no-

r I
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itro pnnlo di dipartita fu ii Capo orlentaTe

da noi veduto la mattiaa del 2^ , e che per-

ciò ebbe da me il nome di capo Fcrawell

( Capo dell'Addìo ). Chiamai baja d^lVAmml'

vagìiafo quella da cui si salpò. Capo iS/é*/)A"/»*

la punta nord-est 3 Capo Jahon la sad^esi

ad onore de* Secretar) dell* ammiragliato che

portavano rispettivamente questi nomi.

La baja deWAmmiragliato è facile ad essere

riconosciuta a causa dell' isola che si è de*

scritta : essa è posta a due miglia di distan-

za nord-est dal Capo Siephens , ai {0^ o^*

di latitudiae j e ai i85^ 9' di longitudine.

Tra risola, e il Capo deWAddio lontani l'uno

dair altro fra 1^, e i5 leghe^ esiste una bnja

profondissima di cui non potemmo veeicre l'e^

stremila , esseado il nostro cammino diretto

da un capo all'altro. Potrebbe darsi peraltro

che questa istesta profondità fosse, di qualche

cosa inferiore aU* apparenza presentata, perchè

avendovi noi trovato il fondo più basso che

in tutù gli altri tratti di mare posti ad eguale

distanza dalla costa percorra y non è impro-

babile che la terra a cui fluisce la baja sia

bassa così ^ che non possa ben disceruersi ove

termini il mare^ e ève coilÌìcì la spiaggia^ Io •1



DI COOR (»()

la nominai per queslo BUude Baje ( Baja dei

ciechi ) : forse non è essa che quella baja cui

Tasman ^iè nome di òja degli assassini. Darò

al presente una clescriziene generale del paese,

de' costumi e delle pratiche degli abitanti in

quel miglior modo <ihe me lo permetterà il

tejiipo da me avuto per istruirmene nel costeg-

giare queste contrade.

i

II

'
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CAPITOLO XVIL

J>escrhfone generale della parte con osciala

della Innova Zela orla. — Situazione , clima,

prodazioni dell' isola.

L

4
! 1

A nuova Zelatala fu sooperfa la prima voUa

ai i3 di dicembre del iC'j2 da Abele Janscn

Tasman naviga lore olandese , del quale si è

soveute citato il nome nella narrazione del

presente viaggio. Egli attraversò la costa orien-

tale di questa contrada dal 5 i
** fino al 4 5®

di latitudine : entrò nello si retto per cui le

due isole sono separate , e che su la carta

porta il nome di stretto di Cool: : ma essendo

stato attacccato dagl' indigeni del paese appena

ch'ebbe gettata l'ancora nella baja cui diede

nome di baja degli assassfiini , non discese

mai a terra. La contrada fu chiamata dal me-

desimo Terra degli stati ad onore degli stati

generali 3 ed oggi è comunemehìle indicata nelle

carte , e ne' mappamondi per Nuova Zelanda.

poiché se si eccettua la parte del predetto

paese che fu osservata da T«5;wa/J senza ch'egli

1:
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f>i movesse dal suo vascello , lutto il restante

rimase sconosciuto JalT c|)Oca di questo viag-

giatore a quella del viaggio deW EnJpayoiir ,

molti autori hanno supjjosto che la Niw\>a

Zelanda formasse parte di un continente me-

ri'iionale. Non v' ha più dubbio al p.esente

che dessa non sia comj)osta di due grandi

isole disgiunte l'una dall'altra per uno stretto

di una larghe25za fra le rpjattro e le cinque,

leghe.

Le suddette isole stanno fra il 5 f , e il (8*

di latitudine naeridiouale , e fra il i8i ed il

1,1 (° di longitudine 0. Questo loro colloca-

mento è determinato con una non ordinaria

esattezza dietro le ripetute osservazioni .sul

s«le e sulla luna ,* e mediante quella clic sul

passaggio di Mercurio ha eseguila il sìg. Greeu

astronomo di cui sono conosciuti i talenti ^ e

«he fu spedilo nei mari del sud dalla società

reale di Londra ad ootielto di esaminare il

passaggio di Venere sopra il disco del sole.

La più settentrionale di queste isole è chia-

mata dai naturali del pase Eaheinomausve , e

la più mei iùionale ToKy o Tavaì PopuammoQ :

quanto per altro a quest' ultima denominazione

noi con siamo bea sicuri se sia quella d^
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tinta r isola meridionale ^ o solamente di una

parte di essa. Tovy Poenammoo è goneral-

mente parlando un paese montuoso j e giusta

•gni apparenza infecondo : noi non abbiamo

«coperto in tutta 1' isola altri abitanti che gli

isolani da noi veduti nel cabale della Regina

Carlotta^ e quelli i quali si mossero rerso noi

al di sotto delle montagne di neve : alcuni

fuochi ei diedero pure indizio che fosse abi-

tala la parte occidentale del Capo Saunders.

Eaheinomaauve presenta un aspetto più felice :

il suolo di essa è per vero dire ricoperto di

rolline ed ancor di montagne: ma le une e

le altre sono rivestite di alberi ^ né vi è valle

per cui non trascorra un ruscello di acqua

dolce. Il terreno delle valli , e delle pianure
.,

( molte delle quali sono affatto nude d* alberi ) è

in generale leggero, ma fertile, e secondo

l'opinione dei signori Baìths e Solander ^ t

de' più intelligenti dell' equipaggio , col mag-

giore successo vi crescerebbero tutti i semi

,

le piante , i frutti dell' Europa. La prospera^

zioae dei vegetabili di quel paese ci persuase,

che i verni vi sono più miti che non nell'In-

ghilterra : noi |.olemmo poi convincerci che

il calor della stale non arriva ad esservi forte
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oonie ira noi bencliò più uniforme t io giudico

rhe se gli Europei quivi si formassero uno

stabilimento , poco eh fatiche e di cure coste-

rebbe loro il farvi crescere in abboudauza

tutti i generi nccesàarj alla vita e ai comodi

della medesima.

A riserva dei cani e dei sorci nofi esistono

qltri qnadiupedi in rpiesle contrade : o certa-

mente in altri non ci siamo incoia, ali , e i.

sorci stessi sono iu sì poca quantità , che

molti fra i nostri non ne hanno mai velluto

un solo. I cani vivono dimesticameale cogli

uomioi che li nudriscono col solo oggetto di

farne pasto : può darsi per vero dire che esi-

stano altri quadrupedi da noi non iscoperti ;

riia mi sembra questo difficile, perchè una

delle pr incipali vanità de' selvaggi in oggetto

di vestiario essendo far pompa delle pelli e

pellicce degli animali oh' essi posseggono , io

uori ho mai veduto , che questi portino sopra

di loro altro che pelli di cane , e penne di

uccelli. Compariscono, è vero, sulla costa dei

vitelli e de* lioni marini : ma bisogna dire che

di rado riesca agli abitanti di farne preda :

poiché sebbene alcuni di essi rechinsi a vanto

di portar sul petto denti di tali pesci fo^siati

Tom. IV
petto pesci

i
OC"
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a guisa di spilìntti ria tosta, ninno no abìnamp

veduto rivestilo delle pelli de' fiiid<lctti animali.

Esistono pure balene in qne<ite acque , ma
non pare ohe gl'isolani abbiano stromenti o

industrie per impadronirsene : benché per altro

siasi veduto qualche patii-pafu formato di osso

di balena , o al certo di qualche animale . le

cui ossa rassomigliano a quelle della balena.

Mollo numerose non sono le specie di vo-

latili che si vedono nella Nuova Zelanda , e

a riserva dei gabbiani non ve n* è forse nessuna

che possa confondersi colle specie d'Europa.

Quelli che noi chiamammo colà anitre ^ smer-

ghi j falconi , civette j quaglie , hanno con

quelli dell' Europa quanta somiglianza basta

per giustificare la denominazione che fu loro

data , ma esaminati con attenzione offrono delle

flifferenze essenziali all'occhio del naturalista:

€Ì è già parlato di una specie di uccelli , che

nella melodia del canto non ebbero per noi i

cimili in verun altro luogo: si vedono di tempo

in tempo sulla costa del mare molti uccelli

dell* Oceano , e particolarmente gli albatri ,

le galline di Faraone ^ ed in minor numero

quegli animali che sir Giovanni Narlorough

ohiamò pen^oins, e denominati dai Francesi

I

li

}
\ i
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vunnce : sono questi una specie media fra

1' uoo< Ilo eri il pesce 3 percbò le loro penne,

princi})alm'"nte quelle dell' ali poco difreriscono

«lalle scaglie : e forse quest' ali noa sono in

goslanza che pinne , giacché non si vede che

i predetti animali ne usino se non se per nuo-

tare j ne servono nemmeno ad accelerare il

loro movimeulo quando ritrovausi a fior di

acqua.

In minor numero degli uccelli si scorgono

^r insetti : essi riduconsi a poca quantità di

farfalle, i scarafaggi, mosche carnivore molto

eiiuili alle Europee , zanzare 3 mosche di terra

che sono forse della stessa specie di quelle

<leir America settentrionale. Di queste due ul-

time generazioni d* insetti giustamente riguar-

dati come un flagello ne* paesi ove abbondano

noi ne vedemmo gran eopia : ma fortunata-

mente ne trovammo poche ne* luoghi de' nostri

sbarchi a segno tale, che nemmeno ci fu d' uopo

delle precauzioni che sono in uso per gua-

rentirsi dalle punture di cosi incomodi animali.

In compenso degli animali che sono rari

su queste terre , crescono copiosi i pesci nel

mare : non avvi seno o caletta , che non ab-

^oadi di pesci ; i quali non cadono in isqui-

f

'1

^1
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silczza e salubrità a quelli dell' Europa. Si ò

già veduto quanto utile oi sia stala una (ale

circostanza e pel nudriinnclo giornaliero , e

per le nostre provvigioni. La varietà de' pre*

tletti pesci non è minore della loro abbondanza :

noi avevamo degli sgombri di molte specie

,

ed una fra l'altre eh' è identica con quella

degli sgombri d'Inghilterra: vivono questi a

truppe innumerevoli ne' bassi fondi ^ evengono

pescali colla rete dai naturali del paese , ohe

B noi li vendettero a viìissimo prezzo. Vi esiste

poi tina quantit,-' li pesci appartenenti a* spe.

eie da noi non prima vedute : benché i ma*

rinaj non mancassero di distinguerli coi nomi

tJì tutti i più scelli fra i nostri pes'ìi ^ de* quali

a dir vero i pesci di quelle acque per la loro

squisitezza sostenevano i nomi con onore. Il

miglior cibo che questo mare ci procurasse

era una specie di gamberi, la slessa probabil-

mente di quellia" che giusta i ragguagli di lord

Anson, furono pescali nell' isola di Juan Fer-

nandes ; i nostri solamente quanto alla gros-

sezza non eguagliavano ciò che è stato descritto

di quelli : a differenza dei gamberi de* mari

dell'Inghilterra questi andavano armati di un

mollo maggior numero di punte sul dorso

,
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Cil erano rossi anchn all' atto di essere pescali.

Noi ne comprammo in graade quantità dagl' i-

solani (Iella j^arte sottentrionale : co«toro li

()Cscano col gettarsi in acqua vioino alla costaj

e li staccano coi piedi dal fondo cui Stanno

aggrappali. Noi vivevamo ancora d'un pesce,

che FreAJcr nei suo viaggio alla parte spa»

gnnola doli' America meridionale descrisse coi

nomi di elejantf^ s pej 'gallo ^ pesve-gaìlo ^ del

quale i nostri mangiarono avidamente la carne,

benubè per verità non sia d'un gusto mollo

delicato. Vi pescarauìo pure molte specie di

razze, e ferucoie r.jcno gustose assai dell' e-

ìejante : ma più saporiti delle più eccellenti

fia le nostre razxe trovammo certi cani di

mare picchiettati di bianco: eccellenti pure ci

riuscirono alcune specie di soglie, passerini,

gronghi, anguille, tceiacei , quali i cìatns ^ i

peonchj , le ostriche.

Gli alberi tengono il primo pesto Ira le

produzioni vegetabili di questo paese : vi esi-

stono foreste della maggiore estensione , le

quali tutte producono legnami da costruzione i

più diritti , belli , e grossi che mai possano

vedersi. Il diametro, la grana, e la durezza

apparente dei medesimi li rende adatti ad
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ogni genere di lavoro , eccetto che ti* alBcrf

di nave : ho già fatta V ofescrvazloiie che per

qiiest' oggetto sono troppo duri e pesanti.

Avvi una particoiarità d'albero , che stando

noi sulla costa si faceva distinguere per un

lìore del colore delio scarlatto , somigliante ad

un ammasso di piccole fibre : esso è all' in*

circa della grossez/.a di una quercia ; il legna

ne è duro e posante ed ò ollimo per qualsiasi

opera da molino. Vi cresce pure altro albero

mollo alto e diritto , che ama le paludi : il

legno ne è compatto quanto basta per formarne

anche alberi da nave per It>rti che questi si

ToglianOj e a giudicarne dalla grana deve pur

ess(^rc della maggiore solidità : ha esso molta

analogia col pino , ed è probabile , che lavo-

rato perderebbe della sua pesantezza : ha una

foglia simile assai a quella del lasso j e dà

alcune bache rivestite di piccole ciocche.

Là più gran parte del paese è ricoperta di

verdura ; e benché le piante non vi sieno molto

variate , i nostri naturalisti per altro furono

assai soddisfatti delle specie novelle che disco-

prirono. Di quattrocento specie ali* incirca de-

scritte finora dai botanici j e da noi veduto

nei corso del nostro vioggio non trovammo ivi

I

^

I

'^
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clic il cardo 5 la morella indiana j due specie

graminacee , di cui trovaiisi le eguali neli'Ia«

ghilterra , due o tre fiorle di felc« simile a

quella delle isole dell' America , e un piccolo

numero di piante solite a vederci in tutte I9

parli del mondo.

Scarsi vi sono i vegetabili comm«»f.tibili : ma

il nostro equipaggio dopo cosi lungo soggiorno

£ul mare trovò buoni ed utili gli appj selvaggi^

ed una specie di crescione abbondantissimo

per ogni parte della costa. Vi trovammo puro

alcune piante simili a quelle cLiamatc dai con-

tadini dell' Inghilterra quarti d'agnello o i^aU

lina grassa, da noi falle bollire in vece di

legumi. Ci accadde un dì per ventura di rin-

' venire un cavolo-palmisto j di cui femnio una

squisita vivanda Fra i vegetabili che senza

coltivazione crescono nel paese noi non no

trovammo altri buoni da mangiare se non se la

radice di felce , ed una pianta sconosciuta ia

Europa, di cui si cibano qu''gi' isolani , ma
che ci riu&ci ben disaggradevole al palato. Lo

piante coItivalCj e che sono atte a mangiarsi si

riilucouo ivi a tre : gì' ìgnanii _, le palale dolci^

ed il coco. Delle idtinie due esistono pianta-

gioni dell' cstcnsioue di più acri, ed io giù-

-»3
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dico clic un Vascello il quale desse fondo io

«]nft'le acque neìla stagione autunnale, che è

qufll^ del rrcollo, potrebbe provvedersene a

dovili;*. Vi si collivasio pure le piante delle

j?ucche , diil cui ft'ittla quegl* indigeni fomnauo

i loro vasi tiei diversi usi della vita ^oi vi

Irovammo il morus popyrifcra dei Cinesi , lo

stesso onde gì' isolani del sud fabbricano le

loro stoffe : ma quivi una tale pianta è sì

rara , che quantunque gli abitanti della Nuosm

Zrìanda non ignorino nemmen essi il modo

di ridurla n stoffa, banno appena' quanto basta

di tale pianta poi foi marne gli ornamenti che

portano ai buchi delle loro orecchie.

Non esiste in queste contrade vorun albero^

arbuscfllo o piaiila ohe piodaca frutti, a

meno che non voglia darsi un tal nome ad

una bacca affatto insipida , che solamcnl(i i

fanciulli si preaduno la briga di raccoglierò.

Avvi una pia.ita , che rende agli abitanti i

servigi della car.ppa e del lino , e che è su-

periore a qnaiite per lo stesso uso si adope-

rano nelle altre regioni. Di essa esistono due

specie : le foglie di entrambe sono configurate

come qnelle de' ghiaggiuoli
_,
mentre i fiori ne

rimangono più piccoli j ed i grappoli più ni»-

V'
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merosi ; il fiore di una di esse è giallo
,
quello

dell'altra di un rosso carico. Il vesliiucuto di

questi popoli è ordinariamente (composto dello

foglie delle additate piante senza molta pre-

parazione : le stesse poi li forniàcoao vii stringhe,

lenze j e cordami non paragonabili per la

maggiore loro consistenz-i a quelli foii.nati di

canepa. La pianta medesima preparata ?n di-

versa maniera somministra lunghe libre sottili.

rilucenti al pati della seta 3 e bianche quanto

la neve. Di queste fibre, le quali in oltre sono

fortissime, vengono fabbricate le stoffe per ve-

gtimenta di maggior riguardo. Si vide giìi rhf^

le reti della Nuova Zelanda sono d' una gran-

dezza straoi.lii-'^ria : esse pure vengono com-

poste di tali fibre tagliate , eil oppoitunamenlc

aggruppate. Ben vantaggioso farebbe per l'In-

ghilterra r arricchirsi di una simile pianta che

può essere impiegata a tanti utili usij la quale,

per quanto sembra, potrebbe senza molto ajuto

d" industria prosperare in quel clima ; e chf^

finalmente per crescere vivace noa ha bisoirno

di un suolo particolare: essa vive indiffcren-

temeiite sulle colline , e nelle pianure , nei

terreni i più secehi , e nrlle valli le più prò-

foadej benché le uUime le sembriuo più confa-

i
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centi perche quivi la vedemmo sorgere a mag-

giore altezza.

Si osservò di già che una copia grande di

sabbia ferrigna esiste nella bija di Mercurio 3

gegno evidente che a poca distanza della me-

desima debbono trovarsi delle miniere di ferra.

Quanto agli altri metalli le cognizioni che ah-

biamo potuto acquistare sul paese non ci hanno

somministrati iudizj bastanti per formare con-

ghietture.

C>f mai un quabrhe dì 'a Gran Bretagna

rìs^iardasse come oi'cretio decruo della sua at-

tensione quello di stabilire una colonia ia

queste contrade, il miglior luogo da scegliersi

iarebbe o sulle rive del Tamigi , nella parte

che circonda la baj 1 dell' isola. li entrambi i

siti si otterrebbe il vantaggio di uu ottima

porto : e si avrebbe sempre un fiume , cho

ienderebbe facile la propaga«sione degli slabii*

limenti , e la comunicazioi>e coli' interno del

paese. La bella qualità di legnami cK« ivi ab-

liunda fornirebbe con poca spesa e fatica i

xiostri coloni e di vascelli e d' ogni bastimento

proprio alla navigazione. Io non posso deter*

minare esattamente la profondità d* acqua ia

vui dovrebi^e pescare uà vascello destinato a

i
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velpgiriare negli anzidetti finniì , o canali

,

ncmine so aolla parte da me risalita col bat-

tello : ciò dipe )de dalk profo.idità esislciilc

sulla tra^*^ dì pnr'o
( ) , o dai bassi fondi si-

tuati uella parte più a; gusta del fiume , cose

che nou ebbi occasione di esaminare. Io giu-

dico per altro che sommarne. ite ad ilto ad una

tale uavigazione sarebbe un bastimento il quale

uou pescasse piii di dodici piedi <!' ai^jna

Noi primo nostro arrivo sulle coste della

jyu(js>a Zelanda noi immaginammo che la po-

|»olazioue fosse più numerosa d' assai di quello

che l'abbiamo ritrovata in effetto. 11 fumo os-

servato ad una grande distanza ci Tece ci'edeic

popolato l'interno deljpaese, né o' ingannan)Mio,

per quanto risguarda le baje della Povertà , e

dell' Aùbondanza , più ricche di abitanti che

ogii' altro luogo. Ma generalmente parlando vi

è motivo di ci e-lere , che l' isola sia abitata

solamente sulle coste del mare , ove ancora

Écarso vedemmo il numero degl* isolani
i e che

t- !>

(i) TeriiUne di mare ^ che indica ammasso di

s.ihbia di fu/ìf^higlìu , di pietre ali' ingresso dei

porli che Sino alle foci di aicuiii Jiiuui, btiaticQ
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la costa occirleulale incominciantlo dal capo

Maria van-Dlemfn aia affatto (Jeserla : di modo

che tenuto a calcolo il tutto
,
può giudicarsi ,

elle il numero degli abilatori della nuova Ze-

landa non serbi veruna proporzione coir esten-

!?\onc del paese.
I

I

i
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CAPITOLO XVllI.

Descrizione dr^Iì ahitatari della Nuova Zrlaiula.

— Abitazioni , vestiario , acconciatura , ali-

menti^ cucina, modo di vivere^ piro'^he. agri-

coltura^ ^'oi'erno, religione, Unp^ue ^conp;hi''ttU'

re sull'esistenza di un continente nif^ridionale

.

LIa statura dogli abitatori tlella Nuova Zelanda^

generalmento parlando, è la niedesima dei pii

alti nomini d'Europa: forti sono le loro mem-

bra , carnose e ben proporzionate ; ma sono

inferiori in pinguedine agK indolenti e volut*

tnosi isolani del sud: dotati in modo straor-

dinario di agilità e vigore danno a vedere in

ciascuna loro operazione una disinvoltnra e

facilità poco comune. Io ho osservati quindici

remi che fendevano le acque dal lato di una

piroga con una prestezza ed incredibile uni-

formità di movimento ; t?lchè pareva che le

braccia di ogni remigante fossero animate da

una sola volontà : bruno quasi f,empre è il

tolore delle loro carni : non per altro cosi

carico in nessun d'essi quanto quello d* uno

spagnuolo abbronzato dal sole, e < più scadente

assai in diversi di essi. I^on si osserva che k

1
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tìoime vi =ie.io tiolalo «li (]iiella «lilioatezza di

org.iui , la q'ialo suol p.-ispre caralteriàlioa del

loro sesso : si ranno qiipsle più olip per altro

distinjjiipre diluii uomini por dolcezza di vor;e,

giicohA il v<\sliario »> il medesimo per entrambi

ì sessi : df'sse in oltre non meno delle donne

d'ogn' altra contrada sono in ge.ierale supe>

riori ai inaschj per la giovialità 3 ilarità , vi«

\ìkce espressione della fisononiia Neri sono i

capelli degli Zelandesi: regolari e bianohi come

r avorio i loro denti. Godono di una salute

robusta j e noi ne abbiamo veduti multi ,

che ci parvero assai attempati. Belli si pre-

sentano i lineamenti de' volti e nell' uno e nel-

l'altro sesso 3 e si dimostrano tutti di uu ca-

rattere dolce ed affabile : quelli di una mede-

sima popolazione si comportano scambievol-

mente ne' modi i più teneri ed affettuosi ^ ma

sono altrettanto imjìlacabili verso i nemici ai

quali^ come si è veduto, non concedono quar-

tiere. Deve parere strana coba , che in uu pacsd

ove la vittoria promette sì scarsi vantaggi j e

ove regna tanta pace e fratellanza fra le genti

d'uno stesso distretto j T una poi sia T ineso-

rabile nemica della sua vicina. JUa cesserà la

meraviglia ove osservisi ohe più degli allelU^

J
mi:



-

ni Coen 8;

moiì*i il'>!Ia vlito'-Ia le sospingono alle ostilità

motifi tali eh;? 1' affatto naturale, e 1' amicizia

istessa liifììciiinciite saiinw sormontare. Da qnaiito

clicpniino precede itrmoiitR sembra provato che

il loro so^lont.iinento dipnn.la in paiticolar

nio lo dalla pesca , che noii poniio esercitare

se iio;i se alle co-te del mare; il fjnaln se

ne fornisce loro in co^ la , ciò è solamente ia

certe stagioni dell'anno. Tutte queste tiibù

adunque e molto mnggiormf tite quelle che

vivono ueir interno (se pur ve a* ha ) , deb-

bono sovente vedersi esposte a morire di famci

Il loro paese non produce uè pecore , nò ca-

pre 3 o porci 5 o altra sorta di greggia : non

hanno essi volatili addimesticali ^ uè couoscouo

abbastanza la caccia per ottenerne ragguarde-

voli compensi ove la pesca venga loro impe*

dita da qualche vicino. A riserva de' cani

onde si pascono gli altri modi di sussistenza si

riducono per essi alla felce, agi* ignami e alle

palale. Per poco che 'fallisca il ricollo delle

piantagioni > o esista mancau<sa di pesci secolù

sarà ben facile fra loro a veriiìcarsi a certi

tempi la più disastrosa delle carestie. Sono

queste le riflessioni che ci mettono in caso di

Udre spiegazioue e della diflìdeuza reciprtcaiu

I
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religione e alla morale un tal modo di ragio-

namento posso ben francamente asserire , che

ìe più funesto conseguenze debbono derivare

all' umanità , ovunque il cibarsi delia carne

degli uccisi sia riguardato come azione iiuiìf-

feieite : nn tale [)rinci|)io tenderebbe manife-

stamente ad estirparne un secondo che forma

la principale sicurezisa della vita umana j e

che trattiene la mano rlclT assassino ben più

sovente ancora che il sentimento del dovere

ed il timor del supplizio. La morte perde na-

liiralmenle moba parie del suo orrore in fac-

cia a colui che si è accostumalo a mangiar

dei cadaveri , e chi avesse superato questo na-

turale ribi e/.zo vincerebbe ben presto l' altro

di divenire omicida. Ben è più facile il sor-

montare le leggi del dovere ed il tcrror del

castigo, che i sentimenti della natura invigo-

riti dall'abitudine, e dall'educazione. Il ri-

brezzo sentilo anche dall' assassino dipende as*

sai meno dalle conseguenze funeste che del

suo delitto gli fanno travedere le leggi reli-

giose ed uuìaue di quello venga inspirato da

un sentimento di natura. IMa questo sentimento

non può non affievolirsi in colui che si ac-

costumò a cibarsi di carne umaua ^ e a mettere

M

1

li

J-l



1

h,

i

ga Primo viaggio

in pezzi il cadavere di un sno simile con

quella indifferenza con cui viene squartato uà

coniglio morto dai nostri cuochi : ad un tal

uomo non debbe costar maggiorm^^rte un furto

che un assassinio , ed ai suoi occhj lo spo-

gliar uno o della vita o delle sostanze sono

due furti non diversi che nella qualità delle

proprietà involate.

E cosa ben degna da osservarsi , che la lo-

calità appuato e le circostanze di questi po-

poli sfortunati sarebbero sommamente giove-

voli a quegli Europei ^ che imprendessero di

stabilire una colonia fra essi. La situazioue in

cui vivono ci rende bisoguevoli di soccorso^

mentre la naturale loro indole li fu poi suscet-

tibili di amicizia , e checché dicano esaltando

i vantaggi della vita selvaggia oororo che me-

nano in un ozio voluttuoso i loro giorni 3 cer-

tamente l'incivilimento sarà sempre il primiero

fra i beni per popoli ai quali la natura in-

grata fornisce appena di che sussistere 1 e che

si vedono costretti a distruggersi scambievol-

mente per non morire di fame.

Queste genti usate alla guerra , e a risgnar-

dare come nrniico ogni estraneo si tennero

sen^ijiie dispo&ie ad attaccarci (ìutauto che noa

H
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gì arvidpro (Iella no!;tra superiorità , non avendo

i raodesiini credulo prima del nostro arrivo

ehe altra ve ne fosse se non se quella del

numero : così reputandosi più forti di noi cre-

dettero artific) dettatici dalla tema i contras-

segni di benevolenza con cui cercavamo di ras-

sicurarli : ma appena che loro feinmo cono-

scere la prevalenza , che ci davano le armi

da fuoco 5 ed ammirare ad un tempo ste^&o la

nostra moderazione nel modo di usarne y di-

vennero i noàlri amici migliori , non posero

limili nel manifestare la loro confidenza in noi

e neir ispirarcene verso di essi. Ben di rado

dappoi li sorprendemmo iu azioni che oflcn-

dessero i principi della lealtà , e ci convin-

cemmo che la mala fi'de nsata ne' precedenti

contralti era secondo i selvaggi loro principi

inganno lecito per danneggiare uomini eh' essi

credevano venuti fra loro con intenzioni per-

verse.

Parlando degl' isolani dei mari del sud 03'

servai eh' essi non aveano idea di pudore sia

quanto agli oggetti , sia qHanto agli atti. /Vl-

treitanto dir non si può di quelli delia iV«ov«

Zelanda. La riservatezza e moiU^siia
_,
che questi

serbano in azioni^ che poi in soòlanza non rift-

I ,1
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guardano come criminnse è tale , cBe non si

potrei' be aspettarne di più da molti popoli in-

civiliti dell' Europa. Egli è vero, che le loro

donne non erano inaccessibili , ma non si ar-

rendevano con minore decema , che fra noi

voa nooglie novella ai deside j dello sposo ^ e

secondo i loro principi poi la stipulazione del

prezzo dei favori era un innocente contratto.

Se qualcuno del nostro equipaggio dirigeva sn

questa materia delle proposizioni ad ima gio-

cane , gli faceva essa comprendere il bisogno

del previo assenso de' genitori : né per vero

dire questo assenso b'i otìeoeva senza un con-

veniente donativo Stabiliti si fatti preliminari,

conveniva all'amante usare di molli riguardi

colla sua compagna [»er tutta una notte suc-

cessiva: altrimenti la caducità de'divisamcnti del

primo sarebbe stata la pena di quella libertà

eh' ci si fosse voluto prendere inopportuna-

mente. Un ufficiale che per ottenere una donna

da lui desiderata si rivolse alla famiglia della

medesima, ch'era una delle più considerate

nel paese , ottenne una risjiosta che tradotta

equivale alla seguente : Non vi è (giovane fra

noi che non si reputasse onorata dalle vostre

dichiarazioni : ma fateoi prima un convenevole

f4 i
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d^no y poi v^nJfp una notte a dormire a terra

con noi; la luce del <^ìorno non deùùe illu-

minare (jìianto accadrà fra voi e la vostra

amante.

Ho (li già o?sprvnfo rssore la pulizia delli

persona minore in qup=-ti popoli che fra i

Ta'zianl : e ciò df bb' essere, atteso il clima

meno mite di qnrlìo di 'Vaiti che non gì* in-

vila così di fipqnenie a iMgnarsi. In oltre l'o-

lio di cui ungono i loro orpelli a somiglianza

dpgl' Islandesi è di un odore il più nanscante.

Esso è di grasso di pesce od uccello fuso , e

i più volgari fra gli abitanti lo acloprano ran-

cido : ciò che nel fetore che tramandano li

rende poco diversi dagli Oltrnlotti. Le loro

teste quindi non sono prive di schifosi viventi

che vi annidano , ad onta che non siti fi a essi

ir'nolo l'uso de* pettini d'osso o di legno. Tal-

volta gli Zelandesi portano per ornamento gli

stessi pettini drizzati sul loro'capo, come in

questo momento è costume delle matrone in-

glesi. Gli uomini hanno d' ordinario corta la

barba ^ i capelli annodati al di sopra della

testa , e terminati in una ciocca , ove infìg-

gono penne d* uccelli in diversi modi , o a

capriccio. Alcuni d' essi fanno avanzare queste

I
'
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prnnR in punta verso ciasrnn l.'«lo «ìollr fjnanoc

ciò che li rrndc di figura «l«forme ai iictflri

occhi. La niapjior p.irln (ìplle donne portano

corti i capelli . altre li lasciano ondeggiare

tovra le spalle.

I corpi d'entrambi i sp.<;6Ì ?ono picchiettali

<li macchie nere dette amoco : efisi adoprano

a CIÒ il metodo stesso del tattow di Ta'itl :

ma più copiose fra essi seno le macchie negli

uomini che nelle donne , le quali per lo più

non ne mostrano che sulle labbra , se di ben

poche si faccia eccezione. Pai e al contrario

che gli uomini ad ogn* anno accrescano di

qualche cosa questi bizzarri ornamenti : di

modo che taluno fra e.ssi che sembrava avan-

zato assai in età ne era ricoperto dalla testa

insino ai piedi. Oltre ali* amocn portano questi

isolani altre impronte straordinarie, che non

conoscemmo iu qual modo se le stampassero

essi sul corpo : coosistOiio le medesime in solchi

profondi in circa una linea , e larghi altret-

tanto 5 somigliauli a quelli che si scorgono

sopra un albero di uu anno che fu legger-

luente inciso : i lati ne sono fatti a dentello ,

«d essendo del lutto neri inspirano orrore a

rimirarli. Il volto, de* vecchj ò ricoperto affai to
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di sì falli ilijJlintivi : i jjiorai:! eguali In ciò

alle «lomic sono conlonli ili abbrunare di tal

maniera solamonto le labbra Po? tano pssi <V or-

dinario una maoobia nera sopia una ^uaneia^

V altra sopra nn occhio , e vanno gradatamente

^ per tutta la vita agginn<jen»lo impressioni,

che a loro awii^) ne rendono più ri-^peUabile

la vecchiezza. lienchc di>guslati noi dt'H' or-

ribile deformità che lali macchie e solchi ap--

portavano alla figura umana , non potevamo

però a meno di non ammirare l'arte e la

maestria , colia «piale co^to'-o stampavano questi

segni in sulla propria pelle. Le macchie del

volto per lo j)iìi sono spirali descritte co«

molta eleganza e precisione , e il disegno d' una

guancia cor: i«ponde a quello dell' altra. Quelle

del corpo ras^omigliaiio alquanto al fogliame

degli ornamenti antichi fatti a cesello ^ e alle

volute delle opere di filigrana : ed è singolare

la fecoiidità d' iinmagiiiazioiie che regna ia

queste impressioni a segno tale che fra cento

uomini i quali a prima vista sembravano esat-

tamente contrassegnati dalle figure medesime

due non ne trovammo , che esaminati da vi-

cino non presentassero impronte affatto dissi-

mili. Diverso è il numeio^ e la forma dei

li
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predt'lli segni secondo ancora la varietà dot

distretti , ed esiste poi una tìinVrcnza fra i

Taiiiani ^ e i^'li Zelandesi chr mentre i primi

portano sopra Intto caridi" d inii»reòsioni le

natiche , sono queste fra i si-condi la sola parte

del corpo o [iriva o cpiasi priva della mede-

sima distinzione. Per adornare i loro corpi gli

Zelandesi uniscono all' imprrfi^ion (\e\V amoco

la tintura superficiale, e non dissimili ad altii

Sfdvaggì s' injbrattano d* ocria rossa, che appli-

cala al corpo dopo essere stata stemprata nel-

1' olio spesse volte lascia i segni del modo loro

d'ornarsi a chi troppo ad essi sì avvicina.

Il vestimento di nn abitante della Nuova

Zelanda per chi lo vede la prima volta è la

cosa più bi'/zarra , che immaginar mai si possa.

Esso <> composto come si di-»se di foglie di

ghiogginolo . le quali vengono tagliate in tante

striscie congiunte insieme in modo che la stoffa,

la quale ne risulta non può dirsi ne stuoja .

né panno ; le punte delle foglie sorgono fuori

della così detta stoffa a guisa di peluzzo. Duo

pezze di questa bastano per un compito vesti-

mento : una di esse sta indossata alle spaile

col mezzo di ttn cordone , e pende fino alle

ginocchia : all' estremila del cordone sta un
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ago d' osso col quale attaccano per iV avaiiU

le (lue parti della suddetta pezza , che ò Ia

veste superiore ;
1' altra pezza , veste iiiferioro

sta avviluppata airiiitorno della cintura, e di

essa gli uoniiui non fauno ui<o che in certo

date ccnahiuui. Tengoro tpiesti attaccata alla

ciutuia una cordicella ^ il cui uso è ben sin-

polare. Gl'isolani de' mari del Sud si fthdoJio

li prepuzio onde impedirgli di comunicare col

;^'aiidc : gii Zelandesi al conti ai-io pono pre-

murosi di ricoprire il glande col prepuzio , e

^d ottenere più sicuramente l'intento ne le-

gano r estremità coli' indicata coidicc Ila. Parve

che il glande fosse la sola parte del loro corpo

che gelosi ossi fossero di celare , e mentre

senza veruno scrupolo f^i spogliavano d' rgni

lor vestimento 3 custodivano con liguaido la

cintura e la cordicella che ne pende : the anzi

si mostrarono ben coufu.si allor quando per

soddisfare alla nostra cuiiosità li pregammo

di snodare la cordicella medesima , né senza

dar segni di ribrezzo , e vergogna vi accon-

sentirono. Allorché rivefliti delia sola parte

superiore del loro abito si seduno sulle cal-

cagna somigliano un poco ad una casa rico-

perta di paglia
;
per quanto sia grorsolai.o un
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arila seta le fibre di cui ò intesta: lo dette

fibre derivano tutte da una pianta particolare:

bi Uvorai'o queste 80|ira una specie di telaio

grande al pari drlla stoffa , la cui maggior

liiii«.ln7za }> di cin(;tie piedi , mfiitre di (jualtro

I ne (^ In lai<;liez7a : le fda dell' orditura stanno

.ìitaocale alle estremila del iclajo : la trama

viene passata a mano, ciò che dee riuscite

di uh lavoro penofti^ imo.

i Air estremità di entrambe le specie di stoffa

I vengono formati degli orli , o frange di diversi

colori non diversamcnje che ne* nostri tappeti.

Variato • il modello di tali contorni , e riesce

sorprendente la pulizia e T eleganza del lavoro

de' medpsimi a cbi principalmente consideri

ce questi popoli sono privi di aghi da cucire.

L' ornamento di cui si mostrano più vani pro-

Tiene dalle pellicce de' loro cani : ne fanno

essi uso con assai di parsimonia , e le tagliano

in fettucce che adattano ai loro vestiti , a cpi^V

the notabile distanza per altro T una dall' al-

tra , dal che si confcrnoa che nemmeno i cani

sono quivi abbondanti. Le suddette strisele

sono di diversi colori combinati insieme con

grazia. Abbiamo veduto , ma ben di rado al-

auui vestiti ornati di piume ia vece di pellic-
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ce 5 ed uno Zelandese fra gli allri ricoperto

interamente di penne rosse di pappagallo. Io

già descrissi il vestimento dell' nomo ucciso

allorquando per la prima volta scendemmo a

terra dalla baja della Povertà. Una volta sola

ne abbiamo incontrato un altro fregiato nello

slesso modo sul canale della Re^;ina Carlotta.

Pare che le donne contro l* uso generale

del loro sesso diano minor cura al proprio

abbigliamento che non gli uomini. Desse , come

si è detto j portano per lo più corti i capelli

,

e se poi li lasciano crescere gli attaccano alla

sommità della testa senza inserirvi o penne od

altri ornamenti. Il vestiario di queste è for-

malo della stessa materia e nella foggia me-

desima di quello degli uomini : solamente Hanno

esse cura che la stoffa iufetiore avvolga per"

lettamente la parte del loro corpo che si estende

dalla cintura a: piedi : e se talvolta abbando-

nano questo vestimento inferiore per andare

in traccia di gamberi di mare, ben grandi

sono le precauzioni , ch'esse prendono onde

non lasciarsi vedere dagli uomini. Essendo noi

un dì sbarcati dalla baja di Tolaga in una

piccola ìsola sorprendemmo alcune isolane oc-

cupate di questa pesca. Quanto raccontasi
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(iella confusione 3 e del riocrcsoinaenlo di Dlaaa

e delle sue ninfe alla vista di Attenne fa rea>

liz7,alo dalle nostre Zelandesi appena ci videro

avvicinare. Chi fra esso cclossi fra gli scogli ,

altre raccomandarono i fianchi all' onde finché

sì fossero formate un cinto o un grembiale

dell' erbe marine che rinvennero : e quantun-

que escissero del mare velate di questo riparo ,

è inesprimibile quanto la loro modestia si mo*

strasse afflitta della nostra presenza.

E usanza d' entrambi i sessi il trapassarsi

le orecchie ; e i forami ne sono allargati in

modo che un dito vi entrerebbe comodamente.

Fanno essi passare p«ìr questi bucbi molti or-

namenti di diverse specie , quali sono stoffa

,

penne a ossa di grandi uccelli^ talvolta dei

pezzetti di legno. I chiodi che da noi rice-

vettero entrarono ben presto in questa parie

di loro ornamento , ed in generale poi questi

Indiani caricavano le proprie orecchie di tutto

ciò che vi potevano attaccare. Alcune donne

t' introducevano la calugine degli albatri , la

quale è bianca al pari di neve e formava da

entrambe le parti dell' orecchio due ciocche

bizzarre sì ^ ma che non producevano disgu*

stogo efletto alla vista. Oltre al molto che gli

'V\
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102 Primo viaggio

Zelandesi fanno passare pei forami delle orec-

chie 3 vi appendono pure per mezzo di cor-

doni una quantità di oggetti diversi quali sono

cesoje3 spillelti da testa di talco verde da essi

tenuti in altissimo pregio , unghie e denti degli

estinti congiunti , denti di cane , tutto ciò iti

somma che si possono procnrare , e che può

starvi sospeso. Le donne hanno in oltre mo-

nili e collane coniDOste d*ossa d'uccelli, di

conchiglie, e d' alti e sostanze perforate e in-

filzate a foijgìa di roaarj. Gli uomini sospen-

dono talora ad un cordone che avvolgono al

collo un pezzo di talco verde od osso di ba-

lena , il quale ha la forma di una lingua, e

porta grossolanamente scolpita una figura umana:

danno essi grande importanza a questo genere

di fregio. Vedemmo un dì uno Zelandese che

avea perforato il sello del naso per dar pas-

saggio ad una bianca piuma che andava colle

estremità a posarsi sulle sue guance. Pare che

questa fosse una bizzarria singolare dell' iudi-

TJduo , ma uon generale costumanza , perchè

non la vedemmo ripetuta 3 e nemmeno tro-

vammo altri Zelandesi , che avessero alle na-

rici alcun foro artificiale.

Le abitazioni di questi Indiani sono il piìi

.;: Il
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grossolano ^ e il meno industrioso fra i loro

lavori : se si eccettui la grandezza delle me-

desime ponno appena venire in confronto eoa

un canile dell' Ligbilterra. Ben di rado ne

giunge a venti piedi la lunghezza, a dieci la

larghezza, a cinque l'altezza calcolata dall' c-

slremità della trave che passa da una parte

all' altra dell' edifizio , e ne forma il comignolo.

L'armatura ò di legnose per lo più di sotti-

lissime pertiche : i tati ed il tetto sono com-

posti d'erba secca e di fieno insieme riuniti

con pochissima solidità. Alcuni per altro guar-

niscono r interno di queste case di ccrteccig

d^ albero 3 che loro procurano un buon riparo

al rigore de' verni. Sta il tetto inclinato come

quelli de* nostri granai , e ad un* estremità è

situata la porta , alta sol quanto basta perchd

vi si possa entrare carpone. Un buoo quadralo

serve di finestra e di camino , e trovasi quasi

sul mezzo dell'abitazione. In qualche parto

più esposta alla vista , ed ordinariamente in

vicinanza della porla sta attaccata una tavola

scolpita alla loro maniera, e ne fanno essi il

easo 3 che faremmo noi della pittura più ri-

nomata. Le ale del tetto sporgono due piedi

al di fuori e formano una specie di portico ,

ì
'i
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ove sono collocati banchi per 1* uso della fa-

miglia. La parte di terreno destinata al foco-

Jave è rinch usa in un quadrato circondato da

tramezzi di I«»gno o p'elra. AH* intorno dolio

pareti si stende la paglia che serve di letto ai

pa troni di enea.

Tutti i loro mobili ed utensili sono conte-

nuti in una cassa a riserva dei canestri delle

provvigioni , «Ielle laoche ove conservasi l'acqua

dolce y e dei mai^^iuoli destinati a battere la

felce , le quali cose vengono per lo più col-

locate fuori della porta. Poch* altri grossolani

utensili y le vestinieata e le armi formano il

restante dei tesori di queste fatuiglie. Alcune

per altro o più distinte nel paese o più nu-

merose possedodo tre o quattro abitazioni rin-

chiuse in una corte circondata da palancati di

pertiche e fieno , alti fra i dieci e i dodici

piedi. Allor quando scendemmo a terra noi

cantone chiamalo Tolaga vedemmo un' abita-

zione che non era stata condotta a termine ^

e più grande assai uel disegno di quante aves-

simo veri u te : le pareli erano ornate di ta v. .j

scolpite con maggior maestria dell* ordinario :

non ci fu dato di sapere né a quale oggetto

fosse destinato qnell' edilìzio , nò per qnal

cagione non sia stato continuato.

il ^
!
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Benché questi popoli sappiano assai b' ao

difendersi dall' inclemenza delle stagioni entro

le loro case, sono poi non curanti di assicu-

rarsi ricoveri nelle spedizioni destinate alla

pesca o al ricolto delle radici d'i felce. In esse

tutto al più qualche volta cercano di ripararsi

dai forti venti , ma non sempre , e del re-

stante si pongono coricati fra le macchie colld

mogli e coi figli , circondati , come si disse-5

dalle loro armi. Una brigata di cinquanta In-

diani circa da noi veduta al Oo/)ora^e ^ distretta

appartenente alla baja di Mprcurio , per tutto

il tempo della nostra dimora non pensò mai

a formarsi ricoveri contro la piaggia , che tal-

volta non cessò per ventiquattr* ore continue.

Si è già parlato di quanto costituisce i \or(t

alimenti La radice di felce è il primario e

tiene ad essi vece di pane : cresce questa sulle

colline , ed è quasi della stessa natura Jì

quella che producono i terreni alti dell' In-

ghilterra 3 e che ha indifferentemente i nomi

di ffrn , brachen , o brukes. I volatili che ser-

vono di pasto agli Zelandesi ne' giorni solenni

sono i pengoini , gli albatri, e po<^he altre

specie precedentemente de critte. Non cono-

scendosi da queste genti vasi atti alla bolli tari

5
•
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rleir acqua , il solo inezxo pp- ossi di prepa-

rare gli alimenti sta nel cuocerli al forno o

ncir arrostirli. I loro forni non sono rliversì

da quelli degl' isolani del Sud : ne lo sono gli

spiedi che nel modo obbliqiio , con cui da

essi vengono collocali al fuoco : Innglii questi

banno una punta fermata ad una pietra posta

su ir estremità del focolare. Un'altra pietra mo-

bile collocata sotto lo spiede ne regola 1' ob-

bliquità secondo che viene più o meno avvi-

cinata alla prima.

Risulta dalle osservazioni già fatte che la

parte settentrionale della Nuova Zelanda ha

piantagioni d' ignami 3 di pomi di terra , di

oocImj e che lo stesso non è poi della parte

meridionale. Gli abitanti della medesima per

conseguenza costretti a vivere di radici di fel-

ce e di pesce , produzioni che loro mavicano

in diversi tempi dell' anno sono più facilmente

nella necessità di farsi la guerra , di cui ve-

demmo essere la fame la principale motrice ia

queste contrade.

Non ci siamo accorti che gli Zelandesi usino

d'altra bevanda, fuorché dell'acqua, felici ia

cfuesta parte più dei popoli dell* altre contrade

«la noi TÌsitate perchè nou conoscono 1' ubbria-
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chczza. Poiché 1* iatcniperanza e la mancanza

(1* osercizio sono le primarie , se non anzi le

sole cagioni dollc nialallie croniche , non è me-

raviglia che qnesli popoli godano non interrot-

tamenle della più perfetta salute. Non vi era

volta che, visitando noi i loro borghi, donne,

vecchj , e fanciulli mossi da curiosità , non

si radunassero attorno a noi, e non ci dessero

quindi tutto il tempo per considerarli : noi

non ne abbiamo trovato un solo che mostrasse

segno di alcuna infermità , e fra tanti che

erano ignudi non ne vedemmo uno macchialo

di eruzioni sulla pelle, o della più l^^gger

pustula. Mi giova qui riferire che nella prima

visita a noi fatta da essi avevamo osservate sa

diverse parti de' loro corpi alcune macchie

bianche, che ce li diedero a credere o leb-

brosi o attaccati da scorbuto : ma si verificò

ben presto che tali macchie derivavano dalla

spuma del mare , che nel nuoto si era fermata

sulla loro cute , e seccandosi avea formalo

qua e là dei sali foggiati in polve bianca finis-

sima. Altra prova della salute fiorente di questi

popoli è la facilità con cui si cicatrizzano le

loro ferite , del che avemmo sperienza ia

quello Zelandese che fu colpito da una palla

V
!
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de* nostri mosclirlli : d* altrotvie la copia di

vecohj che vi abbiamo veduta è un novello

argoinenfo in favore della sana loro robustezza.

L* industria di questi popoli più che in al-

tra cosa si nnanife.sta nella costruzione delle

loro piroghe: sono queste lunghe, strette e

fogjjiale a j^uisa dei battelli destinati nella

Nuova- Inghilterra alla pesca della balena. Le

maggiori piroghe servono ad uso di guerra

,

e sono capaci di quaranta a quarantacinque

combattenti. Ne misurammo una che era a

terra nel cantone di Tolaga , e che aveva

sessantotto piedi e mezzo di lunghezza , cin-

que di larghezza e tre e mezzo di profondila.

Il fondo si componeva di più lunghezze inoa-

rate ben adatte col mezzo di funi alla base.

Ciascun lato era formato di una sola tavola

lunga scssanlatrc piedi, larga dodici pollici,

grossa un pollice ed nn quarto , ed era riu-

nito al fondo con maestria. Tutto il lavoro

veniva rinforzato da traverse esteriori che dal

bordo andavano al fondo. Gli ornamenti della

pt)ppa e della prora consistevano in isculture

fcli legno nelle quali il disegno era superiore

air esecuzione. Tutte 1* altre piroghe degli Ze-

landesi sono fabbricate ia siinil guisa a riserva
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di poche da noi vedute a Opoorage nella baja

di MfVcuriOy le quali erano di un pezzo solo

che dal fuoco aveva ottenuta la sua concavità •

Le minori per altro hanno sempre una lun-

ghe/za di venti piedi. Alcune di queste sono

fornite di bilancieri (i). La scultura degli or-

namenti di poppa o prora nelle piroghe pe-

scarecce consis^we nella rappresentazione di uà

nomo , il cui volto è tutto quel mostruoso che

può mai immaginarsi: ne esce dalla bocca una

lingua deforme, e bianche conchiglie di orec-

chie marine gli servono di occhi. Ma le più

grandi , che sono i bastimenti di guerra di

quegl' Lidiani vanno pomposamente ornate d

lavori d'intaglio, e ricoperte da frange on-

deggianti di piuma nera , le quali formano il

colpo d* occhio il più aggradevole. Anche le

tavole dell' alto bordo sono fregiate di scul-

ture , talvolta per vero dire di un gusto grot-

tesco , e adorne di ciocche di bianche penne

sopra fondo nero. I remi o pagaie sono piccoli.

(i) // bilanciere di piroga è un telnjo dì bamhous

o d' altro legno leggero chf si butta ftnri in alcuni

bastinenti { principalmente ìmP mari del Sud ) per

equilibrare la forza del wento.

M
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Icgerpri , e perfettamente formali : la loro pala ò

di forma ovale o piuttosto rassomiglia ad una

larga foglia : anita all' estremila , più larga nel

mozzo dimiimisce a gra«li fino al fusto : la

luii<jlifz a totale ilei remo è <li sei piedi, duo

de' quali sono per la pala, il rimanente pel

fusto.

Fa meraviglia l' incredibile velocità , che

viene impressa alle piroghe da tal genere d»

remi. Questi popoli per altro non sono gran

che avanzati nella navigazione né conoscono

altro modo di veleggiare che avanti al vento.

La loro vela fabbricata di stuoja o di canna

è stesa fra due pertiche innalzate da ciascun

capo dì banda della piroga, e queste pertiche

fanno ufficio e d* albero , e di pennoni. Due

corde che corrispondono alle nostre scotte (i)

sono attaccate alle sommità di ognuna di esse.

Per quanto incomodo e grossolano sia questo

apparecchio , le piroghe Zelandesi non corrono

con minore celerità ò' alcun' altra avanti al

vento : sono esse governate da due uomini se-

fi) Le scolte sono corde attaccate agli angoli

inferiori delle vele perfermarle^ e tenderle abbasso

ciò che si dice : Border uue voile: cazzare una vela.
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ihìì'ì sulla poppa, ciascauo tic* quali è fornito

della sua paga/a.

. Descritta l'opera principale dell' industria

di questi isolani mi resta a <lar qnalirlie ojmmo

de* loro utensili. Hanno essi due specio di ac-

celle e di ce?oje , che loro servono ancor di

succhielli. Privi essendo di metalli ailoprano

per fabbricare le acoette o una certa pietra

nera e dura , o una specie di talco verd(^

compatto a segno che non tome lo spezzamento.

La materia delle loro cesoje sono ossa umane

o pezzi di diaspro , che sopra un ceppo si

rompono in picciole parti angolari, eH aguzze,

simili assai alle nostre pietre da schioppo. Di

quanto possedono nulla è più caro ad essi dt

queste accette , né per qualsiasi proposta di

«ambio fu a noi possibile l'ottenerne: il che

ud provò che le buone accette debbono essere

rare presso i medesimi. I loro piccioli stro*

menti di diaspro loro bastano a ridurre a ter-

mine le opere di più fino lavoro : non cone-

scendo essi il modo di affdarli se ne servono

finche non sieno divenuti ottusi ; dopo di che

li gettano via. Allorché femmo dono agli abi-

tanti di Tolaga di un pezzo di vetro riasci-

roRo essi a perforarlo onde poterlo da un fdt

'i
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sospendere al loro collo a guUa d'oriianifinto :

noi a])bianio gìuilicato che U strmnetilo ondo

si valsero a ciò fos^e di diaspro. Non abbiamo

potuto coiio9C«»re con sicurezza in qual modo

essi diano filo di lama a questi stromcnli, uò

come aguzzino ipafù-path : noi e' immaginammo

solamente , che il diaspro ridotto in polvere

servisse loro di mezzo ad arrotarli.

Ho già parlato delle lenze e del '.e reti pe-

scarecce di questi Indiani. Una ne vedemmo

di grandezza enorme che pareva V opera di

tutta una popolazione ^ ed è anzi probabile

che servisse all' uso comune di tutto il vdiag-

gio. Io diedi già una descrizione a parte di

certa rete circolare onde fanno uso. I loro ami

sono d'osso di conchiglia ^ e generalmente mal

fatti. Si formano essi canestri di vimini di di-

verse specie e grandezze per mettervi il pesce

e conservarvi le loro provvigioni.

La coltivazione della terra è a quel grado

di progresso che può aspettarsi in un paese

ove ogni individuo non lavora che per sé stesso.

Nella prima visita che femmo al cantone di

Tegadoo situato fra la baja della Povertà , e

il capo Est le sementi erano già consegnate

al terreno , uè aveano per anche incominciato
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.1 grrmof^lìaro : il suolo vi fra unito come

•quello de' nostri giardini : ogni radice aveva

d Ruo montioollo in filari regolarmente rom-

partiti , e slavano ancora sul campo le cavi<,die

di legno , ohe avoano servito alla piantagione,^

Xoi non vedemmo quindi in atto il lavoro di

questi agricoltori , e solamente potemmo esa-

minare lo stromento , che serve loro ad un

tompo di vanga e d'aratro. Non è desso cbc

un lungo palo stretto , ed aguzzo in forma

tagliente ad una delle estremità , il quale porta

a poca distanza della parte alTdata una piccola

fra versa di legno ove il lavoratore preme col

piede per farlo entrare nella terra : con questo

si rivolgono dei tratti di terra di sei , e di

sette acri , benché il suo filo di lama non sia

largo più di tre pollici : ma conviene poi an-

che dire che quei terreni sono cosi leggeri , e

carichi di sabbia che oppongono poca resistenza

ad essere smo^^i Egli è nella parte settentrio*

naie della N.iova Zelanda, che l* agricoltura 3

r arte di fabbrica -e Je stoffe , e in generalo

le ani par'ifiche sono meglio conosciute e ado-

prate. Non se ne trovano pressoccliè le vesti-

gia nella parte meridionale : le arti importanti

alla guerra sono egualmente fiorenti per tutta

la costa.
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Non è variato mollo il nninero dell* armi di

qnesli popoli : m^ quelle che pecsedono sono

opporturiissimo alla Hislpuziene dell' inimino :

consistono qn«»ste in lance , da-'di , aocelle da

guerra , e patnpat'i. La Irsncia La qna'tordici

o quindici piedi di Inngiìesza : porta punta ad

entrambe le estremità , ed è talvolta guarnita

d' nn osso. Viene impugnata nel mezze, di

iDodo rhe la parte posteriore bilanciandosi

coir anteriore porta colpi più difTicili a ripa-

rarsi , che se venisse afferrata per una estre-

mità. Ho già suflìcientemente descritti il dardo

e le altre armi. Questi popoli non usano d^

fionda uè d'arco, e la mano serve loro a lan-

ciare i dardi come le pietre ; ma tal modo di

guerreggiare non è da ,?ssi d' ordinario adot-

tato che per la difesa de* forti. I loro combat-

timenti o a terra a nelle piroghe si fanno

quasi sempre da corpo a corpo : per figurarsi

i massacri che ne debbono derivare basti l'os-

servare che le armi da essi adoprate sono lai i^

che ove il primo colpo non sia portato in

fallo non occorre di un seconde per uccidere

'avversario. La principale loro fiducia sta nel

pcfiu-patu, con che una coreggia ben forte tengono

attaccato al pugno per tema che venga ad essi
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ioUo (li mano, l più disliiUi personaggi del

paese Io appendono alla cintura come orna-

mento militare 3 ed ò per essi ciò che èilpu-

sjnale all' A-sialico, la spada all'Europeo. Non

nsaao essi di armafnre. Oltre alle suddette

armi i «*api hanno nn bastone di distinzione

nella guisa ohe gli Tjffioiali inglesi portano lo

spuntone. Il predetto bastone era ordinariamente

Tina costa di balena bianca quanto la neve , e

fregiata di sculture, peli di cane, e piume i

altri lo portavano di legno ornato nella stessa

foggia e incrostato di conchiglie somiglianti

alle madreperle. Tale distinzione non è per lo

pivi attribuita che ai vecchj o almeno agli uo-

mini che hanno oltrepassala la mezza età

,

cosi che chi era fra queste genti superiore

nel comando lo era ancora nella copia delle

picehicltatnre di Amoco.

Quelle piroghe che sulle prime vennero ad

assali rfM aveano a ?jordo uno o secondo la

grandezza del bastimento un numero maggiore

di questi capi. Quand'esse ci erano distanii

nn tratto di gomene soffermavansi, e i capi

levatisi del proprio seggio indossavano un
Tcsùmento che sembrava destinato alla circo-

stanza , e che era per lo più di pelle di cane;

>:
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folto vi ba la maggior parte: ora mandano

fuori dalla bocca la lingua incredibilmente allun-

gata^ ora fanno una forza tale alle pupille che

tutto il bianco dell' occhio forma un cerchio

attorno dell'iride. Nulla in somma trascurano

di q'ianto può rendere deforme e spaventosa

la figura umana. Durante la danza agitarro le

lancie scolono i dardi , fanno risuonare per

r aria i pala patii. L' orribile danza ò, accom-

pagnata da un canto selvaggio sì 3 roa che non

riesce affatto disaggradevole all' udito , e che

ba uu ritornello terminato da un sospiro allo

e profondo , e messo da tutto il coro dei com-

battenti. Noi osservammo nei movimenti dei

dattzalori una forza , una fermezza 3 un' agi>

lilà , che non pCemmo ristarci dall'ammirare.

Fu del pifi soggetto a noi di qualche mera-

viglia r esaltezza delia misura conservata nei

cauti 3 ed accompagnata in perfetta cadenza

dal percotimento unissouo di tutti i remi.

Iiidipendentemeiite dal caso di apparecchiarsi

alla guerra gli Zelandesi cantano per passatem-

po 3 nò allora il canto è accompagnalo dalla

danza. Noi abbiamo udito cantare anche le

donne , che si distinguono per dolcezza dì

voce , per grazia e scav ita di acccu lo. la que-
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Dopo quanto !io raccontalo snll* antropofagia

de^ suddetti popoli , aggiungerò solamente che

in quasi tutte le spiagge ove sbarcammo si

videro da noi ossa umane tuttavia ricopertt^

di carne , in vicinanza de' luoghi ov' era stato

acceso il fuoco ; e che fra quelle teste che ci

furono recate dal vecchio Topuu alcune con-

servavano gli occhi, e gli «rnamenti alle orec-

chie. Una di esse sembrava avere appartenute

ad un giovane di circa quindici anni , e dalla

natura delle contusioni giudicammo della vio-

lenza delle ripelu te percosse eh' essa doveva

avere ricevute: anzi le mancava un osso in

vicinanza dell'occhio, ciò che mi confermò

neir opinione, che i suddetti Indiani nò con-

cedono quartiere a verun prigioniero , e nem-

meno lo conservano per ucciderlo e farne paste

in progresso di tempo , come costumano i

selvaggi della Florida : perchè se la seconda

usanza fosse stata in pratica presso gli Zelan-

desi , quest' infelice giovinetto che non dovca

certamente essere in caso di fare resistenza sa-

rebbe stato forse nel numero de' conservati : e

noi sappiamo d' altronde eh* esso fu ucciso

unitamente agli altri perchè il combattimento

era accaduto pochi giorni prima del nostro

arrivo.
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Noi abbiamo data altrove una descrizione

assai speoiricata dei borghi , o hfppahs i quali

SODO tutti forliiicati , e dalla baja dell' Aòhorì'

fidanza al canale della Regina Carlotta sem-

brano servire abitualmente al so^rtriorno d'DO

questi popoli : ne' contorni della baja della

Povertà i di Tegadoo , e di Tola^a ^ noi noa

abbiamo veduti hippahs , ma solamente delle

abitazioni isolate , e sparse qua e là in una

certa distanza le une dalle altre , e solamente

osservammo sulle pendici delle colline diverse

piattaforme assai lunghe , provvedute di sassi

e dardi : pare che sieno esse 1' asilo di queste

genti quando si vedono ridotte all'ultima estre*

mità : di fatto gli uomini in quelle collocati

ponno combattere con molto vantaggio coloro

che vi stanno di sotto e far piovere sovr' essi

e dardi e pietre senza che gli uliirai possano

rifarsi. I suddetti forti sono parimente utili

per reprimere un attacco subitaneo: ma sa-

rebbe impossibile sostenere in essi un attacco

regolare perchè sono, come si osservò, sprov-

veduti di acqua. Gli ammassi , che vi tro<

vammo di radici di felce e di pesce secco

non avranno, cred* io, avuto altro oggetto che

di un preservativo contro le carestie « che
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abbiamo vcfUilo rrgnare si facilmente in qurlle

contrade. D* altronde quanrlo il nemico va a

zonzo nel vicinato senza stringere «1' as-r'!io

un forte chi sta denlr' esso potrà ancora prov-

vedersi d'acqua nel pc tdio dtlle coli ne . ina

non «^li sarebbp egvialmeiile agevole il pro^i-

rarsi il p^sce e !a felce, se di questi ogg-tti

non si fosse fatta scorta.

Gli abitanti de' pieaccenuati paesi conosce-

Taoo, per quanto a noi parve, tutto il va^.iaj;-

gio della loro po^uioue: di fatto davano a

vedere di vìvere nella maggiore sicurezza: più

frequenti erano le loro piaiit.Tgioni , di mag-

giori fregi adorne ne veleggiavano le piroghe:

miglior gusto scorgeasi nelle sculture e nelle

stoffe. La stessa parte di costa era ad va

tempo la più popolosa: ed è invcrisimlle ohe

i suoi abitanti ripetessero tale abbondanza e

maggiore apparenza di prosperità dalT essere

riuniti sotto un medesimo capo o re , che di-

cemmo chiamarsi Teratu. Allor quando ci ad-

ditarono essi coi segiù la residenza del pre-

detto re noi intendemmo che questa fosse nol-

r interno di quelle terre, ma abbiamo dappoi

verificato eh' essa era

^e\V Aòònndiinza,

Tom, IV,

propriamente ne Ila b jja

^ I
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^iritt© r^' imporlo , e a cui uoii gli fosse lecito

eli resistere. Non potrei in genere assicura,

re se questa autorità si trasmettesse eredita-

riajnoote, o per nomina: l'averla veduta eser-

citata sempre da uomini vecchj potrebbe farmi

erodere la seconda cosa ; ma seppi per altr»

che ia alcuni distretti una tale dignità era

ereditaria.

Le picciole borgate cbe noi trovammo ncllft

parti meridionali della Nuova Zelanda ci par-

vero avere dei possedimenti in comune , e par-

ticolarmente certe stoffe di prima qualità j e

le reti da pescare. Le suddette stoffe che pro-

babilmente erano trofei di guerra venivano con-

servale in una capanna fabbricata a tal ao[)0 nel

mezzo del borgo. Quanto alle reti noi vedemmo

in tutte le abitazioni uomini intenti a preparare

le diverse parti di una sola rete. Gli Zelandesi

mostrano di tenere in minor conto le loro

donne che non gì* isolani del sud 3 ed ho in-

teso molte volte Tupia irritar.si di questa of-

fesa fatta alla galanteria. GÌ' individui d' en-

tj'ambi i sessi mangiano insieme : noi non po-

temmo comprendere con precisione il modo

oou cui dessi compartiscausi le incombenze. A
quanto ci parve quella degli uomini è Uvo«

m
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rare la terra, fabbricare reti, la caccia e la pesca

in generale : e le donne danno opera al ricollo

della radice di felce , alla pesca dei gantìberi

e delle conchiglie presso la spiaggia , alla cu-

cina t e alla fabbrica delle stoffe : tali erano

almeno i lavori in cui qualche rara volta gli

abbiamo veduti rispettivamente occupati : dico

qualche rara volta perchè d' ordinario ovunque

noi sbarcassimo si faceva giorno di festa per

uomini , donne e fanciulli del distretto: i quali

più d* altro non si occupavano che di saziare

la loro curiosità col venirci a contemplare , e

di fare acquisto delle preziose nostre merci

,

consistenti principalmente io chiodi ^ carta ^ e

pezzi di vetro.

Poco estesi lumi abbiamo potuto raccogliere

su i principi religiosi di questi popoli : essi

riconoscono un essere supremo , e alcune di-

vinità a lui subordinale : non ispìegano di-

versamente dai Taìzianì V origine del mondo

,

e la formazione del genere umano. Pareva per

altro che su di tali materie Tupia fosse me-

glio istrutto di tutti gli Zelandosi , i quali egli

non mancava di ammaestrare con lunghi di-

scorsi ne' giorni che glie ne prr>ndeva il talento:

e quando questo accadeva era egli sicuro di

•!
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una numerosa udienza , che Io ascoltava con

va silenzio sì profondo 3 con tanto di atten-

zione e rispetto , che noi non potevamo trat-

tenerci dall' augurarle un miglior predicatore.

Quili omaggi tributino alia divinità questi

Indiani è per noi cosa ignota: certamente non

abbiamo veduti fra essi luoghi destinati al pub-

blico culto, o quali i morai degl'isolani del

sud. Solamente vicino ad una piantagione di

pritale dolci trovammo una piccola piaz/a

quadrata circondata di pietre , e nel mezzo di

essa innalzata una vanga , cui stava sospeso

un canestro di radici di felce. Chiesta su di

ciò spiegazione agi* indigeni del paese ci rispo-

sero esser quella un'offerta fatta agli dei sulla

speranza di ottenere , avendoli propizj ,' co-

pioso il nuovo ricolto.

Non abbiamo giammai potuto formarci della

idee precise sul modo con cui questi Indiani

dispongono de' cadaveri de* loro morti , e le

relazioni che ci furono date in proposito noa

si accordavano fra loro. Nelle parti settentrio-

nali della Nuova Zelanda ci fu assicurato ^

che i cadaveri venivano sotterrati : noi li ve-

demmo gettati al mare nella parte meridionale.

Ciò che V* ha di certo è il non aver noi ve-

I
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i«omlcrlIanz.i , la quale rolallvamenle alle cose

cTesorilte esiste fra fjiiesli popoli e gì' isolani

del «ud, « una prova ben forte della comune

loro origine. E gli Zelandesi e quelli del sud

credono per tradizione che i loro padri ve-

ninsero lungo tempo addietro da un* altra con-

trada 3 la qnale appoggiandosi alla stessa tra-

dizione viene da loro chiamata Hoawìse. Se

su questa antica consanguineità dei «lue popoli

rinianeR'^ero dubbj , tutti vengono vittoriosa-

mente tolti dalla conformità dcgl* idiomi. L* i-

dioma zelandese , e il ia'Z/ano sono radi-

calmente i medesimi , e abbiamo già veduto

che Tnpia si faceva chiaranìenle intendere

dagli Zelandesi parlando loro la lingua (tfeild

propria patria.

Fra gli «ibitantì del settentrione • del mez-

zodì della Nuova Zelanda esistono delle dif-

ferenze principalmente di pronunzia, quali es-

ser potrebbero presso noi fra i popoli della

contea di Middlcsex, e d' Yorck. Una siogo-

larità del dialetto meridionale della Nuova Ze-

landa è quella di porre gli articoli avanti ai

nomi anche proprj , e sono questi articoli ke^

fio
f i quali corrispondono a i/ , un. Essi ag-

^uugofio di più allor#hè accade loro di ripetere

. i
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sìslenza di un continente meridionale , avendo

noi già percorsi senza ritrovarlo tre quarti al-

meno delle posizioni che gli venivano assegnate.

Tasman , Juan Ffrnandps , V Hermìte coman-

dante di una squadra olandese, Qtiìros 3 e

Ro^gew'in sono i principali navigatori di cui

a qtieslo proposito sia sfata citala l'autorifà?

ma il viaggio del!* Endeavour ha dimostrato

che le terre vedute da essi non laccano parte

di un continente, come erasi giudicalo. Pari-

mente sono stati distrutti gii argomenti i quali

si volevano dedurre dalla fisica a fine di di

mostrare, che l'esisleaza di un continente me-

ridionale era necessaria alla conservazione del-

l' equilibrio fra i due emisferi : perchè stando

i. questo principio tutlo quello spazio che già

abbiamo provato non essere se non se acqua

basterebbe a rendere di soverchio leggero l'e-

misfero meridionale. Quando ci rivolgemmo al

nord dopo aver fatto il giro del Capo Hora

sotto una latitudine di 4o^ era di 410 la no-

stra longitudine, e allorquando ci 'ivolgemmo

al sud dopo abbandonata (7//e/<?a sotto la stessa

latitudine di 4o^, avevamo una longitudine di

1^5 , CIÒ chd dà una differenza di 55^. Al-

lorché uoi fummo ai 5o° di laùtudiue nord e

G *
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sud , la differenza di loiigiluflinc fra i dao

cammibi era di 21^: questa rimase la slessa

fino a che noi fossimo diocesi al 20" di iati-

tudine : ma un semplice sguardo sulla cari;» (i)

servirà all' intelligenza di queste circostanze

meglio di qualsiasi pììi esatta descrizione. Os-

servando su questa carta medesima tiiverassi

un grande spazio che si estende fino ai tro-

pici , il quale non è stato visitato né da noi ,

nò da verun altro navigalo > n .< «.ciuto, e

poiché si vede d* altronde esservi la capacità

di un continente meridionale j che potrebbe

estendersi al nord in una latitudine r^eridio-

naie molt.) avanzata^ darò le ragioni , le quali

mi persuadono , che al nord del ^0° di lati-

tudine sud non pnò esistere capo di verun

aontiuente meridionale.

Ad onta di quanto trovasi ne' mappamondi

di alcuni geografi, e di quanto ha d'f?c jI

sig. Darlymple in proposito di Qiiiros .i ^.

fuori di qualsiasi probabilità che questi aìAìl^.

"veduto vcruìi—éstigio dì continente al sud

delle due isole da esso scoperte al 25 o 26^

di latitudine, e ch'io sur>p>'go potpr essere

»

'

vi

(1) Kadan mi primo i^oìanie.
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fra H i3n «^ il i |o" rli lofigìfu.llne oo.^idoii-

taÌP : sprnbi a poi au-^Iie meno vo-'o^inile .'h'e-

gli abbia veduto qualche cosa oho a suo «^riu-

dizio Hoìse seg.io rasiouevole , o indubitato di

Tina simile terra , p<*rohA in fai caM) avrpbb'e-

gli (lei certo fatto vela al siici per rintrac-

ciarla , e se r indizio fosse poi sfato ii-f^iilibde

l'avrebbe senza dubbio trovata per questa via.

La scoperta di nu continente aiendjo.iale- era

il primario oggplto del vij'gio di Q'irro.^ ; niuno

V aveva a cuore più fli lui : di modo che s'e-

gli è stato al 20" di latitudine meridionale ,.

e al i(G** di longitudine occidentale, ove il

8Ìg. Darìymple ha codocate le i-.ob* .s«'0|i»Mie

da questo navigatore , si può giustamente con-

cluderne, che non vi è ^/arle di co itiuente me-

ridionale il quale si estenda alla suddetta la-

titudine.

Dopo la relazione del viaggio di R'ti!^^pw''n

non sarà meno evidente 3 cied' 10 , (die da il

i5o e il i5o^ di longitudine ucci<ieataic nua

esiste verna continente al nord itel jj^ di

latitudine meridionale. Il sig. Pingrù Ììj uà

trattato contenente le osservazioni «la lui fatte

sul passaggio di Venere. sopra il ili^c^ì del -iole

iba iusei'ito un estratto del
'OD' '00

^^
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corsa al nord , al sud, all' ouest, nulla ho ve-

duto che potesse prendersi per indizio di terra

se non se* pochi giorni prima di scoprire la

costa orientale della Nuova Zelanda. Egli e

vero che spesse . volte ho incontrate grandi

torme d' augelli , ma furono essi di quelli che

bi trovano a grandi distanze dalle coste : è vero

ancora che mi è toccalo di vedere sovente dei

cumuli (1* erbe che il mare suol gettar sulle

spiagore : ma non perciò ne ho dedotta la vicinan-

za di qualche terra, fui riflesso che ogn' anno

una quantità considerabile di piante prodotte

dalle sole isole dell' America viene gettata dal

mare sulle coste d'Irlanda, distante mille due-

cento leghe da quel continente.

Sono queste le ragioni su cui mi appoggio

per dire che non esiste continente al nord del

4.0° di latitudine meriilionale ; non potrei af-

fermare r egual cosa al sud al di là del ^0° %

e sono anzi coeì lontano dal volere disanimare

i tentativi che potessero ancora imprendersi

per isciowliere finalmente una quistione, stata

oggetto di cure a tanta parte di mondo, che

essendosi col mio viaggio ridotta a cosi an-

gusto spazio r unica situazione capace di un

«:oatinente dell* emisfero meridionale , dichiaro.
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eliP sarebbo Improwitlo coiifiiglio 11 ìaRcIare

più lungo teinjìo (|HPsto tratto «li globo senza

e9,iiniiiai'lo : n ciò lauto iiia;Tir|orniPiitP che una

8pnili/,ioiie (liif»tla a tal fine j)rocMirerrl)be i piTi

notabili vantaggi. E sa risolverebbe prima di

tutto ima qwislione incerta per si hingo tempo,

e qiiand' anolie non si trovasse un continento

potrebbero scoprirsi nelle regioiii del Tropico

novelle isole , fra le qiiali avvene verosimilmente

di quelle die ninn vascello europeo finora ha

ancor visitate. Tupia ci ba falla la descrizione

di più di cento trenta di queste isole , e uè

sono indicale settanlaquattro ia uua carta de*

lineala da lui rucdesioio.

'ì . !

i ! h
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CAPITOLO XIX.

iS5

Tra!;ltto dalia Nuova Zrlaiula ùla Inja de

Bolanioa sii//a costa orlpntale d>'ll t Nuova-

Olanda, ohiamafa of^pd} N'iova Galles infiii-

(lioualp. — Diversi acc'd nt' che e' scor-

sero — Descrizione dei paese e dn* suoi

abitanti.

D (ipo aver ciato vela nel di 3 1 marzo dal

Capo AeW Addio situato ai ^o<> 53' di latila-

diue meri<lioiia)e , e ai 186'* di loiif^itudine

occidentale ci dirigemmo aiPonest. Penlnta di

vista la terra non la rivedemmo prima dei iq

di aprile. Gravi accidenti di navigazione non

accaddero in questo intervallo. Le sole singo-

larità da noi osservate fnono un uccello del

tropico, ciò che è ben raro alla latitudine di

38° 2f)' 3 in cui ci trovammo veggendolo , al-

cuni pesci volanti, un gabbiano, specie di

uccello che suole alUntanarsi poco da terra ,

e ciò mentre noi ne eravamo distanti d' assai.

La mattina del giorno 18 noi vedemmo

galline di Porio Egmont j e di Faraone , iodizj

Mi

Fi
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certi (li vicina toiiM . n'? (jnosti inillzj furono

insinceri porche alle G ore <lcl mattiiin .lei i {^

vedemmo alla disianza di cinque , o sci lei;lie

una terra la quale si cstenrleva d;«l nonl-cst

air Guest j avendo olio bi-accia d'acqua sopra

un fondo di fina sabbia. Continuammo a di-

rigerci air ouest fino alle ore otto , (lo|)0 le

quali governammo sulla terra più orientale che

ci si presentasse. La nostra latitudine era al-

lora di 5^P 58' in una longitudine di 2io*^* 5f)'.

La punta più meridionale che si vedesse fu

da me chiamata Punta Hichs ^ perchè chi ci

prevenne nello scoprirla fu il sig. Hìchs mio

primo luogotenente. Noi non vedemmo terra

al snrl della medesima ad onta delii serenità

del cielo j e benché io fossi portato a credere

che la terra di Van-dieineti ci restasse diret-

tamente al sud , colla sola differenza di un

grado di latitudine. Di ciò mi persuadevano !

confronti fatti fra la nr^^ra posizione geogra-

fica e quella di Ta^man, non già quale si trova

nello carte stampale , ma quale risulta dagli

estratti de' viaggi del suddetto navigatore puli-

blicali da Remhrantsè \ che anzi la diminuita

profondità del mire in quella direzione for-

niva di nuovi argolucuti il mio credere : ciò

W
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«oiuìimcno noti avendo io potuto procurarmi

maggiori certezze , non potrei dcterraiuarc se

veramente la terra di Van-diemen sia o no

unita a quella che veilevamo.

Noi costeggiammo per tutta quella giomataj

ft le terre che ci lasciammo addietro presen-

tavano una punta la quale somigliava molto a

qnella di Rani'head y Testa d^ ariete , che esi-

ste all'ingresso della goletta di Plymouth 3 ed

alla quale perciò diedi il nome medesimo.

La terra fmo a quel momento ci parve

bassa ed unita : la costa del mare ricoperta

di bianchissima sabbia :
1* interno del paese

rivestito di verdura e di boschi. Ad un' ora

dopo mezzogiorno vedemmo tutte in un tempo

tre trombe marine , due fra noi e la costa

,

r altra nell' opposta situazione II fenomeno è

COSI conosciuto , ch^ io non credo dover qui

farne una descrizione particolare. Alle sei della

sera ci stava all'oucst in una distanza di due

leghe una piccola isola prossima affatto ad

una punta della grande terra , eh' io nominai

capo tìowe , facile ad essere riconosciuta per

r andamento della costa , il quale è al nord

da una parte , e al sud-ouest dall' altra. Vie-

maggiormcnte la fanno scorgere alcune colline

rotonde che s'i'vialzano dietro di essa.

na
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Si mUa alla cappa la nott<* , e la mattimi

del 20 feinriìo Tela lungo la c©*ta «lei nord.

A mezzorìì ci ritrovannpino al 50** òi' di la*

tilndine loiilani circa tre leghe da terra. Es-

sendo serena la giornata noi veilenamo distin-

tamente il paese che presenta il più ajjgrade-

devele aspetto : esso è med'ocremente eletato,

e taglieggiato da valli e colline , monti e pia-

nure : vi è un pìccolo nomerò <li praterie poco-

estese , e generalmente ombreggiate da alberi.

Dolce si mostra il pendio delle colline e dei

monti: «è troppo alte ce ne sembrarono le

«ime I vortici di fumo che si videro qua e

]à ci provarono essere a^ la qnella terra,

Noi continuammo nflla st^ .. direzione il no-

stro cammino finché a mezja notte mettemmo

IP panna (i) il bastimento con un fondo di

19 bracci.'»..

Noi rimettemmo alla vela alle quattro ore

«Iella mattina de' 2 1 » In »i»i da terra cinque

(') O^jerazÌD/ie Uiidcnlf. a far sì ch>^ la metct

AeVe Vile portino o ncei^uno il uento mentri' stanno

a collo cìvl* alh ro le al're ; d<il che derii'u che

te une facendo av tnzare il busiimenlo ., le altro

spiegandolo IIIV in.lielro esso ri/nangu quasi nello

Stesso luog). Siraiico. Vocabolario di loariua.

ì

n
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Ici'Iio olro'a : a sol ci votlovamo a nancmin' alta

montagna situata prosso la «pl.igcjìa p t'h(» a

motivo della sua fifjnra venne da me nliiamata

monte Drome Iorio. Sotto di essa la costa forma

una punta al di sopra della quale sta uu' al-

tura in forma di pioco. Io le diedi nome di

punta Dromedario. A mezzogiorno avevamo

dalla parte di nord oncst e alla distanza di

cinque o sci leghe un» b.ija aperta, nella quale

8Ì trovano tre o quattro piccole isole. Pareva

che essa non preseu tasse un ricovero troppo

felice contro i venti di mare : e ciò non ostante

era il solo luogo delia costa che fin© a quel-

r istante offrisse apparenza di aucoramento.

Fatte tre leghe di cammino vedemmo del fumo

in molti luoghi presso la spiaggia ; ed alle

cinque ore della sera eravamo a traverso di

tina punta di terra che forma u«o scoglio ta-

gliato a picco , da me denominata punta Upright

Alle sei ore dflla sera ci mancò il vento , e

i can>biamenti a cui ci obbligarono le succes-

sive sue variazioni durante la notte fecero sì

che allo spiintare del giorno 22 noi ci tro-

vassimo inoiica nella situazione medesima della

sera precedente. St^condati in seguito da una

legger brezza di sudoursr, ci awicinamaio àn

k* I ,:
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tanto aìlii riva , che potemmo sovr* essa di-

stinguere molli abitanti j il color de' quali era

più cbe altro nereggiante. La nostra latitudine

jra di 55^ 2';', e la longitudine di 20f)''^ 23'.

Il capo Dromedario era distante da noi 19

leghe 5 ed avevamo avanti di nr>'. al nord-ouest

una montagna a picco, facile da ricono:cersi

,

perchè rassomiglia ad una colombaja quadrata

cui sovrasti una cupola : noi la chiamammo

perciò P/gPon house ( Cloloaibaja ). Ci restava

pu 3 al nord-ouest una piccola isola bassa,

situata al di sotto della costa presso la riva 3

ed in distanza di tre leghe. La situazione di

questa mi aveva fatto sperare , che avremmo

irovato dietro della medesima ove dar fondo:

ma coir avvicinarcene maggiormente ci con-

TÌnccmrao , che ne manco si poteva con sicu-

rezza approdarvi col vascello. Io avrei nondi-

meno tentalo di mandare una scialuppa, se

non fossero stati a ciò centrar) il vento e le

forti ondale di sud-est che battevano contro

la lena. Per tutto la cosla era mediocremente

elevata , e formava alternativamente punte di

scoglio , e piagge di sabbia. Ma nell' interno

del pae?e fra il monte Brojnndario e la Co'

lomhaja noi vedemmo alte montagne ornate
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di boschi ci' alberi alti e vigorosi ; se però si

eccettuino due cigiioui , che slanuo dietro alla

Colombaia : sono dessi schiacciati alla sommità^

e la parte di contoruo che Be Tedenimo era

tutta fot mata di scoscesi dirupi.

Si navigò variatamente colle variazioni del

vento fino al mezzogiorno del 25 in cui ci

trovammo diretti al nord al Z^^ 22' di lati-

tudine e al 208*^ 50' di lougiludinc 5 ed avan-

zammo nel progresso della giornata di 4^ '^h-

glia al nord-est, vedendo copia di fumo al-

zarsi da diversi punti della spiaggia. L» quello

dei trascorsi giorni che era dedicato a S. Gior-

gio, scopersi una punta di terra chiamala

perciò Capo-Gìor^ìo. A due Irghr in circa al

nord di questo capo la costa seni biava formare

una baja 3 che |>rometteva rirovero contro i

venti di nord-est, ma essenJo noi nell'alto

di tale considerazione favori ii dal vento , non

volli perdere il tempo a c< •^ipt^giai la j-er rico-

noscerla. La oonTguraaioiif della pmila setten-

trionale della baja mede.^mìa mi fece denomi-

narla Long uose { Lut>^0'naso). A una di-

stanza di otto leghe dal nord di questa ne

esiste un'altra, ehe ch'ìàmuì lied poi nt {Punta-

rossa) pel colore della terra delle rive. Al

ì;h

•-•E
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ad aspettare che noi sbarcassimo : ma a grande

oosU'o rincrescimento fuggirono ne' boschi ap-

pena fummo ad una distanza non maggiore di

un quarto di miglio da essi. Non ni riruovemmo

per questo dal proposto di scendere a terra

onde ottenere coi medesimi uu abboccamento:

se non che le violenti ondate che percotevana

per ogni dove la spiaggia ci rendRttero im-

possibile r esecuzione del nostro divisaniento.

La necessità ci obbligò quindi a limitarci al-

l' esame degli oggetti che si potevano vedere

dal mare. Le piroghe considerate più da vicino

ci parvero non molto dissin)ili dalle Zelandesi

della minore grandezza. Non vedemmo cespugli

per D)ezzo agli alberi, i quali in vicinanza del

mare non erano mollo gossi : riconoscemmo

fra questi alcune
f

'me e palmlsti: dopo uà

esame che eccitò la nostra curiosità,, anzi rhe

soddisfarla, ci trofammo co. cretti a ritornare

ben malcontenti della nostra corsa al vascello

ove giungemmo alle cinque ore dfUa sera.

Faceva allora bonaccia j e la nostra situazione

non era a dir vero assai lusinghiera. Distanti

mi miglio e mezzo dalla costa stavan in

mezzo ad alcuni frangenti posti al suv. ; feli-

^temente una legger brezza di terra ci sotUasse

^if M

m



'
i

w
'li" I

'

4i

II

il 1

:A
f :

1 li
iS i

IVJ, .

,1

x \

i|i Primo viaggio

ai pericoli. Governammo eoa quesìa al *ùzr^
,

e allo spuntare del di 28 scoprimmo una baja

che ci parve difesa da tutti i venti 3 e nella

ruale mi determinai di entrare col vascello.

Lo scappavia era già riparato , e lo mandai

col nostromo ad indagare 1* ingresso della

predetta baja: mentre io fratlauio serrava per

quanto mi era possibile il ventc che ci era

contrcirio: eravamo distanti un miglio dalla

goletta della baja, e scorgendo noi sempre

il fumo sulla costa ^ potemmo col soccors^o

de' canocchiali scoprire dieci Indiani , i qucili

air avvicinarsi del vascello abbandonarono i

loro focolari e si ritirarono sopra una piccola

eminenza da cui potevano osservare le nostre

operazioni. Ben presto al di sotto di questa

comparvero presso riva due piroghe, ciascuna

delle quali portava due uomini : i quattro re-

miganti scesero a terra essi pure e raggiunsero

sulle alture i compagni. A questo luogo ac-

costossi lo scappavia : e gì' Indiani si ritirarono

più in dentro nella collina a riserva d* un solo

che si nascose fra gli scogli presso al posto

dello sbarco. Gli altri per la maggior parte

tenendosi sempre alla slessa distanza dallo

soappavia lo seguivano in linea paralella. Al-

', 1!

i\ }
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lorcliè questo legno fu a noi di ritorno il no-

fitromo ci raccontò che molli Indiani eraut

Tenuti alla spiagjjia di un piccolo s^no posto

nell'interno della baja, ch'essi lo avevano in-

vitato a calare a terra col mezzo di segni e

con parole a lui sconosciute : Roggiunse che

costoro erano tutti armati di lunghe pirohe

,

e d' un pozzo di legno il quale per la .oua

configurazione molto rassomigliava ad u-ia sci-

mitarra. Il vascello era già sotto la sjiiaggia^

e gl'Indiani che vi si trovavano (i fecero segni

di minaccia , ed agitarono le loro anni. Ve

n'erano fra essi alcuni di un aspttto ben sin-

gelare : i loro volli parevano ricoperti di una

polvere bianca, e ne erano i corpi dipinti di

alte strisoie parimente bianche, le quali pas-

sando obbliquamente lungo il petto e la schiena

ci davano idea delle bandoliere de' nostri sol-

dati : righe delta slessa specie ne fregiavano

le gambe e le coscie a guisa di larghi legacci.

Ognnuo di essi portiua nella mano un' arme

della lunghezza di circa due piedi e mezzo,

ed era senza dubbio u.ia di cjuelle , che ris-

vegliò r idea di una seimilai'ra al nostromo.

A quanto mi .cembro auc»ti Indiani parlavamo

fra loro cnn molto calore.

Tm, ir. 7
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Noi conlirmammo a portarci sopra la baja »

e dopo il mezzogiorno goUamnio l' ancora iu

fondo (li sei braocii , al di solfo della costa

meridionale , due miglia incirca al di là del-

l'ingresso: la punta sud ci rimaneva al sud-

est, e la punta nord all'est. Su queste duo

punte noi scoprimmo alcune capanne e diversi

indignili d'ogni sesso ed età. Al di sotto della

punta sud trovavansi quattro picciolo piroghe

montate ciascuna da nn tiomo , ognutio dei

quali sembrava mollo occupato a prendere il

pesce con una lunga picca , che gli serviva di

delfiniera: costoro erano sì intenti a questa

operazione , che molto mancò che colle pi-

roghe non si commettessero in mezzo alle on-

date , né diedero alcun segno di por mente al

vascello quando passò lor da vicino: fors' an-

che il remore dell'onde gli aveva assordati.

Il vascello stava all' ancora in faccia ad un

picciolo villaggio couiposto di sei o otto abi-

tazioni. Noi vi vedemmo escir dal bosco una

vecchia che portava fascine: dessa era segni-

tata da tre fanciulli , ciascuno de' quali avea

^Gon se la sua parte di carice: all' accostarsi di

questa brigata all'abitato, altri tre fanciulli

4^i juiuore età le cor:>ero iacoati o , la doupa

ìì

il
^'.
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-SI volgeva spesso a riguardare il vascello , ma
non ne parve né sorpresa j nò sbigottita. Non
«bb'ella appena acceso il suo fuoco che le

quattro piroghe ritornarono dalla pesca. Gli

nomini sbai carono , e tirali a terra i canotti

«i accinsero a preparare il loro cibo penza

prriidersi pensiero di noi non lontani da esei

jfiii d'un mezzo miglio, come se non ri aves-

sero veduti. Niuno de' suddetti abitanti portava

il minimo segnale di vestimento: né la donna
aveva pure wna foglia che ricoprisse le sue

jnudi'à.

Nel dopo pranzo feci allestire ì nostri pic-

cioli legni
, e partii accompagnato da 7m/)W,

Era mio divisamente sbarcare nel iuogo, ove

avevamo verluti gì* Indiani , e speravamo

tutti che poiché non aveano fatta attenzione

al nostro entrar nella baja , sarebbero stali

cgnalineute indifferenti al vederci sbarcare : ma
e' ingannammo. Non ci fummo appena avvici-

nati agli scogli 3 ohe due uomùii si accinsero

a contenderci il passaggio, mentre gii altri

fuggiiono. Ognuno de' due campioni era ar-

mato di una pi.oa lunga circa dieci piedi e

di un bastone corto eh' egli maneggiava come
se cou esso avesse dovuto lanciare ìa picca.
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Ci parlarono essi con voce alta , e coti uu

linj^uaggio aspro e disaggrailevole del <;nalc

Tiip'a non potè itilendere una paiola Agita-

vano questi le armi , e parevano risoluti a di-

fendere sino agli ultimi estremi la loro riva

benché non fos-^ero che due contro quaranta..

Io non potei ristarmi dall' ammirare tanlo co-

raggio 3 e d' altronde non essendo io certamente

che volessi dar principio alle ostilità ordinai

ai mannari che cessassero dal remigare. Con»

ersamni« per cenni l* intervallo di un quarto

d* ora j e a fine di pur caltivarmi la benevo-

lenza di costoro gettai ad essi chiodi 3 merci

ò\ vetro , ed altre hagatelle che i medesimi

accettarono , mostrandosene pel momento assai

soddisfatti. Procurai di far loro comprendere

che noi a"evamo bisogno di essi , e di con-

iriucerli eoo tutti i oiodi che seppi immagi-

nare non essere noi venuti per iiiferire loro

alcun danno. Ci fecero questi alcuni segni ,

•h' io presi per un invito allo sbarco ^ ma

all'avanzarsi del vascello si posero di nuovo

in posizione di resistenza. Uno fra essi pareva

un giovane di dicianov' anni 3
1' altro un uomo

di mezza età : non vedendo io nell' atto mi-

glior conipeosOj feci scaricare no moschetle

fi!
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fra 1*11110 e T altro. Al fragore dell* psplosione

il più giovane lasciò cadoro un mazzo di lancio

sullo scoglio : ma riavutosi ben tosto dall*

spavento le raccolse colla massima vivacità :

dopo di che lanciarono essi un sa^so contro

di noi
;

per la qnal cosa mi vidi costretto a

Ordinare un secondo 'irò di moschetlo , carico

qu»;sta volta di pallini: il più attempato tie fa

colpite alle gambe , e andò iramediatamente a

ricovrarsi in un'abitazione distante da lui cento

verghe. Credei cosi terminata la nostra disputa

e mi affrettai a prendere terra cogli altri. Ma
non eravamo appena sccsi , che il ferito ri-

tornò al suo posto e ci accorgemmo , eh' ep'i

lo aveva abbandonato soltanto per anelare a

provvedersi di una specie di scu-lo: e al suo

ritorno furono contemporauri due scocchi di

dardo , r uno che partiva da lui, l'altro dal suo

compa;»no : caddero questi fra noi senza che

forlunalameote colpissero ali'uno. \l terzo tiro

di un nostro moschoUo fuggirono entrambi

non senza lanciarci altro dardo. Se noi ^li

avessimo inseguiti forse uno almeno sarebbe

rimasto in nostro potere ; ma il sig. Bauks ci

fece riflettere che potevano essere avvelenate

le loro lancie , e credei prudente consiglio non

vi

l
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avvpiìturarci fra i boschi. Ci portammo allora

nelle capanne, e vefìemmo i fanciulli , che si

erano formati nasconriiglio di uno scucio a di

coriccoe : lasciammo questi nel loro ricovero

senza daie a conoscere di esserci avveduti di

lon» : e nell* abbandonare T abitazione vi de-

ponemnto mf^rcanzìuole di, vetro, fettucce, pez»

znoli di sloff 1 ed a'tri donativi di Kimil genere;

medianti i quali speravamo pure guadagnare

r amicizia di quesip genti al ritornar che fa-

rebbero : invece portammo via di là cinquanta

lancie : desse erano di diverse lunghezze dai

gei firo ai quindici piedi , ed a guitta di fio-

cine (') amiate di quattro denti aguzzi , ognna

de' quali era guarnito di un o-so di pesce. Noi

le veden^n o ìmbiattaie di ma costanza viscosa,

di color terde . rhe ci confermò nelK opinione

dfir anni a^^elenale: Dia ci convincemmo in

appresso (he falsa era stala la conghiettura :

anzi fin d' allora qualch' erba marina che queste

(i l'itociria stromento di ferro a f ggia di tri-

dente con cinque o scile denti , ovvero lu/i^he

punte di acci.jo lui» rate a guisa di amo , che se

aduft t ad una lunga asta di legno per colpire e

prendere i pesci.

(
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picche porfavano rou aè , tìovea farci compren-

dere essere le metip-^iiue <1i cui rpi^^l Indiaui

si valevano per la pesca I.e |)ìrO(;hH da uni

esaiììiiiate éulia riva ci risultarono della piCi-

imperfoMa costruzione che mai avessimo ve«

dn>e. Lunghe fra i doilici ed i qua'lordici

piedi erano formale di nn solo pe^zo di cor-

tettoia d'dibnro aggiunta alle i\y\e eslrpiiiit.\.

Bastoni posti trasversalmente da un lato al-

l' altro del recipiente lo costringevano a ri-

mcinersi aperto. Andammo indi in traccia di

ac(pta dolce, ma uoa ne rin^cniniiuo che ia

una bucaj la quale era stata scavata nella

sabbia.

C'imbarcammo dappoi , e portate le lancio

al vascello ci avviammo alla punta settentrio-

nale della baja , ove nel nostro ingresso ave-

vamo veduti diversi indii^eni : ma la trovammo

allora affatto deserta. Scoprimmo ivi una sor-

gente d' acqua dolce , che esciva dagli s'^oglj
,

e cadeva in una laguna , così che si potè ot-

tenerne bea poco profitto.

Nella mattina del 29 spedii un distacca-

mento di marinai al luogo del primo sbarco ,

e comandai loro di scavare dt^lle buche nella

sabbia per attingere ajqna. Di li a poco mi

'S '
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tì recai io medeRimo ooi sii^g. Banks e SoTan»

dep , e sAopnmmo ft. talmente mi piccalo ru-

celi* più che 8\iFioinnle per fornirci Hi acqua,

Visitando in quel!' or-^asione la capanna ove

il dì precedente avevamo la<(ciati i nostri do-

nativi fummo ben di mal animo nel ritr«var-

Teli ancora : ninn I idiatio laf^cio^Ai vpt\pr&.

Dopo avere as-^isfitoallo sbarco di div*«rse bolli

fole , e lasciati alcuni marinai a tac^lìar {«•gna y

andai sullo scappavia a fa»'e il giro della baia.

In un dei 1-iOiihi di mio sbacco trovai qua e

là piccioli fun<'hi abbandonati , e datteri che

vi si stavano arrosteido : vi ri-ivenni pure

molte soa;T|ie di ostriche , le più 2;paidi eh* io

mi ricordi di aver vedute ^ia'n rìai. Non s)

lesto gli uomini incaricati di far r.cqua elegua

si recai'ono a bordo per pran/.are che dieci o

dodici I.idiani corsero al lu»g<> dell' acquala ,

ed esaminarono le botti con molta aUenr/iotìt

e curiosità senza per altro toccarle. Condus-

sero via le piroghe che erano vicine al luogo

dello sbarco , indi nuovamente scomparvero.

Allor quando i nostri ritornarono a terra dopo

il mo7iZugiorno sedici o diciotto Indiani tutti

armati vennero cora^iiiosaraente a collocarsi ia

uaa distanza di cento verghe dai primi ; né

É
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fii mo»."<^ro Hi là a riserva di duo isolani cho

fli avacizaroiio al(|iianlo più. Il sig. Hicks co-

nìandaiile del ilistacoamenlo si Incc loro in-

contro offrendo donativi ^ o (lamio ai mede-

simi ogni immaginabile contrassegno di bcnn*

volcnza e amici/.ia : ma tutto invano: costoro

prima ch'egli fosse a contatto con essi si ri-

tirarono con tale e tanta celerità , che sarebbe

stato vano tentativo il volerli raggiungere. Alla,

sera io mi portai col sig. lianks in un seno

arenoso sul lato settentrionale della ba)a , e

tre quattro getti di lenza ci procacciarono

più di trecento libbre di pesce j che vena©

egualmente ripartito fra tutto l* equipaggio.

Air iudimani dei 3o prima dell'alba gì' In-

diani recaronsi alle abitazioni poste in faccia

al vascello , e noi gli udimmo mandar sovente

alle grida. Appena fu giorno li vedemmo ag-

girarsi lungo la costa , indi ritirarsi nel bosco

ove accesero molti fuochi ad un miglio di

distanza dalia riva Le genti dell' equipaggio

si portarono a terra come d' ordinario , ed i

signori Banks e Solander percorsero i boschi

onde fare raccolta di piante. Mentre alcuni

de' nostri occupati a cogliere erbe si erauo

alquanto alloalaaati dal rimanente de' compagni^

mn
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si avanzarono verso Hi essi qnafl'"»r(lioi o quin-

dici ì.iJiani aimati di bastoni , che al dir del

sorbente de' scUlati di marina rilucevano al

par di mosch<Hti
;

per la qual cosa gì' Inglesi

ess» 'dosi riuniti e andati a raggiungere gli

altri del distaccamento , fu qncbta misura giu-

dicata pussillauimiià dagl* Indiani , che si fe-

cero quindi ad inseguire i creduti fuggi.TS^hij

ma quando furono ad una certa vii;inanza del

distaccamento si contentarono di mandare ri»

potute grida e tornarono ai boschi. L' impresa

medesima ^ e la medesima ritirata fu (\à essi

rinnovata alla sera , ed io stesso solo e disar-

mato li seguii per un tratto considerabile di

costa onde persuaderli a fermarsi , ma noa

vi riuscii.

All' ìndiraani primo di maggio di gran mat-

tino il corpo di Forhy Suth<^rland nostro ma-

riuajo morto la sera antecedente ebbe sepol-

tura presso r acquata alla punta meridionale

della h?ìja , da me chiamata per tale incidente

punta Suthtrlaud. Fu lu questo giorno mede-

simo che ci determinammo di fare una più

rilevante escurssione pel paese. I signori Banks

e Solander, io , e sette altri allestiti in uà

modo convenevole alla spedizione immaginata
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ci mettemmo in cammino , e primieramente

visitammo presso l'acquala le capanne, 'ove

gli abitanti non mancavano di recarsi per

qualche poco ogni giorno : e benché scoij^js-

simo che si erano sempre partiti lasciando in-

tatti i nostri donativi , sperimentammo il la-

sciarvene altri alquanto più preziosi ,
quali

erano pezze di stoffa , specchj , pettini , mer-

canziuole di lusso ^ e in segnilo penetrammo

per entro la campagna. Ne era il suolo parte

palustre e parte di una sabbia leggera ; e bo-

schi 3 e praterie ne variavano dilettusanienle la

superficie. Grandi e diritti ne sono gli alberi ,

G senza che alle radici sieno ingombri di mac-

chie conservano una tale distanza gli uni dagli

altri, che d'uopo non sarebbe d'abbatterli

per chi volesse ridurre a coltivazione la parte

non paludosa del paese : il fondo in oltre vi

è ricoperto di abbondanti e foltissime zolle

erbose. Noi vi scorgemmo molte capanne , co-

me pure in diversi luoghi vestigia d' isolani

che avevano ivi dormito al sereno. Ma non

ci riuscì di vedere che un solo abitante , il

quale prese la fuga al nostro apparire. Non

omettemmo ciò nondimeno di lasciare nelle

capaniie dei donativi ^ animati noi tuttavia

m
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dalla speranza di conoiMaroì gli animi di que-

ste fjpiiti. Frattanto vedemmo da lungi un

qn.ulrnppde <^i'Osso ali* inoiroa qnanto un co-

ri:j,!io II cane del sig, Banks lo insegni e lo

avrebbe forse raggiun?o , se non si fosse ferita

una gamba contro un troncone d' albero na-

scosto fra l'erbe. Noi trovammo iw segnito gli

escrementi di un animale frugivoro , che si

giudicò dovesse avere delle somiglianze col

daino. Vedemmo pure le vestigia d' altro ani-

male , i cui piedi sembravano di cane , e la

grossezza pareva in circa qnelU del lupo : cosV

pure quelle di una terza bestia più piccola,

che dalla figura del piede si sarebbe delta una

puzzola o una donaola. Gli alberi erano po-

polati d* augelli di diverse specie , fra quali

ve n' avea di quelli di singolare bellezza,

come i rigogoli , e i eatacuà , che volavano

in torme numerosissime. Osservamir ^ alcuni

alberi che erano stati abbattuti dagl indigeni

del paese col mezzn di uno strumento rintuz-

zato 5 ad altri ai quali era stata tolta la cor-

loccia. Le rpecie di questi non erano molto

l'ariate} uno grande ne vedemmo , da cui stil-

lava una gomma somigliante assai al sangue

a dra^o ; in altri erano state fatte delie ia«

>
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taccature per comodo di chi vi si voleva i aer-

picare.

Noi ritornammo da questa spedizione fra le

tre e le qualiro ore, e dopo avere pranzalo

a bordo scendemmo nuovamente a terra al

liiogo dell' acquala , ove un distaccamento di

marinai riempiva le nostre botti. Ilsig. Gore,

mio secondo luogotenente era stato incaricato

lin dal mattino di andare sopra un battello

alla pesca delle ostriche in fondo dell.» baja:

eseguita eh' egli ebbe una tale commissione

,

sbarc(>3 e si pose in cammino per riunirsi a

quelli che facevano acqua. Fu egli , strada

facendo seguitato da ventidne Indiani ; e allor

quando si avvide di non averli da sé distanti piti

di venti verghe fermò il passo, e questi pur

si fermarono ; ma appena egli ricominciò a

camminare ch'essi pure ritoraarono a tenergli

dietro. Non lo assalirono ciò non ostante ben-

ché armati tutti di lancie ; di modo che sano

e salvo col suo ufficiale di poppa giunse egli

air acquata. Gì' Indiani aveano fatto posa fìa

da quando n accorsero del distaccamenl»

'^e* nostri 3 il che accadde alla lontananza di

lan quarto di miglio. Il sig. Monkouse , e due

• tre marinai divisarono allora di correre ad

tMi i
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essi: ma nel veliere che glTuliaai gli aspet*

lavano di piò fermo , furono presi da uu sa-

bitaieo timore , come sovente interviene a co-

loro ohe a qualche impre&a sono fatti ardili

piuttosto dalla irrlHesuone che da un bea

combinato coragj^ìo : fecero quindi una pron-

ta ritirata , che li gettò appunto nel peri-

colo che allora avrebbero voluto evitare : per-

chè quattro di quell'Indiani incoraggiati da

questo segno di pusillanimità si avanzarono,

e scoccarono dardi contro i fuggiaschi con

tanta forza, che li spinsero al di là degli

operai dell'acquata, i quali per altro erano

distanti quaranta verghe dagli assalitori. Gli

Indiani cessarono dopo di ciò dalle ostilità :

per lo che i nostri ripresero coraggio , e si

fermarono sul luogo ove caddero i dardi , che

da essi vennero raccolti; atto d'intrepidezza,

per cui il timore passò dagli uni negli altri :

così che furono questa volta gì' Indiani , i

quali pensarono a ritirarsi. Ip quel punto pre-

cisamente io sopravvenni in compagnia dei

fiignori Banks e Solander , e dì Tupia. Sem-

pre egualmente desideroso di persuad^Nc gl'i-

solani che io né li temeva, né d'altronde vo-

leva loro inferire alena danno ^ mi posi a se-

f f
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gnirli , e a mandar sogiii «li pace: nia tutto

fu inutile per tratteneiTr. Il sig Gore ci rac-

contò di ave'* veduto altri di fjuesti nel fondo

della baja , e che invitato dai medesimi a

scendere a terra non si avventurò a farlo ,

essendo solo col compagno , nel che lodai la

sua prudenza.

Air indiniani giorno 2 la pioggia cadde si

copiosa che ben volentieri ce ne rimaripm'>io

a bordo fin dopo il mezzogiorno , nella qiial

ora essendosi serenato V aere mi portai a terra

colla solita comitiva onde percoirere la costa

del sud. I "^ignori Banks e Solander vi col-

sero molte piante, ma del rimanente nulla si

vide che di molto potesse impegnare la cu-

riosità Entrando noi nel bosco vedemmo tre

indigeni che fuggirono al solo nostro conipa-

rire. Lo stesso accadde di osservare a diversi

del nostro seguilo che ne incontrarono altrove.

L'intrepidezza manifestata da questi pojìoli

ali* atto del primiero nostro ingresso , e Io

spavento che in seguilo il sol vederci ad essi

inspirava , q\ persuasero che le nostse armi da

fuoco gli avevano atterriti. Benché per vero

dire non potevano aver sofferto gran danno

dal fuoco che femmo due sole volte contro i
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medesimi con uu moschotto carico di pallini : e

ciò allor quando ci assalirono nell' escire dai

baltelii : che anzi credo jjiuttosto che la tema

fosse venuta in loro dal vedere gli effetti mi-

cidiali che la moschelteria produceva sui vo-

latili. Tupìa di fatto che diveuulo esperto cac-

ciatore spesse volte si alloiitatiava da uoi per

andare a caccia di pappagalli , ci raccontò di

avere incontrati una volta nove Indiani ^ che

fuggirono disordinatamente per avere veduto lui

solo armato di moschetto.

Nella giornata dei 5 dodici piroghe avente

ognuna a bordo un Indiano vennero a postarsi

ad uaa distanza di mezzo miglia dall' acqnata3

e vi rimasero per un tempo considerabile.

Erano dessi cosi occupati a prender pesce >

che non si curavano di verun' altra cosa. A.c<

cadde allora che qualcuno dei nostri andava

a caccia nei coulorui dell' acquata 3 ed il

sig. Banks osservò che un Indiano attirato

dalla «uriosità dell' esplosione de' moschetti

portò la piroga alla spiaggia 3 e s'avanzò verso

i cacciatori : ma che dopo un quart* d' ora

li alfrettò di laucaire la slessa piroga in mare

e di raggiungere i compagni. Questo fatto viene

in coiiferma di quanto ho detto poc' auzi suiU

^"
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tera cagione cTi« rendette sì formi«1abili a

quelle genti le nostre anni , benché in effetl»

non fossero state foro fatali.

Mentre il sig Brinks dimorava presso 1' ac-

quata raecoglieiido piante io me n* andai col

dottore Solander in fondo della baja e per far

Duove indagini , e nempre fisso nel mio divi-

samento di pormi in relazione cogl' isolanù

Ma snir ultimo oggetto non fai più fortunato

dieir altre volt*» : perchè vi scorgemmo undici

• dodici pi r«^he , e forse le medesime osservate

poc'anzi, che fuggirono tutte appena fummo

redwti. All'atto in cui .sbarcammo anche ipo-

chi Indiani che erano a terra sciolsero le loro

piroghe e si commisero al mare. Noi e* innoU

trammo avanti nell' interno del paese, la cui

snperfiiMe non era moho dissimile dall'altra

•he avevamo visitala : il suolo unicamente ne

era più ricco , porche in luogo di sabbia pre-

sentava un terriccio nero e profondo ch'io

giudicai 0|)port unissimo a produrre granaglie

di qualsiasi specie.

Trovammo ne' boschi un albero che nel co-

lore e nella forma ras^o:nigliava al ciliegio:

il succo del m'Hlt'simo dava un srasto agretto

e piacevole 3 ma del resio insipido. Le foreste

^
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era jo i'iforrottp da praterie Ifi più «Irlhiose i

in alouiii ltJOj»hi, ma rari, il terreno noji pre-

Fcnfava che fondo di scoglio. I sassi vi sono

aivnosi , e potrebbero con molta utilità ado-

prarsi a'ie fabbriche. N^»! ritornare al battello

scorgeiumo fumo io un' altra parte della costa,

e vi corrediiiio , jiffmpre liisiugati dalla speranza

di far qnaich'* lega cogr isoWini : ma i pnohi

che vi erano si attennero al consueto meto lo

di fuggire. Tiovammo sei piroqjhe vote ?lla

spiaggia, ed in esse alt'^e'ta «ti fuooh- ac.'ii,

ove stavano arrostendoci tla^teri 'd o^!rl 'lie,

Cei'tamente i proj>rietarj di ciascuia piroga

avevatio acceso il suo fuoco a pa»te per ca-

citiarvi i prodotti «Iella rispettiva pe^ca. N^'i

gustainnio d«lle loro viva^ide , e vi lasciammo

in compenso g»'a«ie|lini di vetro, e quanto

credemmo potesse eccitare in essi vaghezza di

commerciare con noi Quivi a piedi di un al-

bero stava uua cisteroa d' acqua dolce o?tì si

scaricava un ruscellello. Es.sendo il giorno-

avanzato ritornaiumo al vascello. Il sig. Banks

armato di moschetto fece una piccola escur-

sione la sera , e ritrovò tanta abbondanza di

quaglie simili a quelle dell' Inghilterra , che

avrebbe potuto ucciderne quarit* egli avesse
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yolii'o : mi il suo prnnaiio scopo era Hi sco-

prire 8[)Po!e novelle, iiou di far preila di scl-

vag^iume.

N<^lla mattina <!pI i '^ vento non permet-

teva Mi mfttpre a!la vela , e spedii quindi

varj diàtarroaine.iti di urfi ;iali a terra , mo^so

dalla solita !ii<iii(ra di stringere amnM^ia cogli

isolani. L' nfH'Male d' uao de* suddetti tlislao

camenti essendoci di mollo allontanato dai

compag'ù trovò un uomo asìai vecchio , una

donna , e qnalehe fa iciuilo seduti sotte un

albero in riva a un ruscello: né egli erasi

avveduto di es-^i , uè ^ssi di lui : diedero que-

sti alcun spwfio di tein.H , ma non si determi-

narono alla rn<;a. Il nostro officiale non avea

che dar loro a riserva di un pappagallo

poc* an7.i ucciso : egli ad essi lo offrì , ma

venne ricusato d suo dono , ed a misnra che

l'uno stendeva la mano amichevole, gli altri

rinculavano , non saprebbe dirti se per timore^

o per concepita avversione. Vedendo il primo

che molte piroghe pescavano pres-o la riva,

e temendo uno sbarco mentr* egli era folo

stimò salutare consiglio il ritornare ai com-

pagni Ci raccontò , che la pelle di questo

genti era d' uà bruno carico , ma che noa

'ì
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p»lea dirsi nera : chp sì 1* uomo , €[nant& fa

donna gli sembrarono assai attempali , avendo

essi prifri i caj)e11i : folli qii**Ili dell'uomo, e

lat»ga ed isoida ne trovò la b*rba : la donna

portava corte le chiome, e ognun d'ersi era

affatto ignudo. Il sig. Moukouse , il chirurgo,

ed altri inglesi apparterientf ad un distacca-

mento spedito presso l' acquata j allontanatisi

pur essi dai proprj eompagni , ed ascendo da

un boschetto s'avvidero di sei Indiani radu-

nati che 8ta?ano lo'o alla distanza di sei ver-

ghe. Uno di (jaesti pro:»unciò con tono allo

di ve e una parola che forse era ri segno di

attacco , perchè videro t nostri nel tempo slesso

cadere fra loro un dardo , che poco mancò

non ne ferisse qualcuno. A,»pena che gì' In-

dia li s'avvidero che andò fallito il loro colpo

diedergi a fuga precipitosa. Il sig. Monkonse

rivolgendosi verso il luogo d'onde il dardo

era slato scoticato , scoperse on giovine in»-

d'ano dell' eia in circa di venti anni , il qualo

scese da un albero , e seguì le tracce dei fug-

gitivi con tanta rapidità , che il nostro chi-

rurgo perde la speranza di poterlo raggiungere.

Il sig. Moiikouise credette che il giovane fosse

•iato posto ivi in agguato dagli aUri ludiani^

I
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•iiflfr .«roncasse il dardo sugl'Inglpsi , che a

suo a\vÌ8o erano siali scope rti nell'atto rhe

passavano pr»r traverso al bosoh^t'o. Chrc» l.è

co sia (]u«-sto giovane fu seuza dubbio c«lui

dal «juale il dardo venne lancialo.

Doj'O il mrz^rgiorno mi rrcai con un <'-

Btaccanienlo alla costa seltenlrionalo , e nu'n-

tre alfnni de' nostri pescavano co'l.i lenza , io

percorsi in compagnia degli altri alcune miglia

neir interno «lei paese , indi costeggiai [f. rive.

Noi non vi trovammo alberi , e il suolo so*

migliava d'assai ai terreni paludosi dilla no-

stra Inghilterra. La suporfiMe era «operJa di

xua>'chie rai amente sparse qua e là 3 e che

giungevano all'alfoTiza (\o\ ginorchin : presso

alla costa le colline sono basse : altre esistono

più addietro 3 le tjuali si vanno innalzando a

Irradi per una considerabile dÌ8taii7a .• sono esse

taglieggiato da paluili. Tornati al battello tro-

vammo che i nostri pescatori aveano fatta ricca

preda di piccioli pesci notissimi nelle isole

dell' America , e che per la spessezza drlia

loro pelle vengono chiamati dai marinali in-

glesi Leather iackets ( saj di corumf ). Io

aveva pure spedito il mio secondo lu< goteuen le

^ }jescare altrove sullo scLit'e ;» e aJllor«bè tuil*

>
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fummo a bonlo avemmo lìi che rallegrarci

della sua pe?oa. E'*sen«losi dal medesimo os-

ftervato clie le f»randi ferraccio , abbondantis-

sime in questa b.ija seguivano il flusso del

mare fino nelle acque più ba'^se , profittò della

Sita scoperta andando a lanciare il rampone

ove non era«o più di tre piedi d' acqua : una

eli queste ferraccie sventrata pesava dugenl©

quaianta libbre. Ne fu presa nel giorno se-

guente un' altra che ^ tolte ad essa le interiora

come alla prima, si trovò pesante di trecento

trentasei libbre.

I venti del nord ci obbligarono a rimanere

ancora per tutto il g'oi-no 5 in questa baja.

Il numero grande delle piante che i signori

Banks e Solander vi raccoUero m'indussero

a imporle il nome di òaj'a di Botanica Dessa

è situata al 5(^ di latitudine meridionale, e

al 208''' 3i' di longitudine occidentale. Estesa,

comoda , e sicura può agevolmente essere rav-

visata air aspetto della sua costa quasi «empre

unita, e mediocremente alta. Generalmente

questa si solleva di più nell' interno del paese,

e gii scoscesi scogli che la rasentano hanno

r appareitza di uia lunga isola, che le stia

al di sotio. Il porto si trova all' iociica nel

!. W
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vtczzo della terra , e <;u.iu'lo ti si avvjrina

venendo dalla parie drl sud si «eopre prima

che il vascello vi sia «li fion«e : non puù ilire

lo stesso chi vi arriva dalla parte del nord.

L'ingre-so ne A largii più di iin quarto di

miglio. Per veleggiale ali* aoconnato porlo si

cosff22ia la liva nieridio:tale sintaiito che il

ba-^tirneolo sia al di drnlro di noa piccola

isola sferde situata sotto la ro-^fa srltentrion-ale.

Ivi la massinta profondità A <li selle braccia ,

e per un gran tratto di mare non è che di

cinque. Esiste ad una considerabile distanza

dalla costa meri<lionale un basso fondo che

6Ì esleiide dalla parie più interna della punta

sud fino al fondo del porlo. Verso la costa

nord, e nord onest corre nn canale, che iu

tempo di bassa marea e «li circa tredici piedi :

la lunghezza ne è di tre o quattro leghe fin»

ad un luogo ore lo scandaglio dà tre o quat-

tro braccia : io non vi Iro'ai actpia dolce che

in pochissioìa quantità. Noi demmo fondo presso

la costa meridionale «piasi un miglio al di là

dell'ingresso. Il mio scopo fu di potere dar

eia con un veulo di sud
;
giudicai pure quella

«ssere la niigìioie stagione per far acqua: ma

iu seguilo ritrovai luuà beila coireule sulla
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«osta del nord nel primo seno arenof^o clic

-sta al di dentro dell' isola : un vai^'^elio ohe

iri si ancorasse sarebbe per tutlo circotulatt

<lalla terra , e potrebbe in fjran conia pror'ac-

cìarsi l'acqua, e le legna Boschi abbondanti

esistono ovunque : ma due sole specie di aU

beri ho vedute che fossero a mio avviso ad-

dattati ad usi di costrazione. Sono dessi grandi

per lo meno quanto le qnercie d^Inj^hiltorrs,

,

« un d essi molto vi si rassomiglia ani'ho nel

resto. £ questo da mi stilla la gomma rossa

simile al sanf^ue rll. di'ogt : il legno ne è pe-

sante , duro, e bruno al pari <\e\ If^num \>ìf(».

L' altro degli alberi di cui parlo ha il fusto

grande e diritto all' incirca come quello del

pino, ed ha molta analogia colla tpieicia d' A.-

meri'^a , della quale non è men duro o pe-

sante. Vi esìstono arbusti di varie sorte , e

molte palme : i ijale u\>ierl crescono in abbou»

danza nel fondo della baja. Tutta quella parte

di paese che da noi è stata scoperta ò gene-

ralmente unita , bassa e rivestita di boschi. Ho

già parlato de' bellissimi uccelli che vi anni-

dano , fra i quali i pappagalli tengono il prim»

posto: vi sono delle cornacchiu esattamente eguali

A quelle deli' lughiileria. Auoruo ai ioudu deiiii
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baja , che è copioso di banchi di areaa e di

melma vivono in grandi famiglie uccelli acquatici,

i quali nel maggior numero ci erano affatto

sconosciuti : il più notabile fra questi era più

grosso di un cigno , di color nero e bianco ,

e di figura alquanto simile al pellicano. Ab-

bondano pur auesti banchi d* ostriche , di dat-

teri , (li petouchj 5 e di molt' altre chiocciole:

pare che i suddetti testacei sicno il principale

sostentameulo dogli abitanti i quali vanno colle

lorc piroghe a pescarli a mano ne' bassi fondi.

Noi non sappiamo se non li mangino anche

crudi 3 ma certamente noi avemmo dolle

prove che usano di cuocerli al fuoco. Altro

ÌUCZ30 di sussistenza hanno gì' indigeni di 5o-

tanica dagli altri pesci ch'essi prendono or

colle fiocine 3 or coli* amo , e colla lenza. Noi

non vedemmo abilanti , che non andassero

ignudi. iSon ci parvero essi nù numerosi , uè

molto inclinati nemmcu fra loro alla vita so-

ciale : stanno dispersi lungo la costa e ne' bo-

.«chi. Poco o nulla conosciamo di preciso sul

modo loro di vivere , uè potevamo saperne

di più in vista dell' invincibile loro arve» clone

a fare qualunque sorla di lega con noi. Du-

rante la nostra dimora in questo porlo con
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mancai d' inalberare ogni giorno la bandiera

Britannica j e feci incidere in un albero presso

r acquala il nome del vascello , come pure la

data del giorno ed anno del suo arrivo. Nei

pleniluni , e novilunj la njarea è aita verso le

otto ore , e il Qutto s' innalza e ricade per-

pcudicolarmenle per uu' altezza di quattro o

cinque piedi.
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CAPITOLO XX.

i^t

Tra^iffo daifa laja dì Botanica a quella della

Trinità — Descrizione del paese ^ d"* suoi

uhitantl , dflle sue produzioni ^ e degl'in^

€Ìd''ntì del viaggio.

ì3pi'Ntava il giorno G maggio 1772 che ab-

bandonammo !a baja di Botanica posta ai 54*

di latitudine meridionale, e fu nel '•'orno le

del successivo giugno che sempre costeggiando

^ianjremmo sotto i iG** 20' alla baja dflla

Tr///fVà. Imprendo a descrivere ipnnti di terra

più iai| lordanti della costa che vedemmo , &^

griueideuti più notabili, che ìH alcuno dessi

ci accaddero.

D. stante tre leghe dal n«rd della baja di

Botanica esiste un seno che all' aspetto pro-

mette il piìi fflice ancoramento e da me chia*

nato porto Jachson. (Quattro leghe al di là del

sudtletlo porlo giacciono alcune teiTe disgiunte,

fra le quali sembra esistere una baja , e che

peiciò ebbe nome di Boy- Brahen ( Baja

Spezza a ) : cinque leghe più al nord si scor-

goao alcune lene che preòentan» la figura di
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tre punte ritonclate , e che noraiuai per que-

sto Copo delle ire punte.

Dopo il Capo delle tre punte vetlcsi una ri-

levante montagna che sorge dalla parte più

interna della costa in forma di cappello ^ e

tre o quattro leghe al di là giace staccata

dalla costa uuMsoletta rotonda. Sporge in mare

una punta di scoglio cui non fummo più di*

stante d* un miglio , e che chiamai punta

Stephens : sul lato teltenlrionale della medesi-

iiia esiste un seno , che per conseguenza ot-

tenne il nome di porto Strphens. Mi feci ad

esaminarle dalla gabbia di maestra : gli orli

della costa sono generalmente parlando bassi

e renosi 5 se però se ne eccettuino le punte,

tutte di scoglio 3 e sovra una gran parte delle

quali s' innalzano alte montagne , che sovra-

stano alla superficie dell* acque in modo che

compariscono isole.

Ad una differenza di dicci minuti dalla pre-

cedente latitudine , e andando sempre verso il

nord soUevansi in vicinanza molte isolette di

scoglio fra le quali ., e la costa non lontana,

abbiamo navigato per tutta la notte dei 14 ^

e pel successivo i5. Fu in questo giorno che

lontani dalU costa meno di ?' >u lega vc-

i^ ^

k M
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(leramo eoi mezzo de* nostri cannoochiali circa

venti abitanti
i

ciascuno de* quali portava sulle

spalle un fardello da noi giudicato di foglie

di palma destinate a ricoprire capanne. Noi

continuammo ad osservare queste genti per lo

spazio di tm' ora ^ e le vedemmo camminar

sulla riva lungo un sentiero che guidava ad

una collina di facile pendio , dietro della quale

li perdemmo poscia di vista. Niuno d'essi '5

per quanto ci parve, si fermò a contemplare

il vascello di cui per altro era impossibile

non si fossero accorti a quella vicinanza ^ ed

ognuno seguì il suo cammino senza dar segno

della menoma sorpresa o curiosità. Ai 28'

3^5 ' 3o" esiste una punta da me chiamata

Cspo Byron. Si fa esso scorgere per una

montagna terminata in acuto picco che gli

sta internamente al nord-ouest. Questa moa«

tagna serve pure di contrassegno ad un' altra

punta posta più al nord al 28^ 8' tutta cir-

condata di pericolosi frangenti , che superara»

mo non senza qualche stento. Diedi perciò alla

seconda punta il nome di punta del Pericolo
,

ed alla montagna , che serve ad "^
''

-a^iLi leghe oltrepassala la punta

1 (i a;
j
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tlel Perìcolo ritrovansì altri frangenti, poialTfì

distanza di tre in quattro leghe dai medesimi

esiste una punta , il Iato settentrionale della

quale serve dr braccio meridionale ad una

jbaja. Chiamai Look-out la suddetta punta , e

la baja , Baia dì Moreton. E questa larga ed

aperta , e così bassa ne è la spiaggia che io

non potei ben distinguerla nemmeno stando

§ii!la gabbia di maestra. Diedi nome di Capo

Moreton alla punta del braccio settentrionale

della baja medesima. La latitudine ne è di

26« 56', di 2oC<' 28' la longitudine. L'in-

visibilità della terra ali* occidente della baja,

e il colore dell'acqua più pallido in questa

situazione 3 fecero immaginare a taluno dell'e-

quipaggio un fiume ìli cui si terminasse ii

fondo della baja medesima. Ma non avendo

ivi noi più di trentaquatlro braccia sopra fondo

di fina sabbia trovai in ciò una ragion suffi-

ciente del cangiato calore del mare senza ri-

correre all'esistenza d'un fiume, e d'altronde

l'essere bassa la terra del fondo di una baja

a segno di non potersi vedere da un vascello

meno nuovo ^|]ftuG?;''«
^^^^''"^ ""» ^'^ f^"^'

U viste del mio viaggio non .L'i .*3rJ!? ^''^"*^-



T

I

'

m CooK 1^3

di niterlori verificazioni : se qualch* altro na-

tigatore volesse meglio assicurarsi se esista o

ao un fiume in fondo alla baja di Moreton

avrà un altro contrassegno per ritrovarla ia

ire monlagne che le stanno al nord al 26^ 53'

di latitudine. Sono esse notabili e per la loro

alt'^zza . e per U grande foniiglianza che hanno

allp^vefraje, motivo per cui le chiamai G/(7i.'"«'

linux, 'X ( /^ Fctraje): la più settentrionale delle

medesime è pure la più elevata e spaziosa. A.I

nord di queste sì sollevano a picco di ver? e

colline 3 che per altro non fermano lo sguar-

do quanto le tre monlagne sopra indicala.

Costeggiando al nord-oueat trovasi ai 2D*^ 58'

di latitudine una punta bassa ohe sfrvedi capo

meridionale ad una baja renosa: il terreno della

medesima offre molte ineguaglianze che le danno

forma di due isole staccale dalla costa , circo-

stanza che le ottenne ì\ nome cYx Douòìe-fsla/id'

point
( punta dell* Isola doppia ) E facile il

ravvisarla ai bianchi macigni che ricoprono il

suo fianco settentrionale. La baja di cui ò

braccio meridionale la punta d il' isola Dop-

pia ha per braccio sellentriona'e un' altra

punta di terra nera, e di forma rolo;ida sulla

quale al noslro passaggio ticvamuio radunati

i
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molli ludlaiii , e fu perciò denominala Indian-

ilead (Puma luiliana) essa è posta alla lali-

«udine di 2 5^ 5'. Al fondo della baja la terra

4 si bassa , che il nocchiero la ?ede appena

stando sulla tolola. Nel tragittare lungh* essa

avemmo l'altezza dell'acqua dalle 3a alle 2 2

l)raccia, ed un fondo di fina sabbia. Que^^la

parte di costa è la più sterile in confronto

dell'altre , « ne è arenoso il terreno. Noi po-

temmo vedere coi cannocchiali de* mucchj di

sabbia dell' estensione di più acri e mobili,

alcuni de' quali da poco tempo erano stati

trasportati Del luogo Ofe esistevano ; il che

risultò dal vedere alberi a metà sepolti Dell' a-

rena colle loro cime verdi e fiorenti , mentre

in altri luoghi^ ove i mucchj saranno stati più

antichi ^ gli alberi posti in egual situazione

erano del tutto secchi , e sfrondati. Vi esi-

stono pure de* boschi in terreni bassi , ed in-

tralciati per tutto di cespi. Fu in questo tratto

di navigazione , che nuotarono a lato del no-

stro vascello due serpenti d' acqua , che ave-

Tano la pelle picchiettata ovunque di belle

macchie , né differivano dai serpenti di terra

che oer le loro corle larghe , e schiacciate

,

le quali prebabilmeate servivano ad essi di

pinue.

fi 1

V?
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La punta dalla quale incomincia la costi*

a dirigersi totalmente al nord-oucst fu da me
chiamata Cap Sandy ( Capo Arenoso ) a motivo

di due grandi ammassi di bianca sabbia che

me la facevano particolarmente distinguere. Al*

l'estremità di essa sta un banco di scogli sotto

acqua che si estende d' assai verso il nord.

Nel costeggiare il lato occidentale di questo

banco avemmo grossa marea , e Io scandaglio

diede variazioni tali di profondità dell' acqua y

che ci fecero conoscere quantd il medesimo

fose da quella parte scosceso: lo chiamai

quindi Break'Sea-spit ( Frangi mare). Il Capo

Arenoso col suo banco di scogli forma il brac-

cio orientale di una baja profonda che fu da

me chiamata BaJa cf Hcrvey ad eaore del

capitano di questo nome. Quivi vedemmo molte

huhìe ( uccelli acquatici dell' America ) ; il che

non ci era per anche accaduto. Queste un' ora

prima del nascere del sole fino a mezz'ora

dopo venivano in grandi torme dal nord , né

mai prendevano altra direzione che il fondo

della baja e?' Hervey : forse ivi esiste o laguna

o fiume 3 o canale di acqua bassa ove i sud-

detti augelli vanno a prender cibo durante il

giorno j e probabilioeate trorasi qualche isola
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pili al noni ohe li raccoglie in tempo cU

notte.

TrascorRa la Baja et H»r\>ey ben presto ri-

trovasi altra baja ampia ed aperta , e inco«

mincia a vedersi la terra rivestita di quegli

alberi rhe sono soliti a prosperane fra i tro-

pici. Allorquando ci trovammo alla pnnta me-

ridionale della medesima vedemmo due In-

diani che camminavano sulla costa , e che

non ci degnarono della più leggera attenzione.

La suddetta costa fu da me visitata nel

giorno 25 , e meco vennero a percorrerla i

signori JJanfiS e Solander , i miei ufficiali

,

Tupìa , e un distaccamento di marinai. Sof-

fiava il vento con tanta forza in quel giorno ^

e noi lo trovammo sV freddo, che ci fu d'uopo

premunirci di mantello. Il nostro sbaroo fu

alquanto al di dentro della punta meridionale

della baja y ove trovammo un canale che cea«

duceva ad una grande laguna. Io mi avanzai

per esaminarlo: risalii il medesimo pel tratte

d'un n:iglio3 lo scandaglio diede sempre tre

braccia : dopo di che trovai un basso fondo la

cui altezza era di un braccio appena ; oltre-

passato questo essa ritornò alle tre braccia di

iprima. L' ingresso del dettt canale è vicino

^

m: :,•
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alla pnnta-snrl rU-lla '>ija , chiuso all' nripnfe

dalla costa , all' ocoideiile Ha una gra«'l«» zo \a

di sabbia : la sua larghezza »; in circa «li uà

quarto rli miglio e la 8na dirp^ioiip A al «ud-

onesl : spazioso quanto basta pp'-rh»'- un pic-

colo numero di va-cplli poss<« fl.trvi frMulo :

vi esiste una tenue corrente d';»<'(jua dolce:

era mia iolenzione di portarmi fino alla l.ijja-

na , ma i bassi fondi me ne dislol^-^ o -Noi

vedemmo diversi stagni e paludi Rabnastre

sulle quali come in riva alla lagti la cresce il

vero paìftm'iere qnal si ritrova nello isole

dell' America , prima pianta di tale s|ipcie che

abbiamo rittovata in queste contrade. Ksis'ono

ne' rami de* preiletti pahtavìen molti nidi di

una specie singolare di formiche verdi al pari

dell* erba ; quando queste venivano turbale

ne' loro asili mercè lo scotimeiUo delle pia te

escivano in torme e punivario l' assalitore con

punture più dolorose di quflle che derifaao

da tutte r altre specie conosciute di tale in-

sello. Vedemmo pure su gli slessi alberi uiici

copia grande di bruchi verdi , che avevano il

corpo ricoperto di denso pelo , e stavano sulle

foglie schierati 1' uno a lato dell' altro a guisa

di fìle di soldati. Seathnmo toccandoli^ che
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i loro peli pungono quanto un ago , anzi co-

tritano dolore più vìvo benché meno durevole.

Il paese iioa è ameno come i contorni della

baja di Botanica , il suolo ne è arido ed are-

noso ; ma le pendici delle colline sono rive-

stite d* alberi che crescono separati , e senza

intralcio di cespi frapposti. Noi trovammo qui

pure un albero da cui stillava una gomma si-

mile al sangue dì drago: ma era esso alquanto

«diverso dagli altri della stessa specie pcrcUc

•portava foglie più lunghe . e che pendevano a

guisa di quelle del salcio piangente. Dava inol-

tre quantità minore di gomma ad onta de-U

l'opinione comune , che gli alberi ne stillino

in maggior copia a misura che allignano in

climi più caldi. Osservammo su questo pro-

posito che un* altra pianta produttrice di goni»

lua gialla , ne tramandava meno che la sua

armile 'Aa noi trovata alla baja di Botanica,

Furono da noi veduti fra 1 bassi fondi ed i

l)anchi di sabbia molti grossi uccelli , e di-

versi delle stesse specie trovate nel luogo del

precedente ancoramento ; tutti più volami*

vosi di un cigno 3 e che giudicammo essere

pellicaui. Erano i medesimi cosi selvaggi 3 che

xuai non ci potemmo loro avvicinare a tiro
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di moschetto. Incontrammo pur sulla costa

alcune specie di ottarde ( oche grana) suole ) :

una di esse fu presa ^ ed era grossa quanto

un gallo d' India , pesante diciasetle libbre

e mezzo. Ci accordammo tutti nel dire essere

quella il cibo più dilicato che ci era occorso

daccfiè eravamo lungi dalle nostre case j e in

memoria di ciò diedi alla baja il nome di

Bustard Bay
(^
Baja dell' Ottarda) Questa

baja è situata a 2^^ 4' ^^ latitudine e ai

208° i6' di longitudine. Il mare ci parve ab-

bondante di pesci , ma sfortunatamente ne andò

in pozzi la lenza al primo getto. Pescammo

sopra i banchi di melma 3 e al di sotto dei

palfitusfìerl an numero incredibile d* ostriche

^' ogni specie, e fra le altre l'ostrica jwerr

-

4ello , e molti piccoli testacei produttori di

perle. Ove si verifrcasse che ne esistessero al-

trettanti di questi pervenuti alla loro matu-

rità nelle acque più profonde , certamente vi

«arebbe il compenso di stabilire quivi una

pescagione di perle.

or individui da noi lasciati a bordo ci rac-

contarono , che mentre noi vagavamo ne* boschi

venti indigeni del paese comparvero alla riva

per contemplare il vascello , indi partÌFon«
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"ii li a qualche tempo. Quanto a no! che era-

vamo a terra abbiamo bensì veduto del fumo

in diverse distanze , ma non ci siamo incon-

trati in verun abitante. I^ lontananze in cui

trovrivansi i luoghi d'onde partiva il fumo

non ci permisero di visitarne ohe un solo. lV«i

trovammo dieci piccoli fuochi che ardevano a

poca distanza Tuno dall' altro , ma gl'Indiani

se ne erano allontanati. Si rinvennero all'iiì*

torno molli vasi di corteccia, che ci sembra-

rono destinali a serbar acq.^a , de' gusci di

conchìglie , e delle ossa di pesce , rimasugli

per quanto parve di un pasto recente. Stai-

vano tesi sul lerreio più pezzi di uiia cortec-

cia morbida , della lunghezza e larghezza ciioa

di un uomo , e noi imaiagiriaiumo ohe fossero

questi i letti di quegli indigeni. I fuochi erano

riparati da specie di tende della scorza mede-

sima f e circondali in oltre da un boscheito

di fitti alberi 3 che poteva difenderli dai venti.

Il suo'o istesso presentava vestigia di essere

coatinuamente battuto^ e poicHiè non vi ve-

demmo né abitazione , né resti di capanne ,

fummo disposti a credere che queste genti ^

come sono prive di vestimei^Jto lo s>eno ancora

di Itilo , e che passino le uutti ai sereno a
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guisa (^eglì animali. Anche il n«Àtro Tupia

Bco'endu la testa j e in atto di superiorità ,

e rnmrQÌserazione sciamò parlando di questi

ludiani : taata erios ! ( poveri meschini \ )

JMisurai l'altezza perpendicolaie dell' ultima

alta narea la quale era di otto piedi supe-

riore all'impronta lasciata dalla marea bassa

^

e osservato il tempo iu cui ebbe luogo la

seconda ne dedussi che ne* plenilunj e no-

vilnnj r alla marea doveva accadere alle

otto ore.

Dopo la punta settentrionale della baja della

Ottarda esistono de' frangenti che si esten-

dono due o tre miglia al nord est terminando

in uno scoglio ohe si vede a fior d' acqua.

Costeggiando sempre al nordouest a 208° 58'

di longitudiiie esiste una puuta ^collocata per

diritto sotto il tropico di capricorno , e che

perciò venne da me chiamata Capo drl Capri'

eoriio Desso è d* un' elevazione considerabile:

bianco e sterile a quanto sembra può facil-

raeuie essere riconosciuto per le isole che gli

stanno al nord^ouest, e pei piccoli scogli da

esso lontani circa una lega : pare che esista

una laguna al lato suo occidentale sui due

banchi di sabbia che uè formano V ingresso •
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vi trovammo un numero sterminato d' uccelli

somiglianti ai pellicani. Foco distante dal Capo

del Capricorno giace una piccola isola. Mentre

da noi si navigava fra questa ed il Capo del

Capricorno, la costa della Nuova Galles ne

era lontana quattro miglia. E d' essa nella

predetta latitudine bassa e renosa a riserva

delle punte cbe sono alte e di macigno. L'in-

terno del paese è alpestre ^ e nulla presenta

di aggradevole allo sguardo.

A quattro leghe al sud del Capo del Capri»

corno esiste un gruppo d' isole fra le quali

,

e la costa demmo fondo la giornata del 2$

in cui avemmo bonaccia. Tali isole sono per

la pili parie alte ^ e di poco diametro : piut-

tosto sterili che feconde. Noi vedemmo molto

fumo al di dentro delle terre : questo ci con-

fermò nell' idea di una laguna , o di un ca-

nale o fiume cbe risalisse il paese : ma troppe

si scarseggiava d'altezza d'acqua nel luogo

déir ancoramento perchè io mi avventurassi

a penetrare in luoghi ove potcrvamo trovarne

ancbe meno : difatto il nostromo^ da me spedito

per indagare qual fosse il miglior passaggio

in mezzo alle isole ^ ci fece conoscere I' esi-

fitenza di luoghi circoavicini ore 0Ì pescafa

m,

t
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iippena in cine braccia d'acqua. Lo slesso

nostromo mi disse di avere veduto nella sua

rscnrsione molti Indiani che stavano adunati

in una delle isole , e con cenni lo avevano

invitato a prender terra. Neil* intervallo dì

qucst* ancoramento che durò soltanto fino al

successivo giorno il sig. Banks stando dalla

iìnestra della sua stanza pescò coli' amo ^ e

colla lenea , ma il fondo era affatto coperto

di granchj che prontamente mordevano Tamo^

e vi si aggrappavano sì fortemente colle loro

zampe che non lo lasciavano prima che noa

fosse ben sollevato dalla superficie del mare :

di questa fatta di granchj noa se n'erano ancora

da noi veduti , e ve n' avea di due specie :

r una del più beli' azzurro che possa immagi-

narsi j ed eguale in tutto all' oltremarino : le

punte delle zampe , e le giunture r*e erano

più intensamente colorate , il ventre deli' ani-

male candido, e così lustro, che potea para-

gonarsi al bianco delle antiche porcellane della

Cina. L'altra specie portava del pari azzurre

le punte delle zampe e le giunture, ma d'una

tinta più leggera , ed aveva sul dorso tre

macchie brune , che presentavano la p»ii leg-

giadra combinazione allo sguardo.
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Ai aa** e {3^ di latitiuline distante in circa

dioiassetle \e^he dal Capo òe\ ^apricù> no pace

altra putita ^ cui diedi nome di Capo A/aw//<?/(?.

Ess» è contraddistinta da molte alle colline

che sorgono diretlamente dal mare ^ e da tra

«sole che gli stanno per traFerso, l'una Ticino

alla costa 3 l'altra ad otto miglia di distanza;

la prima deli' ultime due è bassa e tutta pia-

na 3 elevata e circolare Ta seconda. Fra i due

Capi la costa forma una vasta baj^ , che de-

neminai baja di Kep^l^ come chiamai isoh

di K^pel le isole intermedie. L* ancoramento

ne è buono, ma non saprei qual genere di

rinfreschi vi si potesse procurare: poiché le

isele 3 e la grande terra sono abitate , è da cre-

dersi certamente che non vi mancheraaiio le

acquate.

Costeggiando sempre al nord-ouest trovasi

al 22** 23' di latitndifie, e ai 209® ^3' di

longitudine una punta che chiamai Capo

Townshend. La terra vi è elevata 3 unita 3 e

quasi affatto spo(;iia di boschi. A quattro le-

ghe al sudest la costa forjiia una bajj in fondo

alla quale sembra esistere un catiaie. All' ouest

del Cap» medesime il paese correndo al sud-

ouest-sud uè preseula un' altra vastisaiiiia ^ la
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quale rirolgondosi ali* est , e comunicando pro-

babilmente col canale forma della terra del

Capo Townshend nna vera isola, la faccia alla

baja suddetta il mare è tatto 8par«o d'Ì8«le

che si estendono qaanto può reder l* occhio.

La conrmirazione delle medesime è così va*

fiata che malgrado la niioltipìioità lor« noa

avvene una somigliante all'altra Fu nel pro-

curarci un passaggio fra la costa e diverse di

queste ìsole che una corrente ci portò in na

basso fondo , il quale giace ai 22^ &'. Essa

era sì rapida che ci obbligava a fare tre mi-

glia per ora: si gettò opportunamente un'an-

cora 3 e praticati tulli i convenienti scandagli

air intorno del vascello si trovò per ventura,

che anche nel basso fondo esisteva quant'acqua

bastava perchè la nostra navigazione non ve-

nisse interrotta , così che non si tardò mollo

a rimettere alla vela.

Poche ore di notte a quell* epoca splen-

deva la lana ; il che mi fece cadere in pen-

siero di dar fondo per qualche giorno in quelle

acque , e di esaminare nel tempo stesso il

paese. Spedii qui ndi il nostrom» a spiare V in-

gresso d* un canale , che vedevamo ad una

lega di distanza aiU* occidente. Contrassegnate
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188 Primo viaggio

che fu dai nostri biittelli un luogo di ancora-

meato , noi vi corremmo e gettammo l'ancora

a 5 braccia una If'ga in circa al di dentro del

predetto canale , che dalla veemenza del flusso

e del riflusso del mare 3 dedussi essere un fiu-

me ^ il quale risaliva ad una grande lontananza

nel paese. Quivi mi determinai di far mettere

il vascello alla banda , e ripulire la chiglia.

In conseguenza sbarcai in compagnia del no-

fitromo , e de* signori Banhs e Colandcr per

rintracciare una situazione opportuna all' ese»

cuzione di tale divisamonto. Non si poteva

camminare che a stento in questa parte della

costa , ricoperta di una specie di erbe , i cui

gambi rivestiti di punte rivolte alla radice si

attaccavano ad ogni passo alle nostre gambe,

e giungevano colle stesse punte fino alla carne :

eravamo ad un tempo stesso assediati da nn«

voli di moschìte , le cui punture non ci la-

sciavano posa. Molti luoghi a dir vero si

rinvennero opportuni per darvi fondo al va-

scello : ma a nostro grave rincrescimento ninna

sorgente d'acqua dolce si presentava, adonta

di ciò si volle da noi percorrere 1* interno del

pae'^e. Vi osservammo alberi produttori di

|omm'a , non dissinili da quelli esaminati

. ì
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poo' anzi 3 e che al pari dei precedenti ne

stillavano iu poca quantità. Vedemmo ne* rami

e di questi e di altri alberi de' formicai fatti

coir argilla , larghi quanto un moggio inglese,

e somiglianti assai , ma meno raccolti di quelli

descritti da sir Hans Slovne nella sua Storhi

naturale della Giamaica voi, 2, pag. 221,

col. 2 58. Le formiche abitatrici dei medesimi

erano piccole , e bianche di corpo. Noi esa-

minammo pure sopra un* altra specie di albero

nna piccola formica j che , bucali i rami 3 ne

faceva escire la midolla , e dentro vi si col-

locava. Ciò nondimeno i rami medesimi 3 per

tutta r interna lunghezza de' quali si annida-

vano ed in gran numero questi insetti 3 getta-

vano foglie e fiori 3 nò sembravano meno pro-

sperosi dei rami 3 che rimanevano illeéi. S*in>

contro pure nna copia incredibile di farfalle :

per r intera estensione di due o tre acrf , si

videro queste svolazzare a milioni per ogni

parte 3 e d'altrettante erano ricoperti i rami

d* ogni albero. Ci occorse ancor di osservare

un piccolo pesce di una specie la più straor-

dinaria : grosso all' incirca come un mìnnow :

avea robustissime le due pinne del petto : es-

sendosi trovato io luoghi affatto secchi > noi
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]*epiUammo che ivi fosse stato spinto dalla ma-

rea : ma la maiioanza d' acqua non parve averlo

in conto alcuno affievolito , perchè al nostro

avvicinarsi cominciò col mezzo delle pinne a

spiccar salti non meno agili di quelli di una

rana. Non si può dire nemmeno che desso

preferisse 1' a«qiia alla terra
; poiché i pesci

^i questa specie da noi osservati nelT acqua

ne evolvano sovente , e si spassavano sul ter-

reno asciutto. Si notò inoltre ^ che nell'acque

•v' esistevano pietre sorgenti dalla snperficie e

scambievolmente poco distanti , essi amavano

Birglio che il nuoto saltare da un sasso ali* al-

tro. Noi ne vedemmo altri , che appostatamente

attraversavano i pantanfper correre a soUas-

zarsi ne' luoghi aridi.

Tutti i nostri tentativi p*;r trovare aequa

dolce essendo stati infruttuosi , non rimasi più

ài due giorni ancorato in queste acque : noa

Tolli per altro abbandonare il paese senza

averne levato il piano , e a ciò m' invitava

principalmente l' aver osservato quanto profon-

damente il golfo penetrasse neU' interno delle

terre.

La mattina <jel secondo giorno allo spuntar

del sole iscesi a terra ^ e dopo avere superata

p
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un* alta collina 3 esaminai eoa uu compasfo

az/,imuttalc portalomi espressamente con me
la (;osta e le isole situate alla medesima altezza.

Le variazioni prodigiose della bussola mi fe-

cero comprendere che esistevano in queste col-

line miniere di ferro , delle quali io aveva rpk

osservati gì' indizj e quivi e uei contorni. Com-

piute le mie indagini sulla collina^ ri$:alii il golfo

ìb compagnia del dottore Solufrder : e' imbar-

cammo air incominciare della marea 3 ed ave-

vamo fatto più di otto leghe molto prima cbe

questa fosse alla sua maggiore altezza. Fin a

quel punto la larghez2a del golfo era stata fra

le due e le cinque miglia nella direzione di

sud ouest-8ud ; ma ivi dilatandosi da ogni parte

formava un vasto lago , che al nord-ouest co-

muuicava c«l mare. Osservai pure na braccio

di esso 3 che si estendeva all' orieute e cbe

pare assai verisimile abbia cemunieazione col

mare nel fonde della baja situata ali* occidente

del Capo Townshend. Sulla riva sneridionale

del Iago sta una catena di alte colliue , ch'i*

aveva gran voglia di ascendere : ma essende

alta la marea « e il giorno assai ioneltrato mi

feci un riguardo di non cemmettermi fra banchi

di sabbia duramela Motte , taute maggiermeate
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che il cielo era oscuro e piovoso. Presi quindi

il partito di ritornamene sollecitamente al va-

scello. Non mi fu dato in questa spedizione

elle di vedere due soli Indiani ^ ed anche in

lontananza : essi seguirono per lungo tratto

della costa il battello ov' io mi trovava : ma
non essendo favorevole la marea , sarebbe stato

i acauto consiglio per me 1* aspettarli : vidi per

altro a grande distanza molti fuochi da una

parte 3 e vortici di fumo dall' altra. Mentr' io

risaliva il golfo col sig. Soland^r , il sig. Banhs

ed altri dell* equipaggio penetravano V interno

del paese. Egli e la sua comitiva benché scort-

fortati da lana valle paludosa tutta sparsa di

paletuvìeri si determinarono a superararla j e

sprofondati fino alle ginocchia nel fango si

avanzarono coraggiosi : ma giunti a metà cam-

mino ebbero di che pentirsi della loro impresa:

il fondo era coperto, di rami d' alberi intrec*

ciati r uno coli* altro : talvolta vi appoggiavano

il passo s ma ben più sovente ne sdrucciolavano

impiantandosi nello stagno 3 ovvero avvolgen-

dosi i piedi negl* intralci de* rami erano

costretti a scioglierli lordandosi le mani nel

fango. Ad onta di tutto questo riuscirono a

trapassare in meno d* un'ora la palude larga
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^ quanto essi giudicarono un quarto circa di

miglio. Dopo breve cammino giunsero ad uu

luogo ove trovarono quattro fuo'^hi abbando-

nati , e vicino ad essi de' gusci di testacei e

delle ossa di pesci che vi erano stati arrostiti:

vi osservarono pure de' raucchj d* erba ohe

sembrarono aver 8<»rvito dì Intto a quattro

cinque persone. Il secondo ìuogoteoerile sig Gore

«he scorse altra parie , vide al fondo di uno

stagno le vestigia di un grande animale , come

]mre diverse ottarde , ma né di queste, né di

altri uccelli fé* preda , a riserva di pochi rigo-

goli della specie di quelli da noi ogsen'ati alla

baja dì Botaitica, Così il sig. Gore come l* of-

ficiale di poppa che lo accompagnò non vi-

dero verun Indiano , benché raccootajssero di

averne udite da vicino le voci. Questo paese»

generalmente parlando è renoso ed infecondo:

ed essendo privo d* acqua >dolce non è da sup-

porsi che gì' Indiani vi abbiano permanente

domicilio. I profondi burroni che i torrenti

formano appiè delle colline provano abbastanza

che in certe stagioni dell* anno le piogge vi

Beno abbondantissime.

Io diedi al golfo ove dimorò alT ancora il

vascello, il nome di Hfil/'sty Sound (^canale
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dalla sete) perchè i» esso ci fu impossibile

procacciarci acqua dolce. Posto ai 2 2^ io' di

latitudine meridionale , e ai 2 io" i8' di lon-

giliidinc occidentale è facile ad essere ncono-

sciulo per un gruppo d' is«letle che al di sotto

«Iella costa stanno al nord-ouest del nnede*

simo dalle due alle cinque leghe di distanza j

e ))er un altro simil gruppo che gli sta in

faccia per uno spazio di tre o quattro leghe«-

Sopra ciascuna delle pi nte che ne formane

r ingresso esiste una collina alta e rotonda :

quella del nord-ouest in tempo d' alta marea

forma una vera penisola : sono entrambe sco-

scese 3 e lontane due -miglia V una dall' altra.

Il golfo presenta ottimo ancuramento di 'j , 6^

5 j e 4 braccia , ed in oltre per mettere un

-vascello alla banda luoghi opportuni , ove nelle

alte maree l'acqua s'innalza fin* ai i8 piedi:

il flusso incomincia verso le undici ore'*hei

pleniluni e novilunj : ma , come si è veduto

non avvi mezzo di provvedersi di acqua dolce,

uè noi potemmo ottenerne verun geuere di

rinfreschi; noi vi vedemmo due tartarughe,

ma non ci fu possilJile di prenderle : fummo

egualmente sfortunati nella pesca e nella cac-

cia , se si eccettui la preda di pochi uccelli di

'
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l«?rra : vi esistono per vero dire gli stessi

uccelli d* acqua che vivono nella baja di 5o-

tan'cai ma sono così selvaggi, che non si

avviciiiano mai alla portata del moschetto. Il

golfo venne da noi abbandonato alle sei ore

delia mattina del 5t maggio 3 e si governò al

di là del grujopo d' isole situale lungo la co-

da e al nord-ouest del canale delia sete,

poiché non parve che esistesse sicurezza di

passaggio nella parte . di mare interposta fra

le isole suddette 3 e \a nuova Galles, Vedevamo

nel tempo stesso al largo molte isole che si

estendevano oltre i confini della nostra vista.

In quella direzione di cammino trovasi per sei

leghe una profondità fra le otto , e le dieci

braccia
;

poi un basso fondo , ove la medesima

non arriva ad essere che di tre braccia : non

ci fu questo fatale perchè si gettò in buon

punto r ancora.

La punta occidentale del canale delia sete

fu da me nominata Pier Uend. AH' occidente

di questa esiste un canale cui fu dato nome

Bruad Sound ( cattale largo). La larghezza

della sua bocca d' ingresso è per lo nif iio di

nove in dieci leghe. Giacciono avanti ;ì i « rsa

ti ili' in terno del canale mclie isolo ^ <c Lvtàe

fr
1?
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de' banchi di sabbia , se dobbiamo giudicarne

dalle irregolarità che ci fé* vedere lo scandaglio

allorché navigansino in quella posizione. Tro-

Tasi al ai^ 5o* di latitudine e al 210® 5i'

di longitudine la punta che forma 1* ingresso

nord-Guest del canale largo che ottenne nome

di Capo Paìmerston. Il tratto di mare che

esiste fra i capi Townshend 3 e Paìmerston

venne da me chiamato Buy-of-lnlets ^ fòa/a

vie* canali J. Al di là del capo Paìmerston fi'a

le isole e la costa esistono altri bassi fondi

tra i quali ci trovammo impegnati ^ t da cui

ciò non ostante ci preservammo senza il biso-

gno di gettar Tancora. Alla latitudine dì 20^

50' esiste un allo promontorio , che ebbe no-

me di capo Hillsborough. Ivi la terra è ta-

glieggiata da montagne , colline , pianure e

Talli tutte ammantate di verdura e di boschi.

Parallela alla costa vi continua la catena del*

r isole fmo alla distanza di nove miglia : va-

riano queste di altezza ed estensione , e ninna

^mostra circonferenza maggiore di cinque le*

glie, minore di quattro miglia. Altre isolette

rasentano la terra , e il fumo che usciva da

molte di esse ci fé' conoscere che non erano

disabitate.
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JI capo Hìllsborou^h fornaa 1* estremità di

nn braccio della haja della Ripulsa, 1* altro

braccio della quale è il capo Conway posto

ai 26** 36' di latitudine. Dessa presenta ovuiliil

que buoni ancoramenti , e credo che esami-

nandola con diligen2sa vr si troverebbero ot-

timi porti principalmente al di aentro del capo

Conway ; ove stanno due o tre isoletle cbtt

sembrano appostatamente collocate per difen-

dere la baja dai venti di sud 3 e di sud-est j

ivi regolari al par dei venti alisei. In faccia

alla predetta baja esiste una fitta catena di

isole 3 una delle quali è lunga almeno cinque

leghe. La collocazione delle medesime ci fece

dubbiosi prima di essere all' ingresso della baja

se esistesse o no un' uscita fra esse ed il capo

Conway, cui sembravano unirsi. La piti me-

ridionale dì tali isole è alta , terminata a picco

e distante dieci miglia dal capo medesimo. Fa
nel giorno della Pentecoste che verificai questa

uscita , chiamata quindi Witsunduy-Passage

fpassaggio della Pentecoste). Esso ha sette mi-

glia di larghezza , e nove in circa di lunghezza.

Allorché lo attraversammo , T altezza dell' acquo

si conservò sempre fra le 20 , e ^.e 25 braccia;

trovammo per tutto fondi sicuri : di modo
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che il ppedelto stretto può risguardarsi come

no ottimo porto , indipcndentemcute dalle sue

baje e seni laterali , ove un vascello può di-

morare come in una darsena. 11 suolo delta

grande terra e delle isole è alto , ripartilo in

eollioe i valli , prati e foreste verdeggianti in

leggiadra prospettiva : sopra una delle isole fu-

rono da noi veduti col mezzo de' cannocchiali

due uomini , una donna , e in oltre una piroga

fornita di bilanciere , la quale sembrava più

grande, e coàtrutta differentemente dai canotti

di corteccia da noi osservati nelle altre parti

della costa : dal ohe inferimmo cbe gli abitaati

di questo cantone avessero fatti nella vila so-

ciale progressi maggiori che uon gli altri loro

compatriolii.

Al di là dello stretto giace ai iq*^ 69' di

Jatitudiiie , e ai 211"^
^(f di longitudine il

rapo Gloccster. Esso si dislingue per un* isola

chiamata Holborue che gli è a 5 leghe al

ttord-oucst .* altre isole esistono ancora fra que-

sta e ii passaggio della Pentecoste. Dal capo

Gloccster incomincia una b.TJa che non mi

fermai ad esaminare , e che ho nominata baja

d Edgcumòe. La costa di questa continuata-

niente ba6sa 3 b' innaba d'improvviso alia sua
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punta occidentale chft chiamai Monte Upstarl.

L' altezza ne è tale che può scorgersi a una

distanza di tioilici loghe : sterile affatto appa-

risce la costa di F.d^cumbe, Dopo il monte

Upsfart , a ri'^erva di rare colline la terra ri-

torna ba<5sa , di modo che nel costeggiarla noi

ci credovamo più vicini alla medesima di quello

che vi fossimo in effetto. Le irregolarità straor-

dinarie che presenta quivi la bussola mi

persuasero dell' esistenza di miniere di ferro

,

o sostanze mogneiiche nelle vicinanze. Ai in°

1' sta r ingresso di una baja larga due leghe.

Fa essa denominata òa/'a CleK>eland , capo Cle»

veinnd la sua punta orientale, e T occidentale

isola magnetica ; isola perchè tale sembrava ,

magnetica per le variazioni della bussola, che

la dichiaravano ricca di sostanze magnetiche.

Corte sono le predette punte e il terreno che

rinserrano è il più sassoso e sterile che da noi

siasi giammai osservalo percorrendo la costa :

privo non è perciò di abitaati il paese come

ce ne avvertì il fumo che esciva dal fondo

della baja.

A diciotlo leghe dal capo Cleveland si sten-

dono dal nord all' est varie ìsole , che chia-

mammo isole dei Palmisli pel numero di questi
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alberi ond'esse abbondano. Mentre si navigava

fra le iiieilebiiiie e la costa le predette piante

ci sembrarono albori di cono ^ e poiohè sa-

rebbe stalo molto utile alla nostra salute il

pelerei provvedere di tali noci inviai alle isole

slesse il luogo»pne:'lo sig. H!;'hs , cui si unirono

i signori Baiks e S'daniler anche all'oggetto

di procacciarsi, se era possibile, altri rinfreschi.

jVIa questi di ritorco dalla loro spedizione et

disi iga'inarono sull'equivoco in noi prodotto

dai palmisli, e del restante altro non recarono

a bordo che quattordici o quindici piante. Ci

dissero di non aver veduto alcun isolano a

terra : ma che all' atto in cui si rimisero ia

battello udirono il grido d' un uomo 3 che però

non riuscì loro distinguere essendo vicina la

notte j e nebbioso 1' aere : soggiunsero di più

che avendo essi con altre grida corrisposto al

suo grido ^ questi si diede alla fuga. Trascorse

queste isole giace sulla costa al loro setten-

trione una punta da noi denominata Poini^

Hiìloch {punta d di' altura) a motivo di una

eminenza o scoglio rolo;ido che ne sembra al-

quanto staccato , e che ne determina T estre-

mità. Fra r Isola magnetica , e la punta d*»!"

V altura stendevi una vasta ba|a ^ che otteDoa

I
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il nome di baja HaUlfax. Le isole del pahnisti

la <lifendono da tutti i venti ^ e assicurano in

essa comodo ancoramento. Li fondo alla baja

la terra più vicina alla spiaggia ò bassa e ri-

vestita di boschi , ma nclP interno non pre-

senta che una catena di sterili ed alte rupi.

Undici miglia al di là della punta dell' altura,

esiste altra punta chiamata capo Sandmch.

Fra i due capi la terra è alta ^ e la superfi-

cie ne è sterile e quanto mai diseguale. Il

capo Sandwich si riconosce e per V aspetto

della sua costa 3 e per un* isoletta che gli sta

air est j oltre ad alcune altre che ne distano

dì due leghe al nord. Passato il capo Sandwich

la costa prende la direzione dell* ouest , poscia

del nord formando una bella e grande baja 5

denominata baja Rohcingam 3 la quale , benché

non mi fermassi ad esaminarla ^ sembra prò»

mettere sicuro ricovero.

Alla mattina degli 8 io mi teneva a questa

costa verso un gruppo d* isole poste ali* altezza

della punta settentrionale della baja , e gover-

nando fra le tre .più lontane ,6 1' altre cha

rasentano la terra. Qui trovai un canale larga

d' un miglio all' incirca , lungo il quale ci

lemme passaggio ^ ed i nostri cdcmocebiali ci

0*
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canale in una laliltuline di i6® 2o' cou feuti

braccia di acijua («hiamai capo Grnpon la sud-

detta puuta , caj)o orientale della Nuo\*a Gl'inda,

Lia terra di esso , e della coita per un succes-

sivo tratto di 20 le;;he è alta , abbondante di

scogli y e povera di boschi. Durante la notte

si videro molli fuochi 3 e nel giorno si fecero

osservare alcuni isolani. Passato il capo Graffon

trovammo unabaja y nella qualo gettammo 1' an-

cora a una distanza di due miglia dalla costa j

con quattro braccia d'acqua, fondo di melma.

Al uord-est della baja che presceg iemnio giace

un'isola lontana tre o quattro leghe dal capo

Gvafion, e denominata Green- IslandiIsola *^erdf)%

Appena che il vascello fu messo air ancora

mi diressi a terra coi signori Banks e Solan-

der. Lo scopo mio principale fu procurarmi

acqua , e poiché il fondo della baja era una

terra bassa ricoperta di paleiavieri 3 ove noa

era probabilità di ritrovarne , mi portai verso

il capo j ove scopersi per vero dire ilue pic-

cole correnti ; ma i maro-;i e gli scogli di

troppo ne rendevano difficile l* accesso. Ap-

pena fummo scesi a terra riconoscemmo che

il paese s' innalzava per tutte in colline di

scoscesi macigni, che mal favorivano 1' oggetto

•fi
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ilol noUro sbai'Oo: non volendo io perder©

tompo nel riiitracol,ire altrove una terra piìi

bassa riiornal oolU uiia comitiva ai vascello ,

e verso meTsza notte si diedero nuovamente le

vele al nord-onest col favore di un legger

Tento , che portò seco la pioggia. Alle quattro

ore della mattina del io serenossi il cielo, e

si navigò felicemente nella stessa direzione eoa

fondo dalle dieci alle i{ braccia. 4 dieci ore

corremmo al largo verso il nord a fi ìe di

portarci ad una piccola j e bassa isola lontana

in circa due leghe dalla terra principale , e

di cui la maggior parte era allora innondata

dall'alta marea. A. tre leghe al nord- ouest del-

l' isola stessa , vicino e al di sotto della terra

principale ne giace altra pi^ elevala , che

quando fu mezzogiorno ci stava in distanza di

sette otto miglia. La nostra latitudine era di

i6° 20': il capo Grafton ci rimaneva a qua-

ranta miglia di distanza al sud-est , ed ave-

vamo in faccia al nord ouest la punta più set-

tentrionale della terra 3 che si potesse vedere

nella nostra situazione : il fondo era di quin-

dici braccia. Fra questa punta e il capo Grajton

la costa forma una baja vasta , e poco prò

ionda , che essendo stata scoperta nella dome*

cica della Trinità ne oUenne il nome.
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Grave pericolò in cui rìlrovossi il {vascello nel

tra*^iieo dalla ùa/'a della Trìuità al fiume

Eiideavour.

1. IN allora noi avevamo oavigal* senza disa-

stri lungo questa terra pericolosa ^ ove il mare

in una estensione di ventidue gradi di latito*

dine^ vale a dire di piCi di mille trecento

miglia nascondeva ovunque bassi fondi posti

fra il piede della costa ^ e scogli che s'innal-

zavano irregolarmente qua e là a forma di

piramidi. Non ci era ancora accaduto di dover

dare ai diversi luoghi da noi percorsi nome

Tcruno, che indicasse monumenti d'angoscia.

Fu a questo tratto del nostro viaggio che noi

incominciammo a conoscere veramente la svea*

tura , e perciò chiamammo capo della Tribo-

lazione la punta più lontana ^ che avanti di

noi scorgemmo al nord.

Il predetto capo è situato a iG^ 6' di la-

titudine meridionale 4 e a 2i>(^ 69' di longL-

tudine. Femmo tre quattro leghe costeggiando

1^
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e scoprimmo al largo due isole lontane circa

sei o sette leghe dalla grande terra. Alle sei

ore della sera avevamo al nnrdoiiest due isole

basse , e ricoperte di boschi , che alcuni di

noi presero per due scoglj vSorgenti fuori del-

l' acqua. Noi andammo presso ?.\ vento, e te-

nendoci al largo per tutta la notte non sola-

mente per evitare i pericoli , che scorgevamo

avanti di noi , ma per vedere ancora se esi-

stessero dfdle isole in alto mare , tanto più

che eravamo vicini alla latitudine attribuita a

quelle scoperte da Quiros^ le quali non so bene

per qual motivo alcuni geografi hanno risguar-

dale come congiunte alla terra da noi costeg-

giata. Favoriti da vento propizio , e da un

bel chiaro di luna eravamo ad un fondo di

ai braf^cia alle ore nove della notte : ma nel

mentre stavamo intenti a cenare esso diminuì

improvvisamente. Ordinai a ciascuno di ren-

dersi ai rispettivi posti
_, e mentre si voleva

virar di bordo , le successive osservazioni faUe

C'dlo scandaglio ci fecero credere di avere

oltrepassali i bassi fondi da noi osservati al

tramontare del sole , e di essere per conse-

guenza fuori d'ogni pericolo. I medesimi segni

^i sicurezza coutiuaando fino alle dieci ^ gli

11^1

mm



I)f CoOR 20
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yfnclali tranquillamente abbandonarono i) ponte,

e andarono a coricarsi i allorché alle undici ,

abbassatesi improvvisamente le acque , e senza

darci il tempo di gettar lo scandaglio il va-

scello toecò il fondo , e rimase ferino senz' al-

tro moto se non se quello che gli davano le

ondate innalzandolo e percotendoio contro lo

scoglio in cui si ritrovava. In p0'?hi istanti

tutta la gente dell* equipaggio riti ovossi sul

ponte 3 e sopra ogni volto stava fortemente

dipinto r orrore della nostra situazione. L' aver

noi navigato per ben tre ore e mezzo al lar-

,<To e con un vento favorevole ci faceva ac-

?:orti che non eravamo molto vicini alla costa;

e troppe ragioni ci persuadevano di essere

sopra uno scoglio di coralli ; genere di scogli

più pericoloso degli allri per l'acutezza delle

loro punte j e r rchè ciascuna parte della su-

nti ficie ne è così dura e Tonchiosa , che

rompe colla massima facilità qualunque corpo

ói trovi in confricazione con essa. Posti iti

tale stato noi abbattemmo ogni vela, e met-

*ciimìo in mare lutti i nostri piccioli legni per

fare scandagliare attorno al vascello. Scoprimmo

ben tosto che la nostra sventura non era stai»

•sn^crata dal timore j e che il vascello portalo

i
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sopra una catena di scogli trovatasi ìa una

parte incavata de* medesimi. Da alcune parti

di esso il fondo era alto tre o quattro brac-

cia 5 da altre non Io era di quattro piedi*

Dopo avere gettata l'ancora di tonneggio per

tirar fuori il vascello da quell* orribile si tua-

zione , e rimetterlo se era possibile ai (lutti ,

ciascuno di noi lavorò indefessamente attorno

air argano : ma ci fu impossibile di rimovere

il vascello di là : ed esso frattanto batteva cou

tanta violenza lo scoglio, che nei a stento oi

reggevamo sulle nostre gambe. Ad accrescerci

r ambascia noi vedemmo al chiaror della luna

nuotare attorno al vascello le fodere della chi-

glia ^ e la falsa chiglia ^ il che ci minacciava

da un istante all' altro di essere inghiottiti

dair onde. Ci trovammo quindi ridotti al solo

compenso di alleggerire il bastimento ^ e da

questo espediente medesimo non potevamo ot-

tenere grande vantaggio , perchè essendoci noi

arenati quando era alta la marea , le conside-

rabili diminuzioni di questa fecero si , che

quanto maggior acqua pescav» il vascello pel

suo alleggerimento^ tanta ne sottraeva T abbas-

samento del fondo , cosi che non cambiava

perciò la uostra situazione ^ e si ottenne il

i
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sole giovamento , che il (lusso sollevando il

vascello sopra gli scogli , gì* impediva di bat-

tersi violentemente contr* essi. Deboli erano le

nostre speranze sul successivo riflusso^ percbè

ti bastimento non prometteva di resistere per

tutto quel tempo ; tanto più che lo scoglio

fregava talmente la chiglia dalla parte destra

che si sentiva il fragore del rastiamento. Noa

cravi tempo da perdere in conghietture , e

ciascuno di noi raddoppiò di sforzi per nn

salvamento , che non si osava sperare. Furono

poste in attività le trombe , e gettati al mare

colla maggior possibile sollecitudine sei can-

noni 3 i soli che esistessero sulla tolda ^ la no*

slra zavorra di ferro e pietre 3, botti , doghe,

cerchj 3 vasi d* oglio 3 le vecchie provviste j

tutto ciò in somma che reudeva più grave peso

al vascello. Ognuno si pose all' opera direi

quasi con una 'specie di giovialità , e senza

dare il menomo indizio di scoraggiamento :

non s* intese una sola bestemmia dai nostri

marinai 3 e il timore di aggravarsi di nuove

colpe air atto in cui pareva così imminente la

morte fu in essi più forte delle piofane loro

abitudini^

Finalmente spuntò l'alba del giorno uadici
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di giugno , e VP le'.nmo la terra a otto leghe

4i distanza, sen^a che apparisse nello spazio

intermedio una sola isola , che ci desse il

conforto di potervici recare su i nostri pic-

cioli legni colla vista di trasportarci poi da

quella alla grande terra nel caso che il va-

scello fosse andato io pezzi : rovina che sa-

rebbe accaduta 3 se non fosse per tempo ces-

sato ogni vento ; cosi che avemmo calma per-

fetta. Alle undici del maltino aspettavamo Tahii

marea , iu cui contidand« noi femmo ogni pre-

parativo per poter tonneggiare il vascello : ma

quale si fu il nastro dolore 3 e la nostra sor-

presa allorché vedemmo eh' esso non pescava

più di un piede e mezzo benché alleggerito

di circa cinquanta tonnellate ! e questo perchè

il flusso di quella giornata non fu alto quanto

quello della precedente. Si cominciò ad alleg-

gerire d'avvantaggio il bastimento ^ gettando

nel mare qualunque cosà che non ci fosse di

assoluta necessità. Fiu qui il vascello non aveva

fatta moli* acqua , ma col crescere della marea

fgli ne riceveva con tanta rapidità j che due

trombe , benché non mai ferme , potevano ap-

pena impedirci di andare a fo:ido A ducere

si aprirono due, tre vie d'acqua alla parte

'.f't

rP'
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destra del vascello , e le nostre speranze noa

iarouo più che ael successivo flusso della mezza-

notte. Noi preparammo quanto era necessario

a tentare di renderlo utile a toglierci da quella

situazione , ed inventammo nuovi arlifizj. la-

comincio il flusso alle cinque dopo il mezzo-

fjiorno 3 e nel tempo slesso ci accorgemmo ,

che le vie d'acqu» facevano spaventosi pro-

gressi , così che ci fu d' uopo adoprare due

altre trombe. Sfortunatamente una sola di que-

ste era in istato di agire : la medesima colle

due prime era indefessa , ma le vie d* acqua

di tanto si aumentarono, che ci facevano ve-

dere inevitabile V affondaraenJo del vascello

,

air atto in cui il fluito lo avrebbe staccato

dallo scoglio; crudelissima situazione, che ci

presentava l'istante in cui il bastimento sarebbe

rimesso alle onde non più come quello della

nostra salvezza, ma bensì l'atto della nostra

distruzione ! Dea vedevamo , che i nostri pic-

i^ioli legni non bastavano per portarci a terra

Inlli , e che al momento di una crisi così fa-

tale , cessata ogni subordinazione , sarebbero

accadute contestazioni di preferenza , le quali

avrebbero aumentato gli orrori del naufragio

,

facendoci morire gli uni per le mani degli
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atlorao all'argano, e agli arganelli j ed a-

venilo iacooiinciato il vascello a galleggiare

fra le dieci ore ^ e dieci miauti femnio V ul-

timo sforzo per rimetterlo pienamente al-

l' onde. Ci fu allora di qualche coaforto il

vedere , che desso non riceveva maggior '^opia

di acqua di quella che vi penetrava dallo star

sullo scoglio; e benché nella stiva non fossero

meno di tre piedi e nove pollici d* acqua ,

perche le vie di essa avevano superate le

trombe 5 pure le genti che vi lavoravano non

dcsisletlero j e giunsero ad impedirei progressi

deir acqua medesima. Ma finalmente vinti da

una fatica materiale^ e da un'agitazione di

spirito , che continuava da venliquattr* ore co-

minciarono ad abbandonarsi all' avvilimento :

incapace ognuno di lavorare colle trombe più

di cinque 3 o sei minuti successivi , rifinito si

lasciava cadere disteso sul ponte benché 1' acqua

delle stesse trombe lo innondasse a tre o quat-

tro pollici di profondità ; così davasi il cam-

biu ciascuno, fmchè un novello incidente venne

quasi a porre il termine estremo ai mali di

tutti. Fra il fasciame interno del fondo del

bastimento chiamato paramezzale s e V esterno

esiste una diUerenza di altezza di 18 pollici

ì
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in qualoTie porto come ti' un dlvìsamento che

non ammettesse veruna difficoltà : e quelli che

non erano intenti alle trombe pensarono a ri-

levare le ancore. Noi prendemmo a bordo i*aa-

cora di tonneggio ^ e la second' ancora ; ma

non ci fu possibile salvare quella d' ormeggio,

e ci convenne tagliarne la gomena : perdemmo

pur fra gli scogli la gomena dell'ancora di

tonneggio: ma lievi erano tali perdite in con-

fronto della nostra situazione : furono issati

gli alberi di gabbia e di trinchetto, e rimur-

chiato il vascello verso il suil-est , cos'i che

in fìne secondati da un vento di mare mettemmo

alla vela , e ci dirigemmo alla terra.

Egli era per altro impossibile di continuar*

per assai lungo tenìpo il lavoro necessario af-

finchè le trombe giungessero a superare la

forza delle vie d'acqua, delle quali non po-

tendo noi scoprire con esattezza la situazione,

noti avevamo speranza di chiuderle stando al

di denti'o. Il sig. Monkrue officiale di poppa

mi propose un espediente del quale erasi ser-

vito onde stagnare una via d'acqua, che al-

tra volta minacciò un vascello mercantile ove

egli trovavasi, e da lui col suo mcz^;o con-

dotto sano e salvo dalla Virginia a Londia,
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Io non esitai a permettere che qncst' ufficiale

si valesse del suo stratagemma j che ha otte-

nnio nome di lardare la vela • quattro o cin-

que uomini gli furono dati in ajuto , ed ecco

quale fu la sua operazione : egli prese una

delle vele ^ che chiamasi coltellaccio , e dopo

avere unita copia di filasse e lana tritate mi-

nutissimamente , trapassò con questa materia

tutta la vela, su cui stese il concio delle no«

8tre bestie ed altre immondizie ; si avverte

,

che se noi avessimo avuto del concio di ca-

vallo i questo sarebbe stato piò adatto. Prepa-

rata così la vela fu posta al di sotto della

chigli a 3 e tenuta stesa col mezzo di corde : la

via che attirava V acqua attirò nel tempo stesso

la superficie della vela posta avanti al foro »

e la mistura dì filasse e lane che il mare

non potea trasportare , giacché non era abba-

stanza agitato per far questo. Con tale mezzo

le vie d' acqua furono diminuite al segno , che

in luogo delle tre trombe bastò una sola ad

impedirne gli ulteriori progressi. Ciò fu per

Dei nna sorgente novella di consolazione »

fìdncia: ciascun dei nostri si risguardava già

in porto: an/i invece che questi allora limi-

tarserò le lore mire à coudarre il vascello in

f
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(jiialrlie seno di un" isola, o d' un contlncnle,

ed a formare cogli avanzi del medesimo un
picciolo naviglio j che bastasse a condurci alle

Indie orientali ( ciò che fu pochi niomenli

prima 1' estremo oggetto de* comuni voti),

ninno pensava più che a condurlo alle coste

delia Nuova Olanda per ricercare ivi un luogo

comodo da rimpalmarlo e coniinuare il viaggio

come se niun infortunio fosse accaduto Io

debbo in questa occasione rendete giii.-.iizia , e

manifestare la mia riconoscenza all' eijuipaggio,

e a tutti del vascello, che in mezzo a tante

angosce, non s'intese un* esclamazione di fu-

rore, un gesto di disperazione: benché tutti

sentissero con forza il pericolo che ci minac-

cìava , tutti padroni di sé medesimi serbarono

una pazienza tranquilla e costante, lontana

egualmente dai tumulti violenti del terrore 3

e dal tetro letargo della disperaziono.

Così giugnemmo verso sei ore della sera del

12 in luogo propizio per gettarvi T ancora ad

un fondo di l'j braccia lontano sette leghe

da terra, ed una lega dal banco ove ci era-

vamo arenati. Non è questo il solo banco o

basso fendo che trovisi alla suddetta parte

della costa , e ne avevamo osservato un altre
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218 Primo viaggio

al 8ucl vicino al quale passammo due ore

pi'ima doir accaduto disastro Una pane di

esso rimane fuori dell* accpia , ed lia l'appa-

renza di una bianca sabbia ; quello che ci

fece quasi perire resta a secco quando h bii-^sa

]a marea, ed ivi esso pure presenta sabbia 3

ma nel rimanente è tutto di corallo.

IVel nostro ancoramenlo della notte trovammo

che il vascello riceveva quindici pollici d'acqua

a ciascun' ora, ciò che per altro non annnn-

ziava pressi mila di pericolo. Alle sci delia

mattina del i3 demmo vela dirigendoci alla

terra. A.lle nove ore ci trovamnìo vicini a due

picciole isole distanti quattro lrf;lie dalla nuova

Olanda, e da me chiamate V isole della spe^

ronza , perchè nel momento del maggior rischio

)' ultima nostra speranza stava nel potere ap-

prodare a qualche isola. Al mezzogiorno non

ci trovammo distantì più di tre leghe dalla

parte settentrionale della Nuova Olanda. Non

eravamo senza banchi di sabbia attorno di noi :

benché le vie d'acqua non avessero aumen-

tato, ad ogni buon fine femmo preparativi per

lardare un'altra vela: dopo il mezzogiorno

spedii il nostromo con due piccoli legni in

traccia di un porto, ove si polesse rimpalmare

",l
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il vascello. A tre ore noi vedemmo uu^ aper-

tura che ne aveva apparenza, e bordeggiammo

mentre ì nostri battelli lo esaminavano ; ma

ben presto videro che 1* acqua non era abba-

stanza profonda a tal uopo. Verso sera il ti-

more de' bassi fondi ci fece gettar l'ancora : lo

scappavia rimaneva sempre in mare col vice-

nostromo, che ritornò alle nove ore, annun-

ziai^domi che a due leghe in circa sotto vento

aveva scoperto un porto convenevoli» , il qual«

oltre all^ avere altezza d* acqna sufficiente of-

friva tulli i possibili comodi sia per lo sbarco

sulla costa , sia per mettere alla banda il

vascello.

Dietro questa scoperta misi alla vela alle

sei ore della mattina del i4, e staccati ia

avanti duo batleili che si tenessero su i bassi

fondi da noi scoperti , corremmo verso il porlo;

malgrado le nostre precauzioni vi fu un mo-

mento ia cui nou avemmo che tre braccia

ò' aeijua. Passati appena questi bassi fondi in-

giunsi ai battelli di andare nel canale ^ che

conduce al porto , e cominciò forteraenlo a

spirare il vento : felicemente avevamo un luogo

ove ricoviarci perchè il vascello non si la-

sciava più manovrare , e ricusava di preuder
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220 rpTMO VIAG^'.iO

vento, cosiccliò non ora senza li^oLio la nostra

slUiazsioae benchò non fosso «lolle più pnrlco-

lose. Noi eravamo imbarrazzali fra altri bassi

fondi, ed io aveva molta ragione di temere >

che noi non venissimo cacciati sotto vento

prima che i baltelli fossero a portata di diri-

gere il nostro viagp;ìo. Io mi ancorai adunque

ad un fondo di quattro braccia lontano un

miglio dalla costa , e diedi segno ai battelli

di ritornare : mi portai io stesso sovr'wn d'essi

ad esaminare il canale , che essendo molto

angusto sparsi di opportuni segnali. Anche il

porlo era più picciolo di quanto io m' era

figuralo : eppure in lutto il nostro viar^gio non

se ne è paai trovalo alcuno che meglio di

quello potesse servire alle circostanze a cai

eravamo altualmeiile ridotti. Nel restante del

giorno ed iu tutta la notte troppo forte fu il

Tento, perchè io volessi avventurarmi a scio-

glier r ancora onde entrare nel porlo suddetto.

fJontinuando lo slcs«o vento rimanemmo fermi

al nostro posto l'iiutra giornata d'»! quindici,

non senza tulli quei prep^.rativi che erano più

convenienti ad assicurare il breve tragitto che

ci proponevamo, e non senza alleggerire il va-

scello laddove sembrava esistere via d' acqua

,
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ifori immemori fra le gioje d* una salvezza ioa-

spettata che questa era tu tavia affulala a dei

turaccioli dì filasse , e di lana. Alle sei ore

della mattina de' sedici si volle ancora met-

tere alla vela 3 ma lo impedì il vento g&gliardo.

¥a cosa singolare ^ che questo vento non cessò

mai tutto il tempo , eh:? rimanemno all' an-

cora y e noti avemmo perfetta bonaccia che

allorquando ci stavamo sullo scoglio , nel qual

tempo di affanno sé si fosse solamente alzato

quanto vento bastava a portarci alia costa,

aivrebbe esso indubitatamente fracassato il va-

scello contro gli scogli. Nella sera preCedèiile

fu da noi veduto un fuoco presso la riva in

faccia a noi , così che non disperammo di

acquistare relazioni cngl' indigeni del paese

nella necessità in cui ci vedevamo di rimJinervi

per qualche tempo. Nel gìcrno noi vedemmo

v.:ì maggior numero di fuochi sopra le col-

line^ e scoprimmo coi nostri cannocchiali quat-

tro Indiani 3 i quali camminavano laugo la

costa : questi si femiarorio , ed accesero duo

fuochi , ma ci fu impossibile l'indovina e quale

fosse la loro intenzione.

Lo scorbuto cominciò allo-a a nminifcsfarsì

fia noi coi sintomi i più spavcatevoii : ed il
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222 Primo viaggio

nostro buco Taiziano Tupia , che si doleva

da qualche tempo di avere gonfie ^ e addolo-

rate le gengive , incominciò a mostrare delle

bolle livide sulle gambe , segno infallibile del

progressi fatti dal morbo , malgrado i preser-

vativi , e remedj da noi somministrati : consi-

stevano questi principalmente in succo di li*

mone , e china-china. Si affievoliva dei pari

la salute del nostro astronomo sig. Green ,

cir«;ostanze tutte 5 che ci rendevano impazienti

dì desiderio di andare a terra.

r^ella mattina del 17 benché il vento non

fosse cessato , mi determinai a levar l'ancora.

Per due volle i bassi fondi ci posero in pe-

ricolo 9 ma rinaìmente il vascello fu remutr-

chiato ael porto , e avanti notte lo assicu-

rammo coli' ormeggio ad una scoscesa parte

della costa meridionale, portando a terra aa>

core , gomene , e V altre corde.



doleva

addolo-

delle

)ile dei

preser-

consl-

di lU

lei pari

Grcan ,

pazieatl

ito non

ancora.

in pn-

remuir-

assicu-

a parte

lira an-

ni CooK 22T)

CAPITOLO xxn.

"Dimora sul fiam.f Endeavoup. — Descrizione

dei paesi rnnitrofi , delle loro produzioni^ e

(I^gll alitanti.

LlA manina del 18 s'impiegò a costruire

sulla riva il ponte del vascello : così acoscesa

era la costa , che il nostro legno galleggiava

a venti piedi dì distanza dalla spiaggia : noi

innalzammo pure a terra due tende , una pei

maiali, l'altra per le provviste, che furono

sbarcate nel corso della giornata: vi spedimmo

tutte le botti vuole, ed il rimanente dell'al-

lestimento. Preparala che fu l^ tenda degl'in-

fermi , nove di essi scesero a terra , ed io

mandai un battello alla pesca ^ il quale per

altro tornò acìJietro senza esito della sua spe-

dizione. Frattanto h? mi arrampicai sopra una

delle più alte colline cl:*^ dominassero il porlo,

nò da essa vid' io una prospettira che promet-

tesse grandi vantaggi: la terra bassa presso

del fiume era ricoperta di /^a/e/tó^ieiT'
^'^"°"*^^'*

d' acqua salata ad ogni marea j e la Ici"*^
^^^*
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compariva per lutto storile e sasfìosa. Anche

il sig. Banks si portò uell* interno ilei paese,

e vi trovò gli avanzi di molte case Indiane ,.e

di conchiglie j che aveano servito di cibo a

C] ne' selvaggi : pareva per altro ^ che tali luoghi

non fossero stati frequentati da qualche mese.

Tupia , il quale si occupava a pescare colla

lenza ricuperò bea tosto la sua salute : la

medesima cosa non potè dirsi del sig. Green,

il cui stalo seraj)re peggiorava.

Alla mattina del giorno iq feci portare sul

ponte quattro cannoni , come pure un' ancora

di ricambio, diverse gomone , il restante della

zavorra e dell* equipaggiamento che si conte-

nevano nella stiva. Dopo il mezzogiorno fu-

ronvi dei pari portati i bagagli degli ufficiaU

e le bolli : così che non rimanevano uell* al-

tre parti del vascello altro che i carboni ed

Tina picciola quantità di zavorra. Fu posta in

attività una fucina, a il fabbro ferrajo non

meno che il suo aj alante si occuparono a fab-

bricare chiodi ed altre cose necessarie alla

riparazione del bastimento. II sig. Banks passò

il fiumo Qnd* esaminare dall' altra parie il

paese : trovò che questo consisteva priacipal-

mei»tc ih colline di sabbia, e vide ivi delle

1
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8ase d'Indiani da poco tempo abitate. Trovò

nella sua spedizione molti colombi, e cornac*

chic , ed uccise copia de' primi uccelli j ì quali

erano estremamente leggiadri: quanto alle cor-

nacchie erano esse affatto simili a quelle del-

r Inghilterra , e selvagge tatito che ninno potò

mai avvicinarsi loro a tiro di fucile.

Ai 20 noi alleggerimmo il vascello della

polvere 5 e di altri carichi, dopo di che non

riceveva esso se non se otto piedi e dieci pol-

lici di acqua nella parte anteriore , tredici

piedi nella posteriore. Io mi era lusingalo che

questa diminuzione di peso , ed un migliore

stivaggio del rimanente sarebbe slato efficace

a superar quanto bastava la forza delle TÌe

d'acqua: ma vidi finalmente che mi era ne-

cessario votare interamente la stiva.

Alla sera il sig. Banks osservò che in piii

parli del golfo esistevano in copia le pietre

pomici al di là del segno del flusso j convien

dire che yì fossero stale trasportate delle ia-

nondazioni , o dalle maree straordinariamente

alte, perchè non potevauo giudicarsi che de-[

rivale dal mare.

Continuammo il lavoro -dell' evacuamento del

viisccllo per tulio il 21 3 e feci tirarne a terra

10*
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)a parte anteriore lasoiaDcIo ai flntti la poppa

per timore di un arenamento totale.

Alle due ore del mattino del 22 finito il

riflusso del mare noi fummo fa caso di esa-

minare le vie d' acqua^ le quali troravansi al

primo fa^^iame del galleggiamento un poco

prima delle catene della parte anteriore di

tribordo. In questo luogo le onde si erano

aperta la strada per mezzo a quattro fascic 5

tre altre erano assai danneggiate ^ e tali breo-

eie formavano all' occhio un effetto slraordi-

sario : non \ì si vedeva una sola scheggia ,

ed il lavoro sembrava fatto con uno stromente.

Fortunatamente in questa parte di vascello i

fianchi erano ben riuniti ; a meno di che sa-

rebbe fttata C0S9 assolutaipente impossibile il

preservarlo : la salvezza del me^.vsimo fu puro

iloTuta ad un^ altra circostanza bea degna di

considerazione. Uno dei fori era largo quanto

occorreva per mandarci a fondo 3 se anche

otto in vece di quattro lossero state le nostre

trombe: ma per fortuna quel pezzo di scoglio

ohe lo aveva fatto vi rimase dentro^ e vi servi

di turacciolo, di modo che la sola acqn^ pre-

valente sulle trombe fu quella che s' introdusse

fra. iJ ^azzu di scoglio^, ed il le^no della nave :

,
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dal cho ]mò argomentarsi quali sarebbero state

le cODsegneaze se il foro non fosse stato da

niuna materia occupalo : ci accorgemmo pure

in quell'occasione dei buoni effetti dei pezzi

di vela lardata , che si erano introdotti negli

altri fori. Si verificarono anche gli altri danni

non indifferenti sofferti dalla stiva e dal re-

stante della parte anteriore del bastimento.

Mancava una parte considerabile di falsa chi-

glia 3 del che ci avvedemmo fin quando nel

nostro arenamento ne nuotavano i pezzi at-

torno di noi. Gravi sconcerti soffrirono pure

la chiglia ed il suo calcagnuolo. Noi non po-

tevamo ancora conoscere i guasti esistenti nella

parte posteriore, ma avemmo luogo di non Ij

credere essenziali , perchè entrava pochissima

acqua nella stiva , allcr quando la bassa ma-
rea trovavasi al di sotto della via d'acqua or

menzionata. I falegnami si accinsero al lavoro

a nove ore del mattino , mentre i fabbri-fer-

rai continuavano nella fabbricazione di chiodi ,

e caviglie. Frattanto io spedii altri dell' equi-

paggio ajila caccia di colombi pe' nostri ma-

iali : questi al ritorno mi raccontarono di avrre

vedute molte case d' Indiani , una bella cor-

rente d'acqua dolce, ed un animale grosso
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quanto un levriere , il quala aveva il corpo

sottile del colore del sorcio 3 ed estremanieute

agile.

Ali* indimani del 23 spedii nn battello ad'

oggetto di pesca , ma questa fa infelicissima

,

beociiò da noi si fosse veduta copia grande dì

pesci ehe guizzavano attorno del porlo. I fa-

legnami finirono in quel giorno di rimpalmaro

il lato di tribordo, e alle nove della sera si

vollò il vascello dall'altra parte. Quasi tutti

io quel giorno osservarono Inanimale descritto'

dai cacciatori nel dir precedente , e uno dèi

nostri marinai, il quale veniva dalPaver gi»

rato il bosco si mostrò sinceramente persuaso

di avere veduto il demonio : richiesto da nor

«otto quale ro|rma gli era apparito ci diede la

singolare rispfbsta ch'io qui riferisco ne* propri-

termini da Ini adoprati : Egli era grosso quarttor

un gallone (misura inglése di 23 1 pollici cu-

bici ) e molto rasso/pJglìas'a a questa misura r

eve{>a corna ed ali benché si trascinasse cose

lentamente fra l' erba , che avrei potuto toc-

carlo se non avessi avuta paura» Non sitando

a scoprire che questo formidabile animale era

in sostanza una nottola : bisogna convenire che

le nattole. ia questi p^^esi baan» uà aspetto^.
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gpavenlevole 3 perchè sono quasi del tutto nere

e grosse quanto una pernice. Certamente nos

hanno le corna j ma l'immaginazione esal*

tata di chi credeva di vedere il demonio pò*

teva facilmente supplire a questa mancanza;

Passeggiando nella successiva mattina del 2$

vidi io pure una di la-li nottole, corrispondente

alla descrizione fattane dai miei cacciatori era

dotata di una coda lunga appunto come quelU

de* levrieri , e 1* avrei confusa eoa un cane

selraggio se in vece di correre non avesse saU

^.oliata ad uso d* un capriolo: non posso dire

se le sue gambe fossero sottili ^ ed i piede

(come alcuni mi riferirono) simili a ocelli,

delle capre, perchè 1* erba vi era si alta e

così duro il terreno che non potei vederne

né le gambe , ne le traccie de' piedi. Il sig:

Banks non lo vide che imperfettamente , mar

dal poco che osservò e daHe descrizioni udite,

conghietturò che la specie del medesimo fosse'

ffo allora sconosciuta. La predetta giornata del:

2^ fu impiegata a riparare la fodera al dì'

sotto del basso bordo , ed alla ricerca di ria-

fi-eschi pei malati : il sig. Gore che fu alla'

lesta di questa spedizione ci portò de* cavoli*

j^kmstj-, e delle fratte di platano selvaggio i'
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Doa ne ho mai veduto tlelle più plcclole dì

queste : la lor« pasta pei* altro era ussai sapo-

rita , ma ripiena di pietruzze.

Dopo che il vascello fu posto suU* altro lato,

tutta l'acqua che entrava si ritirava verso ia

prora , di niodo che una parte ne era secca ,

mentre V altra conteneva nove piedi di acqua;

né poteva quindi ivi esaminarsi l' interno della

Itiva. Perciò nella sera dello stesso giorno pro-

fittai della bassa naarea , e vi feci discendere

il nostromo , e due uomini. Non fu ricono-

sciuto altro danno considerabile che quello di

alcune tavole j e la perdita della prima fodera

post£( attorno al fasciame del galleggiamento

nella parfc che corrispondeva ali* albero di

maestra. Questo per altro da sé solo era un

male assai grande ^ perché diveniva facile ai

vermi l'attaccare la chiglia, il che ci e3po-

ii.eva a molli rischj : ma d* altronde per ri-

mediarvi occorrevano orerà/ioni tali,, che se

apche fossero state eseguibili avrebbero richie-

sto immenso consumo di lavoro e di tempo ,

cosi che dovetti contentarmi di quanto si era

fatto fin qui. I falegnami frattanto continua"

r.Qno nella sera a cali fattane la parte inferiore

della chiglia fmtantochò il lavoro uca fa ia*

t erroUo dalla marea.

iril..:
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Essa nella mattina del 25 non discese ab-

bastanza , onde permettere ai medesimi di ri-

cominciare il lavoro; in queste piagge il flussa

ed il riflusso non sono considerabili che una

volta ad ogni corso di ventiquattr' ore , come

già lo sperimentammo sopra Io scoglio. La

posizione data al vascello nel rimpalmarlo privò

quasi le scienze di tutti gli acquisti che per

esse aveva fatti il sig. Banks a costo di tanti

pericoli e fatiche. Aveva egli riposta la colle-

:!Ìone di piante adunate in tutto il suo viaggio

nel deposito del biscotto situato nella parte

(V avanti 3 e da lui giudicato pel luogo il più

sicuro. Ninno previde il rischio a cui venivano

esposte le suddette piante coli' innalzare la

prora del bastimento più djella poppa : si ri-

trovarono di fatto tutte sott'acqua. Una parte

di esse per altro eolla pratica di mplte cure^

e diligenze venne ritornata al primiero stato :

alcune altre ppn poterono salvarsi dall' infra-

cidimento, o si perdettero.

I giorni 2.^ , e 26 si passarono nel riem-

pire le botti e nell' accomodare gli attrezzi.

Si fecero pure diversji tentativi per rioptettere

n\ largo il vascello 3 ma questi riuscirono inu<*

iijij e veiilcmmo la oecessiià di aspettare 9

Vi
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tal uopo la prima grande marca. FratlaiUo

alcuni fra i nostri officiali, che avevano per-

lustrata la baja portarono a bordo d^Ue foglie

di una pianta giudicata da noi della stessa

qualità di quella che viene chiamata coao nelle

isole dell'America: nel gustarla per altro ne

trovammo le radici di un sapore sì aspro che

non si potè mangiarle : le f(t)glie erano buonar

quasi al pari di quelle degli spinace! : la sud-

detta pianta fu raccolta nello stesso luogo ove

«réscevano i plàtani selvaggi e i cavoli- palmi-

fiti Vi si trovò pure un frutto della grossezza'

all' incirca di una picciola poma d' amore 5

ma più schiac nato , e del cr ^ di porpora-

carico: slacoato dall'albero eia duro, e di'

un gusto disaggradevole r ma dopo essere stai»-

conservalo per q-inlrhf» g'orno diveniva molle 3

e' il suo sapore si avvicinava a quello di una<

stisina damaschina di mediocre qualità.

In tutta la giornata del 28 si continnò a-

collocare i materiali nel vascello, a cai afa t tarlo,-

a riempir botti , ad occuparsi alla pesca , la

cfnale non produsse piìi dr venti o trenta peser^

che vennero distribuiti agi' infermi.

Nel successivo giugno il sig. Banks visita

r interno dt\ paese aeconypagnato da alcan»-

-Ili
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marinai , ai quali fece conoscere la piànta

chiamata nelle isole di America cavch'oaratòa,

e che ci forniva di un legume. Tupìa e* in«

sognò il modo di rendere migliori le radici dì

cooo col prepararle in un forno all' uso /a/-

ziano : ma era qnesto sì picciolo che il suo

metodo non bastava ad assicurare la sussistenza

a tutto l'equipaggio. Nella suddetta spedizione

fu scoperto un albero nel quale erano state

praticale delle intaccature , che servivano di-

ajulo a chi aveva voglia dì arrampicarvisi

,

del che si era^ veduto altro esempio nella bnja

di Botanica: furono pure veduti molti raucchj

di formiche bianche simili assai a quelle delle

Indie orientali , e che sono gì* insetti più pre-

giudizievoli che esistano. Erano i formicai di'

figura piramidale 5 alti dai due ai sei piedi'«

e simili molto a quetle pietre ^ che in lughil-

t'errsr si risguardano come monumenti def

Druidi. Il sig. Gore che nel giorno medesima'

Fece quattro o cinque miglia nell'interno del

paese raccontò di avere trovate delle traccie

d'uomini, e d'animali di tre o quattro spe-»

eie senza per altro poter vedere nessuno di

tali viventi.

Alle due ore 18'' 53" della mattina del icf^

1

:0

'i

y ì

ì\

il

*\

IL:.

hi



*
'I

ti
,!' ^

ili k ì^

ì,ùi Putito viàggio

J!JJ

osservai ia ccmpagìia dei sig. Green una

emersione del primo satellite di Giore^ « ci

assicurammo cbe la nostra longitudine era di

2i4<» Ì2' jo", e la latitudine di i5^ 26'.

Felice fu la pesca dello stesso giorno eseguita

colla lenza : un nostro ufficiale di poppa ame-

ricano sceso a terra disse di avere Vv'^duto un

lupo simile a quelli de' suoi paesi , ma che

avendo tentato di ucciderlo col facile il colpo

gli andò a voto.

Nel 3o fu levato il piano del porto dai

miei uffjialij ed io ascesi una collina posta

sulla punta meridionale onde esaminare le

acque. Bassa allora trcvavasi la marea , e vidi

con dolore un' estensione d' innumerabili banchi

di sabbia , e di frangenti situati in tutte le

direzipni lungo la costa ^ i pii!i vicini de' quali

ne distavano tre miglia , gli altri giungevano

tanto in là quanto la mia vista ajutata dalle

lenti : la maggior parte di essi s' innalzava ap«

pena al di sopra dell' acque : eravi solamente

qualche apparenza di una possibile uscita dalla

parte del Nord in cui tntte &ì fondarono le

mie speranze. La pesca fu cosi felice , che

potei in quel giorno somministrare due libbre

e mezzso di pesce a ciascun individuo. Di piti



una

j 9 ci

|era di

fsegnita

)a ame-

|uto uà

ta che

il colpo

»rlo dai

a posta

lare le

, e vidi

i banchi

tutte le

le* quali

ngevano

ta dalle

sava ap-

lamente

ta dalla

rono le

ì , che

libbre

Di piCi

M COOK 23.^

ieci bollire con una parte di piselli gli erbaggi

raccolti in qpel giorno 3 in cui tutti godettero

perciò di eccellenti rinfreschi . Il sig. Gore

riferì di avere veduti due animali del color

della paglia, e grossi al pari dei lepri.

All' indimani primo di luglio fu veduto un

%oco circa un miglio al di sopra della foce

del fìame; ed il sig. Gore trovò un guseio

di coco ripieno di conchiglie dette bernacley

l^ quali venivano, cred* io, da qualche isola di

fiopravento, e forse dalla terra iìe VEspiritu-

santo di Quiros , nella latitudine di cui era-

vamo allora situali. In questo giorno il ter-

mometro posto all'ombra s'innalzava agli 87^
vale a dire alla più grande altezza , cui Io

avessimo veduto in quella costa. Al giorno 2

spedii lo scappavia per esaminare se esisteva

dalla parte del nord il canale su cui formai

le mie speranze standomi sulla collina. Alle

nove ore si alzò un vento di terra , il primo

che fosse spirato dopo il nostro ingresso nel

fiume. Ma ad onta di questo , e degli sforzi

da noi adoprati non si riuscì a mettere al

largo il bastimento.

Ali* indimani del 3 il nostromo spedito sullo

scappavia fa di ritorao aaattaziaBdoci che aveva
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ritrovato uit passaggio fra i banchi di sabbia j

e ce ne descrisse )a situazione : i bandii ,

diss*egli , erano di scoglio di corallo eia mag-

gior parte de* medesimi stava a secco in tempo

di bassa' marea : discese sovr^uno di essi j e vi

ttovò de* peionchj di così straordinaria gran-

dezza ^ cBe due uomini non bastaTSfno a man"^

giarne un solo, come pure moli' altri pesci

de* quali ci portò rn grande copia. Ci raccontò

pure dì essere sbarcato la sera ad una di-

stanza di tre leghe dal nostro por^o in una

baja ove trovò alcuni naturali de' paese , in-

tfenti a cenare ., r quali precipitosamente fug-

girono al suo arrivo lasciando ivi quasi tutte

le loro vivande j e il fuoco acceso: ma noa

tt'ovò ivi' né- case nò ricoveri che ne tenessero

liiogo. Benché noi pure avessin;io osservato che

i banchi di sabbia visìbili da- star sulla costa

abbondavano di conchiglie , pure non ne tro*

yammo alcun resto ne* luoghi , ove si scorgeva

essere stati accesi de* fuochi. Vedemmo da lì

a poco un caimano ( coccodrillo dell* Lidie
)

nuotare air interno di noi. Coli' a] ntO dell'alta

marea ci era finalmente riuscito di porre al

largo il vascello , ma una via d' acqua , che

ventre stavaM rimpaliuaudolo si era fermato
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fra i ponti all'altezza delle grandi catene j ci

obbligò ben presto a ricoadurlo a terra.

Il giorno 4 ed il 5 furono impiegati a ri
*

parare a questo ìucouveniente, e ad alcun

altri , che nuoramente si osservarono nel Ta-

scello 5 il quale fu rimesso al largo , ricari-

calo delle nostre provviste , e legato alla spiag*

già in aspettazione del vento propizio per dare

alle vele. Il sig. Banks visitò in quest'ultimo

giorno la parte sabbiosa della riva 3 ove trovò

un numero prodigioso di frutti , molti dei

quali non erano certamente produzioni delle

piante ivi da noi ©sservate: eranvi fra gli allrj

delle noci di coco che dal modo in cui tro-

vavansi aporte Tup'a giudicò , essere stala

questa 1' «pera di un granchio di certa specie

da lui descritta : stando alla suji narrazione

tali graaohj dovrebber essere quegli stessi ,

che gli Olandesi chiamano BcursKrahhe 3 e

che da noi non eransi veduti in questi ixiari.

Tutte poi le sostanze che il sig. liauks vi ri*

trovò ce mparlvaiO incrostale di produzioni ma

rine , e ricoperte di bernacle , segno * vidente

che il màT3 le avea portate colà da lontana

distanza ( e probabilmente poiché i venti ^^ ,eì

soffiano diretumente sulla costa ) dalU lerca
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(ì* una pernice ^ che loro involossi coli* eguale

felicità de* precedenti animali Alla sera i no-

srì viaggiatori si fermarono alla riva , ed ac-

cesero fuoco; furono molestati per tutta la

notte da immensi sciami di moschite da erti

li poteva appena liberare il fumo, e la vici-

nanza in cui si tenevano al fuoco ad onta del-

r ardore del clima , preferitosi da essi il fasti-

dio del calore eccessivo alle acute punture di

questi incomodissimi animali. E caldo adun-

que, e inselli, e asprezza del ter'eno su cui

si coricarono rendettero loro insopportàbile

tutta quella notte, la quale trascorsero vegliando

e formando voti pel ricomparire del giorno.

Al primo crepuscolo andarono in traccia di

selvaggiume , e videro animali del la spetie os-

servata il giorno antecedente , né meno fortu-

nati de' primi nel sottrarsi alla loro caccia: il

levriere del sig. Banks non potè a lungo in-

seguirli, stancato dall'altezza e foltezza del-

l'erba: parve cbe le predette bestie non cam-

minassero già con tutte le quattro ^arnpe , ma

spiccassero salii sulle due anteriori a guisa del

3eri) uà , ttius jocùlus.

Al mezzogiorno la brigata ritornò sul bat-

tello ^ e risalì nuv^vaoìeule il fidme che iaiioj*
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trandosi uon era {>iù ch« uu rivo cV acqua dolce

ove per altro la marea non cessava d' innal-

zars] ad un' altezza considerabile. Questa di*

minai alT avvici riarsi della s^^ra 3 e diminuì di

tanto, che obbligò i navigatori scendere dal

battello e trascinarlo essi stessi lungo la riva

fintanto che si vedesse luogo opportuno per

riposarvi la notte. Quando parve loro di averlo

ritrovato 3 si accinsero a scaricare il battello^

e in questo mentre osservarono globi di fumo

a cento passi di distanza : ben giudicarono che

questo si alzasse da fuochi accesi dagl'indi-

geni co* quali da tanto tempo ciascuno di noi

desiderava di mettersi in relazione. Spedirono a

quella volta tre compagni solamente, e ciò

sulla speranza , ohe un così tenue numero non

avrebbe determinati gl'Indiani alla fuga: ma

vana fu tale lusinga ^ perchè giunti questi al

fuoco d'onde il fumo partiva lo trovarono ab-

bandonato. Dal ohe ben giudicarono che gl'In-

diani si erano accorti di loro prima assai che

.arrivassero. Il fuoco ardeva ancora entro la

cavità di un vecchio albero infracidito , e n'e-

rano poco loiitani alcuni ' rami staccati di re>

cente e disposti per modo , che sembravano

S^gai di qualche giuoco fanciullesco interrotto.
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I pasbi che i nostri osservarono impressi salla

sabbia erano al di sono delle vestigia dell' alta

marea 3 dal che couferinavasi che quel terreno

da pochissimo tempo era stato calcalo dai na«

tivi. Foco lungi erano alcune abitazioni e forni

sotterra ali* usanza di Taiti , ove pareva che

in quella istessa mattina fossero stati preparati

gli alimenti. Erano in oltre sparsi qua e là

gusci di conchiglie , e tritumi di radici che

sembravano avanzi di un pasto. Malcontenli

questi esploratori doli* inutile tentativo, ritor-

narono air allogg^iamento comune , che consì-

steva in un moaticello di «abbia difeso da una

macchia. Le foglie di plaia'io slese sulT arena

formavano i materassi^ mucchj d* erba, i guan-

ciali, i mantelli^ le coperte dei letti che i no-

stri ivi sì prepararono : vi dormirono lutti

colla maggiore tranquillità ^ e, tanta ò la forza

dell' abitudine de' pericoli , che a niuno venne

uemmenu iu pensiero il rischio cui erano esposti

di essere sorpresi dormendo e massacrati dai

selvaggi. Questa confidenza che si prende col

pericolo non parrà strana al filosofo a chi

è sperimentato nella scuola delle umane vi-

reude. Certamente se fosse possibile ohe l'uomo

giunto al vigore dell'età e della mente, al*

Tom. IV. 11
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lor quando e robustezza ^ e salute 3 e ogni genere

di godimento gli reudoiio preziosa la vita 3 non

sapesse di essere mortale ^ e soggetto a tutte

le inrermità ed ambasce della vecchiezza , e

che di tale cognizioue venisse all'improvviso

fbrnito , non credo che sia esprimibile il terrore

e la disperazione onde a si falto annunzio egli

sarebbe compreso. Istrutti noi al contrario e

addimesticati a gradi con queste verità deso-

latrici 3 siamo divenuti insensibili alla loro

forza , ne maggiormente ci travagliamo per la

necessità della vecchiezza o della morte di

quello che i nostri , vaganti per un incognito

deserto pensassero al possibile avvicinamento

de' selvaggi , e alla prossimità di esser preda

o del loro mal talento , dello stesso loro

timore. Per un principio analogo molti di co«

loro che vengono condannati a soffrire una

morte violenta dormono la notte che precede

l'esecuzione 3 benché non siavi forse esempio

ohe un reo conscio a sé medesimo di un de*

Ulto capitale abbia trovato riposo nella prima

notte del suo imprigionamento. Cosi è che i

mali della vita ne divengono in parte i re-

medl , e benché tutti gli uomini a vent' anni

formino Toti per arriìai'e agli ottauta^ il veo.

..I
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clilo giunto a quest' epoca gode de! suo vivere

al pari del primo , e se iigeì è cruciato da

infermità dolorose l' immagine di essere suirorlo

della tomba , e che la terra vacilU sotto ai suoi

piedi non lo distoglie dal gustare i conforti

della vita più che noi ritraeva dai contenti

della giovinezza la prospettiva di una dissolu-

zione lontana. I nostri viaggiatori dopo avere

dormito fino a giorno senza svegliarsi una sola

volta esaminarono alla mattina il fiume ; e

trovando la marea favorevole al ritorno , nulla

d* altronde presentando il paete , che meri-

tasse di trattenerli più a lungo si affrettarono

di ricondursi al vascello.

Anche W nostromo che avea percorse sette

leghe di mare fu allor di ritorno, annunziando

ch'esso non credeva possibile il passaggio dsL

quella parte ov* egli se lo era immaginato. La

sua spedizione ci portò il solo vantaggio che

essendosi egli recato una seconda volta sullo

scoglio ove avea veduti i grossi petonchj trovò

grande numero di testuggini ^ e ne prese tre

coir uncino j che tutte insieme pesavano set»

teceuto uovaut'una libbre.

Ali* iudimani giorno nove spedii il noe*

chiero munito di stromenti pia proprj alU
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- I 4- Primo viàggio

suddetta pesca , ed il sig. Banks lo accompa-

gnò : ma resilo non corrispose alle mie spe-

ranze, nò fu presa veruna testuggine: il sig.

Uauks si portò sulla catena di scogli ove vide

alcuni grossi petoncbj : dopo avere radunate

molte conchiglie e produzioni marine ritornò a

bordo alle undici della sera lasciando il no*

slromo sul grande scoglio. Dopo il mezzogiorno

sette otto nativi comparvero sulla costa me>

ridionale del fiume , e due fra es=%i iunoltra-

ronsi sino alla puma rer^osa , che slava in

faccia al vascello : ma appena videro eh* io

m* imbarcava per corrlte ad essi , si diedero

precipitosamente alla fuga.

Essendo stato per tutta la notte da noi dis-

giunto il nostromo « nella mattina del giorno

dieci uè mandai in traccia il mio secondo luo-

goteaente , mediante uno schifo : poco dojio cs>

servammo sulla punta renosa alla riva setten-

trionale del fiume quattro indigeni che ave-

vano una piccola {.iroga munita di bilancieri.

Parvero essi per lungo tempo occupati a lan-

ciare il tampoue al pesce : molti de* nostri

erano d' avviso di correre ad essi sopra un

battello: io non lo volli permctlere , perchè

lina ripetuta esperienza mi aveva convinto che

'
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questa misura indnccndoli sempre alla fuga

allontinava ognor maggiormente le mie spe^

ranze di potermi intertenere con essi. Mi de-

terminai quindi a valermi anzi di un metodo

affatto opposto, ohe fu non mostrare di cu-

rarsi di loro, come se non si fossero veduti :

lo stratagemma fu d' esilo sì felice , che due

de' medesimi ascesa la piroga si portarono alla

distanza di un tiro di moschetto dal vascello,

e da quella situazione parlarono con un tono

di voce altìssimo : nulla intendemmo al certo

di quanto essi dissero, nò potemmo rispon-

dere alla loro allocuzione , che col moxzo di

grida, e facendo ai medesimi tulli que' spgni

che sapemmo immaginare per invitarli a nei

e man f istare sentimenti di amicizia. In questo

intervallo si accostarono a poco a poco , agi-

tando le lande , non può dirsi in atteggia-

mento minaccioso , ma tale , come se avessero

voluto darri ad intendere, che se le nostre

dispo(>izioni fossero slate di far loro del male,

tenevano armi per vendicarsi. Allor quando si

trovarono a fianco del bastimento , noi get-

tammo ai medesimi alcune stoffe, chiodi,

merci di vetro , carte , e altre tenuità , che

ricevettero senza dare verua contrassegno éì

il
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aggradimento. Fioalmente uno de' nastri si af-

fisò di dar /oro un piccolo pesce : a questo

dono manifestarono la maggiore contentezza «

• dettoci a cenni , che andavano a rintracciare

i compagni, s'avviarono verso la costa. Frat-

tanto qualcuno dell' equipaggio ., nel cui nu-

mero era Tupia sbarcò sulla riva opposta del

fiume , e la piroga non tardò a ritornare ai

fascello carica di quattro indiani: mentre que-

sta ci si pose di fianco ^ essi non mostrarono

BÒ timore nò diffidenza : noi distribuimmo loro

novelli donativi ^ dopo di che ben presto ci

abbandonarono j e andarono ad approdare a

quella stessa riva^ alla quale i nostri erano

sbarcati. Ogni Indiano portava due freccie ed

un bastone che gli serviva a lanciarle. Avvi-

cinali questi a Tupia e al rimar nte de'nostri

sbarcati , il primo li persuase ben presto a

deporre le freccie e a sedersi disarmali colla

comitiva. Nell'acconsentire a ciò non diedero

essi verun segno di tema o renitenza. In que-

sto mentre scesì a terra io pure in compa-

gnia d* alcuni altri : gì' Indiani allora temet-

tero che i nuovi venuti si andassero a collo-

care fra essi e le loro armi : ma noi ci pren-

demmo dal canto nostro la maggiore premura
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di persuaderli , tale non essere stata la no.Ura

intenzione: dopo averli raggiunti , li colmanuno

di nuovi donativi , e insieme si rimase cou rc-

eiproci segni di benevolenza sino all' ora del

desinare. Noi gì* invitammo a venire in nostra

compagnia 3 aia essi lo ricusarono , e partiti

Boi ritornarono alla piroga. L'uno de' pre-

detti Indiani dimostrava un' età più che mez-

zana. Giovani affatto erano gli altri : il coloii;

della loro pelle si avvicinava a quello della

fuliggine , e potea dirsi color di ciocolata ca-

rico : la statura dei medesimi parve delle co-

muni j e piccole all' ultimo segno ne erano le

membra : avevano i capelli neri senza che fos-

sero lanuti s corti , perchè tagliati , altri ina-

nellati , altri lisci. Dampierre narrò di avere

veduti gli abitanti della costa occidentale di

queste contrade privi di due denti d'avanti;

noi non iscorgemmo in veruno un tale difet'o.

Alcune parti del loro corpo erano tinte a

rosso, e un d'essi aveva al labbro superiore

ed al petto varie strisele di una materia bianca

da essi chiamata carhanda : i lineamenti dei

loro volti erano tutt' altro che disaggradevoli

,

vivaci sommamente gli occhi , denti bianchi ,

ed eguali » ^ooo dolce ed armoniosa j e ripe-

I
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terono con assai <li facilità molte delle nostre

parole. Alla sera il sig. Gore , e il nostromo

ritornarono colla scialuppa , e portarono con

se una testnggiue , e conchiglie in poca quan-

tità: aveano laspj.ito sul banco ài sabbia lo

schifo montato da sei mariaai onde pescassero

altre testuggini.

Alla manina dell' indimani giorno 1 1 rice-

vemmo Uiia seconda visita da quattro ludiani:

tre di essi ci erano già conosciuti : ma il

quarto fa nuovo per noi , e chiamayasi Xa-

parica 3 come intendemmo dai suoi compagni

che lo preseutarono. Egli si distingueva dagli

ai tri per un ornamento assai straordinario.

Entro un forame fallo per traverso alla carti-

lagine che separa le narici portava egli Tosso

d'un uccello grosso circa un dito, e lungo

cinque o sei pollici. Noi non avevamo veduto

che un solo esempio di cimile costumanza

nella Nuova Zelanda. Esaminando meglio tro-

vammo che tutti questi India li praticavano uà

J)uco nel setto del naso onde collocarvi orna-

menti della stessa specie. Avevano pure perfo-

rate le orecchie benché non vi portassero pen-

denti. La parte di braccio che sta fra la spalla

• il fumilo era ornata d' un braccialetto di

1.1
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treccia di capelli: le quali cose ci fecero com-

prendere che i suddetti Indiani noa meno de*

gli abitanti della Terra del Fuoco amavano

assai gli adornamenti ad onta che andassero

ignudi : io feci ad uno di essi dcno di un

peazo di vecchia camicia j e quesli invece di

adattarla su qualche parte del corpo ne formò/

una fk"?cia di cui si avvolse la testa. Ci por-

tarono a donare un pesce, cred'io, in com-

penso di quello onde gli avevamo regalati il

dì precedente : pareva , che foissero oltre modo

conlenti nel rimanersi con noi : ma allor quando

un nostro ufficiale si fece ad esaminare con

attenzione e curiosità la piroga sembrarono di

ciò spaventati 3 vi saltarono dentro precipito-

samente e scomparirono ai nostr* occhi.

Nella mattina del 12 lo schifo lasciato sul

banco ritornò con Ire testuggini , e una grande»

razza : e vedendo io che tale pesca poteva es^

sere vantaggiosamente continuata > Io rispedii!

dopo il mezzogiorno al medesimo oggetto. PocO)

tempo dopo tre Indiani si fecero coraggio a

visitare Tupla nella sua tenda 3 e rimaserov

cosi soddisfatti dell' accoglimento che ne ri-

ccvettro^ che Tun d'essi andò in traccia di

altri due suoi compagni da noi non prima;

Il !
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25o Primo viaggio

veduti : al ritorno gì* introdusse presso di

noi non senza pronunciarne i nomi , formalità

non mai omessa nelle loro presentazioni.

Memori noi dell' aggradimento da essi manife-

stato pel dono del primo pesce gettato loro

nella piroga ^ ne offrimmo altri ad essi ma a

grande nostra sorpresa li ricevettero questa

volta colla maggiore indifferenza: ciò nondi-

oìeno fecero segno ai nostri di cucinarli ^ il

che venne immediatamente eseguilo : ne gu-

starono appena e gettarono il rimanente al

«ane del sig. Banks : passarono con noi il re^

stante della giornata senza però mai allonta-

narsi più di venti verghe dalla piroga. Ci ac-

corgemmo in quella circostanza che la loro

carnagione non era tanto oscura quanto ci

sembrò; quello da principio che noi avevamo cre-

duto colore naturale era un effetto della polve

e del fumo , fra cui immaginammo r*he ad

onta dell' ardore del clima dovessero starsi

tutta la notte per essere quesìo 1* unico mezzo

di guarentirsi dalle moschite. In prova di che

trovandosi fra i doni clxe loro distribuimmo

air alto del primo intertenimeuto con essi al-

cune medaglie, che sospendemmo ai loro colli

col mezzo di nastri 3 i|uesti nastri erano tal-
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1

pente imbrattati dal fumo , clie diveniva im-

liossibile il riconoscere di qual colore fossero

itati pochi giorni avanti : fu questa osserva-

pone che ci portò ad occuparci più mioiua-

Aiente del color primitivo della loro pelle,

ilentre questi isolani stavano con noi, due altri

§e scoprimmo alla distanza di circa dugento

Verghe sulla riva opposta del fiume , e coi

nostri cannocchiali ci assicurammo essere una

donna ed un fanciullo ignudi affatto come il

rimanente di quegl' Indiani. Uno di quelli che

itava con noi aveva una collana di conchiglie

lisai ben fatta, ed un braccialetto composto

|U più cordoni a guisa dì certi merletti d'oro

jpato che si costumano in Inghilterra. Due

tri avevano un pezzo di corteccia attaccato

Ila parte anteriore della fronte , e l* osso che

uesti portavano nel naso deformava totalmente

a loro fisonomia. La loro lingua ci parve piCi

spra di quella degl* isolani del Sud : ripete*

ano essi continuamente la voce : scercò : dall

f|nodo eon cui la pronunciavano giudicammo

i^he questo termine esprimesse ammirazione :

i^gni volta poi che vedevano novelli oggetti

ifclafliavano ; scer tut , fui, tut ^ tut. La loro

piroga che era «trettissima jaoa aveva dieci

11
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piceli di lunghezza : guarnita di un bilanciere

somigliava molto a quelle delle isole del sud ,

benché nneglio costrutta : allorché V acqua era

bassa la facevano essi camminare col mezzo

di lunghe pertiche, in caso diverso si vale-

Tano di remi lunghi circa quattro piedi. La

slessa piroga non era capace di più di quat-

tro uomini di modo che i nostri visitatori da*

veliero partirsi da noi in due volte. I loro

dardi sono simili a quelli da noi veduti nel-

l'isola di Botanica f eccetto che non avevano

che una sola punta dentata , Catta per lo più

con un osso di ferraccia. Era questa un' arma:

terribile , e lo stromento di cui servivansi a

lanciarla sembrava costruito con maggior arte

di tutti quelli che avevamo precedentemente

?eduti.

La nostra pesca del dì i5 si ridusse ad

ana testuggine e ad una grossa ferraccia.

All' indimani giorno 1 4. due Indiani ven-

nero a bordo, e dopo esservi rimasti per

brev* ora se n' andarono lungo la costa e si

occuparono con molta attività alla pesca. Li

quel giorno medesimo il sig. Gore presosi eoa

tè il moschcHo fece una corsa nell* intorno

del paese 5 e riuscì ad uccidere uno de* qua-
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drupeclì, oV era slato così sorente T og^^ltO'

della nostra curiosità : il lettore potrà for-

marsene un* idea sulla tavola annessa : senza

di che la descrizione la più esatta ohe da noi

potesse esser fatta sarebbe inutile, poiché que-

sto animale non ha bacanti rapporti cogli altri

già conosciuti perchè possa istituirsene il pa-

patfone.' La sua figura ha molta analogia eoa

quella del gerho cui somiglia d' assai anch e-

ne* suoi movimenll : ma diversa mollo ne èia

grossezza , poiché il ^erbo non eccede quella

d' ttu sorcio ordinario, e l'animale di cai

parlasi giunto al suo compiuto accrescimento

non è grosso meno di un montone. L* animale

ucciso dal mìo luogotenente era ancor giovi-

netto , né pesava meno di trent* otto Irbbre : io

proporzione dell' altre sue parli del corpo pic-

colissime ne sono la testa, il collo e le spalle :

la coda è lunga quasi al pari del corpo , folta

alla sua radice, termina in punta all' estremità:

le gambe d' avanti hanno soli otto pollici di

lunghezza , mentre quelle di dietro ne hanno

venlidue : cammina saltellando, ed a balzi,

e in questo suo camminare tiene diritta la

testa, e fa passi lunghi: piega le gambe d'a-

ranti addosso al petto , e pare che non gli

fa
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servano d* altr* uso che a scavare la terra : la

pelle è coperta di un pelo corto , grigio , o

color di sorcio carico : conviene eccettuarne

le orecchie 3 e la testa d' alcun poco somiglianti

a quelle del lepre : i nativi del paese lo ehia^

mano kanguroo.

Nella mattina del i5 il nostro hanguroo Ìm

cucinato per la nostra mensa e lo trovammo

d' uno squisito sapore. Può dirsi che in quel

tempo si facevano grandi pasti ogni giorno ,

perchè avevamo abbondanza di testuggini : ci

accordammo tutti in riconoscerle migliori di

quelle che avevamo mangiato in Inghilterra 3

ed attribuimmo questa superiorità a ciò y che

mangiandole noi appena escite del mare con-

servavano il loro grasso naturale 3 e quel sa-

pore primitivo che perdono ne* serbatoj. La

maggior parte di quelle che noi pescammo

appartenevano alla specie delle così dette te*

slug'glni verdi , e pesavano fra i due e i tre

quintali : nell* aprirle si ritrovarono piene d'erba

di testuggine ( turile grass ) che i nostri na-

turalisti presero per una specie di conferva*

due fra queste erano testuggini dalla testa

grossa : meno saporita ne sembrò la carne 3 e

il loro stomaco con era ripieno ohe di «Oji*

chiglie.

é:
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Alla mattina de* iG mentre i nostri erano

eonae d'ordinario occupati ai preparativi ne-

cessari per rimettere alla vela ^ ascesi una

delle colline piaste alla riva settentrionale del

fiume j e dalia cima di essa scoprii a grande

distanza V interno del paese deliziosamente ri-

partito in colline 3 valli 3 grandi pianure, e

foreste. Noi osservammo alla sera un' emer-

sione del primo satellite di Giove , che con-

frontata colle osservazioni astronomiche del d%

ig giugno ci assicurò che la longitudine del

paese ove stavamo all'ouest del meridiano di

Greenwich era di 21 4° 48' 7 f

Ai 17 spedii il nostromo e il vice- nostromo

sullo scappavia ad indagare il passaggio al

nord , e frattanto eoi signori Banks e Solaa-

der divisammo di portarci all'altra riva del

fiume per visitare i boschi che vi si ritrova-

vano. Tupia , che ia questa spedizione ne

aveva prevenuti giorni prima ci raccontò di

avervi veduto tre Indiani , che lo regalarono

di radici grosse all' incirca come un dito^ di

forma somigliante al rafano e di ottimo sa-

pore : e fu anzi queste suo racconto che ci

impegnò a tale corsa , onde procurarci rela-

zioni novelle con quegl' indigeni. Appena giunti
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alla riva osservammo sopra una piroga quattro

lucliaai i i qnalij appena ci viglerò a terra^ cor-

sero a noi senza dar segni di diffidenza o ti-

more : due d'essi avevano collane di conchi-

glie , che non vollero condiscendere a cederci

a qualunque costo : ciò nulla ostante femnio

ad essi dono di diverse merci di vetro, dopo

di che sì partirono ben presto da noi. Ci ac-

cingevamo a spg'.iilarlìj sperando che ci con-

durrebbero in un luogo ove avremmo trovali

molli de* loro compalriotli , e vedute le loro

donne: ma essi ci fecero comprendere a segni

che noi) lesideravano questo nostro corteggio

L'indioiani del i8 a otto ore del mattino

ricevemmo visita da molli indigeni che erano

allora divenati sommamente famigliari con noi:

r uno d* essi per condiscendere alle nostre in-

chieste gettò il suo dardo lungo ali* incirca

otto piedi: esso fendè l'aria con un impelo

che ci sorprese , benché poi nella sua direzione

iion si sollevasse più di quattro piedi da terra,

e s* impiantò in un albero distante cinquanta

passi. Gì* Indiani in quel giorno si fecero an-

che coraggio di venire a bordo , ed io ve li

lasciai molto gioviali a quanto mi parve, e

m'imbarcai col sig. Banks per soddisfare ad

SI.
'

mi\
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una cario>ilà die teneva sempre in angustia

il mio animo , ed ef^aminare se il tratto di

mare ond^ eravamo oircondati era tutto così

pericoloso, come lo avevamo immaginato. Dopo

avere percorse sette o otto miglia al nord

sempre lungo la cesta , ascendemmo sulla ci-

ma di un* altissima collina , e ci convincemmo

fatalmente che i nostri timori non erano stati

esagerati dal pericolo già superalo: d* ovun-

que si rivolgessero gli sguardi , non ci si pro-

•entavano che sciogli e bfiuohi di sabbia senza

numero, e lorluosilà di canali fra gì* intervalli 5

per mezzo ai quali non era sperabile di na-

vigare senza estcemi riscbj e travagli. Noi ri-

tornammo quindi al vascello coli' animo più

depresso die non avemmo nell* esoirne : vi

stavano ancora molti Indiani : e ci fu detto

dai nostri che dodici testuggini esistenti sulla tol-

da avevano più d'ogn' altro oggetto fissata 1' at-

tenzione dei primi.

La mattina del 19 dieci di questi vennero

a ritrovarci^: noi osservammo ©be essi face-

vano parto di una maggior turba , di cui gli

altri , comprese alcune donne in numero di

nove, stavano sulla riva opposta del fiume«

Qsier vaiamo pure eh* erauo armali difreoco-

l'i
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pili (lei solito 5 e che prima che 1 dieci In-

diani yenissero a burd» queste freccio fureno

collocate sopra nn albero e commesse alla

guardia d' un uomo o d' uà fanciullo. Ci ac-

corgemmo bea presto ch'ossi avevano deter-

minato di procurarsi una delle nostre testug-

gini 3 che eccitava la loro ghiottoneria f«rse

non meno della nostra : coniiuciarono a d«-

mandarceU per cenni 3 e alla nostra nega*

ti?a manifestarono e coi gesti e collo sguarilo

molto sdegno e risentimento : noi non avevamo

allora vivande preparale : ma offersi a un

d' essi un pezzo di biscotto , che costui mi

strappò di mano ^ gettandolo nel mare col

più evidente disprezzo : altro di essi ripetè la

prima inchiesta al sig. BanJiS ^ ed ottenuto un

secondo rifiuto percosse col piede la terra e

respinse da se V inglese con trasporto di

sdegno: gì* Indiani si rivolsero di mano in

mano a tulli quelli che credevano avere au-

torità di comando sul!' equipaggio ripetendo

sempre la stessa domanda ^ e ricevendo sem-

pre la medesima negativa. Fu allora che co-

Storo air impensata di noi % impadronirono

di due testuggini , e le trascinarono verso il

iato del bastimento ove trovavasi la lor« pi-
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nostri le ripresero ad essi con forza

e le riposero colle altre : ma non per questo

gì** Indiani desistettero • dal loro divisarneato :

rinnovarono tentativi dello slesso genere e

qna:ido li videro tutti infruttuosi si g'-ttarono

in<li<^pettiti sulla piroga e remigarono vcimo la

costn. Non perdetti tempo ad imbarcarmi nel

battello in compagnia del sig. Banks e di

cinque sei uomini dell' equipaggio , e li

prevenni nello scendere a terra , ove molti

dei nostri stavano intenti a diversi lavori : appena

gì' Indiani furono sbarcati Imbrandirono le loro

armi 3 e prima che noi ci potessimo avvedere

del loro disegno , presero un tiz'/sone di sotto

a una caldaja ove si slavano bollendo legumi «

e descritto dalia parte del vento un semicir-

colo che comprendeva le poche cose da noi

sbarcate j con un' agilità e accortezza sorpren-

dente appiccarono il fuoco all' erba posta sul

loro senliere : questa alta cinque o sei piedi ^

secca al pari della stoppia si accese impetuo-

samente ^ e il fuoco fece il più rapido pro-

gresso verso la tenda già innalzala per Tupta

fin quando egli era infermo. Una si^rofa e i

suoi animaletti trovavansi sulla strada per-

corsa dall' iacendio ^ ed uno di questi mota

lì

ì
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abbruciato. Il sig. Banks saltò in nn ballello

ccì ajutato da alcuni de* nostri potè salvare

la tenda tirandola sulla spiaggia : quanto esi-

steva di oombii-libile nella faoina del fnbbro

ferrajo fu consumalo dalle fiamme. Mentre

ciò accadeva gì' Indiani si portarono ad un

liiog.': in qua!ohe ilislaii^a ove i nostri ave*

?ano posto a rascinjfarsi biancberie^ tele 3 e

©ve Ivovavasi pure la nostra lenza : ivi an-

cora diedero fnoco all' erba senza curarsi né

delle nostre preghiere ne delle nostre minacce :

fummo quindi costretti a far fuoco sovr' essi

con un moscbello carico di palliiii : questi

ferirono un Indiano lontano quaranta ver-

ghe , il quale si die tosto alla fuga. Otte-

nemmo quindi di spegnere il secondo fuoco

prima che facesse maggiori progressi : ma
quanto al primo esso dilatossi ne* boschi ad una

grande lontananza. Poiché noi vedevamo sem-

pre gì* Indiani feci scaricare in faccia ad essi

per mezzo ai paleluvierì un fucile eoa palla

a fine di persuaderli che non erano ancora

al di là della portata delle nostre armi : in-

teso appena il fischio della palla si abbando-

narono ad u:ia fuga no>ì ve' -jce , che li per-

deaimo bea presto di vista. Noi credemmo
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con ciò elle avrebbbero cessato di molestarci,

ma poco dopo fummo ben meravigliaii nel

sentire il suono delle loro voci che veniva

dai boschi , e ci accorgemmo che tornavano

a poco a poco ad avvicinarsi : andai loro in-

contro in compagnia del sig. Banks e di tre

o quattro d'altri: allorché ci vedemmo scam-

bievolmente ,
gì' I uliani si fermarono, a ri-

serva d* un vecchio ^ che si diresse verso di

noi , e pronunciale ad alla vo:;c alcune pa-

role , che b ;n e* increbbe di non intendere ^

ritornò ai coriipagni che fecero Untamente la

loro ritirala: noi trovammo mezzo d'impa-

dronirci d' alcune frcccie , e continuammo a

seguirli per lo spazio di un miglio : allora ci

sedemiuo sopra una rupe da cui potevamo

osservare i loro movimenti , ed essi sederotisi

in faccia di noi a cento verghe di distanza.

Dopo una breve pauja , il vecchio s' innollrò

nuovamente alla nostra volta portando in ma-

no una freccia spuntata ; si fermj) più fiate j

o a diverse disiau;ie : parlò j e gli rispondem-

mo con que' segni d'araicizia che sapemmo

immaginare : il vecchio allora che pareva un

araldo di pace tornò addietro , e tenne a

Toce alta uii discorso ai compagni : questi

U
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questo incidente fosse per mala ventura acca-

duto prima , fatalissime ne sarebbero state

le conseguenze ; era pochissimo tempo che

furono riportate a bordo la polvere , ia tenda

che conteneva tutto T allestimento del vascello,

e un grande numero d'oggetti che vieppiù

preziosi rendeva la nostra situazione: prima

di questo fatto non avevamo idea della vio-

Icuza con cui Teibe prendo»* fuoco ne' climi

caidi 3 nò quindi delle difficoltà che costa

r estinguerlo: ci j..roponemmo fin d' allora che

ove altri simili casi ci avessero costretti ad

alzar tende sulla costa , la prima nostra ope-

razione sarebbe siala di spogliar d' erbe e di

piante il terreno circonvicino.

Gli abilaati non comparvero ne* successivi

giorni: uno de' nostri s'incontrò all'impen-

sata in quattro di essi che facevano arrostire

un uccello ed un quarto di hanguroo'. es-

sendo egli solo , ebbe qualche timore , ma non

volle farlo conosce.e col darsi alla fuga : si

assise giovialmente fra essi : offrì loro il pr«»

prio coltello , che i medesimi esaminarono e

gli restituirono in seguito : quando questi fu

per abbandonarli essi non vollero sulle prime

lasciarlo partire , esaminarono le sue vesti , gli

4
I li

• I

4
» •

in
ii

f

%

" r

1 {

%V

-i



ilM'^

II,; -li:;;.

m
'l

sGJ. Primo viaogo

K>ccarono le mani ed il vello i'.i alto di vo-

lere ben accertarsi s* egli era conformalo alla

foggia di loro. Finalmente gli permisero di

ritiraisi , ed anzi lo posero in cammino. It^

sig. BanJis Irovò da altra parte posle in un

Biuccbio negletto tulle le stofle onde avevamo

fatto dono a-rl* Indiani.

la questo mentre io non mi occupai che

di rinvenire un passaggio : ma più cbe da

ulti noi si esamifiava , non lo vedevamo

vììfi per mezzo a scogli e bassi fondi, e il bel

tempo soltanto e la ifanqtiillità dell' onde po«

levano minorarne la difiìcoltà. Si continuava

frattanto a nudrirsi di pesca : ci accadde di

prendere urta testuggine fra le cui spalle tro-

vammo un rampone di legno grosso al pari

di un dito 3 lungo quindici pollici e dtjntato

air estremità : della stessa figura ne avevamo

veduti per le mani degli abitanti. Nel per-

correre una valle profonda , i cui lati coperti

d* alberi e di macchie erano quasi perpendi-

colari , trovammo snl terreno molte noci di

anacardo ( anacardlum orientale ) , ma vane

furono tutte le pratiche che femmo per isco-

prire l'albero che le produceva. Il sig. Banks

prese un animale femmina della clas'^i degli
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opossum s e con esso i suoi piccoli figli : ras-

somigliava questo al falan^evo del sig. Buf-

fon , sopra tulio per la formazione slraoidi-

naria de' piedi che lo conlrai'distingue da

©gni altro quadrupede ; ma non può dirsi che

si confonda con quello descritto dal citato

naturalista.

Per più volte le giornate fi nìostrarono

propizie alla parfenza , e per più volte fummo

delusi nelle nostre speranze. Quest' ozio for-

zato trascorse fra la pesca , e V esame del

bastimento : ci acorgpmmo che le trombe

erano in cattivo stato, e non avemmo da con-

solarci in altro se non se nella solidità delle

riparazioni che avevamo potuto fare al va^

scello.

Più felici di tutti i precedenti giorni nella

mattina del 4. demmo alla veld , e ci prece-

deva lo scappavia che scandagliava indefessa-

samente i successivi fondi. Demmo al fiume

da noi abbandonato il nome del nostro va-

scello. Forma esso un |)orto o se;io che alla

distanza di tre o quattro leghe entra in uu

fanale tortuoso 3 ove mette foce un ruscello

d'acqua dolce; un miglio al di là della tra^^.

diporto r acqua uoa è abbastan?a profonda
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per un vascello: i dirupi de' quali abbonda

tin braccio dello slesso porto lo rendono comodo

per mettervi un vascello alla banda : la parte

T)ÌTi sicura per giugaervi è al mezzogiorno :

da quella del seltenlrioue esiste una lega di

spiaggia bassa , e renosa : al mezzogiorno la

Icrra è elevata : il miglior riufiesco eh' fsso

presenti sono le testuggini ; ma conviene an-

darle a pescare in dititanza: i pe^ci vi cre-

scono in copia: oltre ai vegetabili già de-

scritti vi si trova la porcellai>a e una specie

di fave, i cui gambi strisriano a terra e che

ci furono utilissime contro lo scorbuto. Quanto

agli auimali si è già parlato del hanguroo e

AeW opossumi vi esistono pure alcune specie

di puzzole] , lupi , cani , e molte sorte di

serpenli 5 taluno de* quali è velenoso. Mag-

gior copia di varietà è negli uccelli : vivono

ì» queste spiaggie nibbj , falconi ^ kakatoé di

due specie , rigogoli ^ papagalli , colombi di

due tre qualità, moltissime specie di pic-

coli augelli. Gli aironi , le anitre fischianti

,

le oche selvatiche, i chiurli sono quivi i prin-

cipali uccelli da acqua. Abbiamo già fatto pa-

rola del genere curioso di formiche che vive

ia quelle contrade. L^ aspetto del paese d&'

n
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pari è slato descritto : poca varietà vi re-

gna negli alberi ; il paletavìere h il domi-

iiante : vi abbondano ruscelli che sboccan©

in maro.
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CAPITOLO XXIII.

'JVuovt pericoli inoontrati nel passaggio dalla

Nuova Galles Meridionale alle coslf della

Nao^'a Guinea. — Malaftì" , e tragitto al-

l' isola dì Savu. — Successila navigazione

a Batavia. — Mortalità accaduta nell' equi-

paggio. — Ritorno in Inghilterra passando

•pel Capo di Buona Speranza , e Saut'

Elena.

Mt L

NJ ON eravamo distanti cinque leghe dal porto

abbandonato, che geltanirno l' ancora per aver

tempo dì esaminare i bassi fondi al cedere

<lelia marea.

Dalla gabbia di maestra osservai i banchi

e gli scogli che offrivano la più desolante

delie prospettive. Non avevamo scella che

fra i pericoli , ed il minore si presentava dalla

parte del nord-ouest. Verso questa adunque

mi risolvetti di tentate un pass^^g^io per tra-

Tcrso a spaventosi ammassi di scogli : ma non

£u appena levata 1* ancora ^ che convenue gel-
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tarla di nuovo perchè era in faccia di noi

un banco ricoperto di quattro piedi d' acqua :

rintracciammo inva/io collo sguardo un pas»

saggio pRr portarcene al di là : nulla po-

temmo scorgere che una barriera immensa

di scogli, i quali terminavano l'uno nell* al-

tro , e coatro cui il mare esternamente si

rompeva con terribili ondale : osservazione

che me li fece giudicare gli ultimi prima di

giugnere in alto mare : poiché dalla parte

interna le onde non s'infrangevano contro gli

scogli 3 i quali per questo stesso divenivano

più insidiosi : consigliava taluno , si ripren-

desse la strada 3 che ci condusse al golfo ^

ma il vento a ciò era contrario, anzi s'in-

gagliardì al segno, che ci tenemmo mal si-

curi sulle nostre ancore , e dovemmo per

non essere gettati contro gli scogli circonvi.

cini abbattere gli alberi di pappafico, i pen-

noni , e le vele di gabbia. Fu solamente ai

JO di agosto che il vento si mitigò: e' innol-

trammo d' una lega verso terra , preceduti

sempre da un battello , poi rivolgendoci più

al nord ci trovammo in mezzo a tre isolette

una delle quali più bassa stava fra noi e la

terra : gli scogli formavano come una catena

li
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che serbava la «iirezlone della riva , lasciancìo

fra se e questo uq canale. Presso ad un CapOj

cjie chiamammo Flatlery , credemmo vedere

un passaggio , <'he potesse toglierci a questa

situazione desolante: coli* innoltr.Mci scoprim-

mo ben presto una catena di scogli , che si

«stendeva avanti a noi; pareva congiunta alla

terra, ma prob.ibìlmente cjunlìo che a noi

sembrò ana terra non era <^he un gruppo

ò" isole : prima di esserci assicurati se di là

veramente potea sperarsi un* uscita , feci get-

tar r ancora un miglio lontaiio dalla costa ,

e sbarcai per fare delle osservazioni , all' og-

getto delle quali scelsi un' erta punta , cui

diedi nome di LookOut\ questa estesamente

dominava sopra una terra bassa , ricoperta di

bianca sabbia , e di verdi boscaglie. Vi os-

servai traccie di piedi umani 3 ma nulla che

potesse libevarmì dalla mia crudele incertezza:

isole e banchi , ecco quanto mi si parava in-

nanzi in uno spazio di dieci leghe; il cielo

non era abbastanza sereno perchè io potessi

nulla scorgere al di là. Mi portai col sìg*

Banl^s ad un' isola alta , distante cinque le-

ghe da quella situazione 3 e feci frattanto vi-

BÌtarc dai nocchieri un altro passaggio ^ di
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eoi appariva qualche lusinga fra la terra ed

alcune basse isole. C'inerpicammo il compa-

gno ed io sull*a1to di un'erta collina agi-

tati a vicenda dalla speranza e dal timore

,

e vedemmo la solita catena , al di là della

quale pareano finiti gli scogli. Alcune inter-

ruzioni che scorgevansi nella medesima con-

cedevano al mio animo qualche speranza di

uscirne : ma il cielo nuvoloso non permet-

tendomi di vedere gli oggetti eoa distinzione

e ad una certa distanza mi determinai a pas-

sare la notte nell'isola sperando nella sere-

nità dell' indimani : una boscaglia della piag-

gia servì al sig. Banks ed a me di ricovero ;

furono appena tre ore del mattino , che man-

dai gente allo scandaglio del canale inter-

posto agli scogli e all' isola ove eravamo , ed

ascesi di bel nuovo la collina : l' aere era più

caliginoso che il giorno avanti : lo scandaglio

annunziò un fondo sufficiente sino agli scogli^

e fra essi uno stretto passaggio, ove il vento

non permise agli esploratori d* innoltrarsi. Da

tale contezza presi nondimeno qualche speranza.

L' isola in cui eravamo ha otto leghe di cir-

conferenza : dessa è nella generalità sterile e

sassosa : vi sono però alcune terre basse ^

I
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e radamente sparse di lunghi fili d' erba e

rli alberi : ivi si annidano lucertole di straor-

dinaria grandezza ; motivo per cui fu chia-

mala V ìsola delle Lucertole. Vi si ritrova uno

fitagn» di acqua dolce ; a quello che noi sup-

ponemmo r isola è visitata dagl' Indiani per og-

getto di pesca : vi trovammo capanne fabbri-

rate Bull* eminenza e gusci marini che pare-

vano avanzi di recente pasto. Il sig. Banks si

arricchì in essa di alcune piante prima sco-

jinscintc. Avanti di ritornare al vascello scen«

demmo ad una delle molte isolette ond' è

sparso quel tratto di mare : era dessa bassa 3

Tenosa , rivestita dì alberi j e popolala di nu-

merose torme di uccelli: noi vi prendemmo

il nido di un'aquila, e quello di altro uc-

cello , di cu; non avevamo idea : questo nido

era fabbricato in terra di pezzi di legno : la

sua circonferenza tenea venlisei piedi , e di

due piedi e otto pollici aveva 1' altezza : gli

ammassi di gusci di testacei attestavano non

«ssere nemmeno quest' isola sconosciuta agi' In-

diani : noi la chiamammo isola deW Aquila.

Seppi al mio arrivo essersi scoperto un ca-

nale che seguiva la direzione della costa , e

rinserrato fra alcune isole ov* crasi ritrovati^
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carne fresca , e il terreno recentemente smosso

in diverse partì che somigliavano a sepolcri.

Dopo mature riflessioni giudicammo unani-

memente che la stagione, la scarsezza delle

provviste , la necessità di prendere un par-

tii» ci costringeva a tentare un* uscita verso

r isola delle Lucerloìe. A quella volta ci di-

rigemmo; e abbandonatici ai canale esistente

fra la catena degli scogli ben presto ci ritro-

vammo in un mare libero ed alto. La gìoja

si raanifesiò in tutti i volli : da tre mesi ci

vedevamo continuamente circondati da scogli

contro i quali per farci perire bastava un* an-

cora troppo debole , un albero rotto , un sof-

fio più forte di vento, un'ondata più ga-

gliarda : avevamo percorse più di cento ses-

santa leghe sempre costretti ad avere lo scan-

daglio alla mano. L'aspetto di un mare pro-

fondo ed aperto ci feee credere cessato ©gai

pericolo : e non ostante lunghe ondate scuo-

tevano ancora il nostro vascello , e vi face-

vano entrare nove pollici d'atqua per ogni

ora : mentre eravamo d* altronde forniti di

cattive trombe , e immenso mare ci rima»

neva ancor da jiorcorrere.

. V isola delle Lucertole è forse il miglior
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luogo della^ rosJa per ritrovarvi riufreschi ;

copiosi vi sono r aoqua , e le legna : le basse

isole j e i banchi che la circondano hanno pe-

sci e testuggini in abbondanza. Vi osservammo

sulla riva i bambii , i cochì ed altre proda-

'/ioni non indigene del paese , ma ivi traspor-

tate dai venti orientali.

Continuando il nostro cammino perdemmo

fra non molto di vista la terra 3 né la ve-

demmo se non se alla sera dell' indimani ;

era questa senza dubbio la continuazione del-

l' antica costa. Ci trovammo in mez2o ad altri

frangenti, e ce ne allontanammo; ma nel

giorno suocessivo vi fummo di bel nuovo por-

tati dal Hutto senza che avessimo uè fondo

per gettar 1* ancora, ne venti per sorpassarli

in distanza : solo compenso ci rimase farci

guidare dai battelli per allontanare almeno

r istante della nostra perdita : malgrado gli

eforzi che femmo, ci trovammo non più di cento

Tergile lungi dello scoglio slesso, su cui rom-

peva ad un' altezza straordinaria quell' ondata

medesima eh-? ne percoteva il fianco al va-

scello 3 né ci separava dal naufragio che una

spaventevole -valle di mare, larga quanto la

Ì>a6e di un'onda; noi isaremmo stali perduti

i '
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iu onta di tutti gli sforzi , se non si fosso

innalzato im leggci* vento: il soccorso di quello

e de* battelli ci allontanò alquanto dagli sco-

gli 3 ma fu di sì breve durala che appena

bastò per farci essere all'atto del suo cedere

avanti ad una fenditura larga quanto la lun-

ghezza del vascello, e dentro della quale il

mare era tranquillo : non esitammo a tentare

di procurarci per essa un* uscita , e fummo

?i>^sai felici in entrarvi : ma essendo allora il

momento del riflusso , la corrente ci respinse

e aiutandoci coi nostri battelli avemmo a ven-

tura di poterci trovare illesi a un quarto di

miglio dallo scoglio. Gessò il riflusso, e il

flusso vi ci gettò nuovamente ; nell' intervallo

scoprimmo uà' altra fenditura , e mentre sì

lottava coir onde mandai il nostromo ad esplo-

rarla : fu ritrovala questa pei icolosa ed angu-

sta 3 ma il passaggio per essa non fu veduto

impossibile: bisognava tentar T impresa o pe-

rire: vi entrammo secondati dal flutto, dal

venti , e da una corrente rapidissima : vi si

gettò r ancora sopra un fondo di diciascttc?

braccia, misto di coralli e conchiglie j e ci

Credemmo felici per essere rientrali iu una

situazione noa dissimile da quella end' eravamo
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esciti poo' anzi col maggior giubbilo : intani»

io mi riproruiài (sopravvivendo l'equipaggio ed

io alle circostanza^ del momento) di ritrarne

il vantaggio di sapere, se il paese onde se-

guivamo la costa era congiunto alla iV'uova-

Guinea , scoperta a mio avviso importantissima.

!Noi avevamo ad affrontare scogli sconosciuti «

formati di rupi di corallo che s' innalzavano

perpendicolarmente 3 e senza fondo all'intorno

tlella loro base, ricoperti dalla marca, e usi a

sostenere gl'impeti dell'enormi ondale dell'oceano

meridionale. Standoci all'ancora, alcuni de'no-

stri salirono su questi scogli in traccia dì

eoucliiglie , fra le quali trovaronsi due peton-

ehj , che appena due uomini erano capaci di

smovere: il signor «J^a/iAi^ tì raccolse conchi-

glie di genere affatto nuovo , alcune molusnhe >

e coralli , fra i quali il più meritevole di os-

servazione fu il tubìpora musica. La terra era

<listante da noi nove leghe : e all' indimani

roetlcmrao alla vela preceduti da due battelli :

rasentammo un'isola bassa e renosa: ed evi-

tali i banchi che ci stavano in faccia gettammo

r ancora a qualche distanza da tre isole , che

chiamai isole di Furòes , lontane cinque leghe

dalla lerra^ che è bassa e sabbiosa al ponente^

'fi:
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alpestre al mezzogiorno. Neil* iadimani dopo

avere percorsa uua via interrotta di scogli ci

trovammo in un bel canale che ci condusse

ad un* isola distante tre leghe per lo meno da

terra : d* una lega in circa è la sua circonfe-

renza , e vi scorgemmo alcuni uomini armati

di lancie: al di là di questa ci vedemmo cir-

condati da isolette e scogli , con cui avevamo

già cominciato a dimesticarci. Da quella situa-

zione bassa e sterile ci comparve la costa ri-

coperta di grandi ammassi di bianca arena :

forma questa una punta cui demmo nome di

Capo Greenville : nove leghe verso 1* oriente

stanao diverse isole alte che furono chiamate

isole di Sìr Carlo Hardy: altre ottennero il

nome Cook-burn, Ci dirigemmo al settentrione

verso alcune isole più basse ^ che il grande

numero di uccelli in esse esistenti ci fece de*

nominare Bìrdhlcs (isole degli uccelli).

Nel giorno 20 s'incontrarono nu«vi banchi

e scogli 3 che mi fecero ripiegare le vele fm

tanto che venisse fatto di scoprire un passag-

gio fra essi : non lungi dai medesimi giaceva

una boscosa isoletta ^ sparsa di capanne in-

diane : altre ne stavano al di là di esia^ e

tra queste e la prima dirigemmo leotameut»

i
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la nostra navigazione , finché ci vedessimo ia

faccia ad una grande terra: allora perdemmo

di rista e scogli, e banohi , e isole. Ci avve-

demmo nel giorno successivo che ia terra os-

servata al nord 3 e giudicata da noi una con-

tinuazione di quella già costeggiata uè era

disgiunta da uno stretlo, che^ volendolo, di-

pendeva da noi l' attraversare : noi vi ci por-

tammo adunque, ma preceduti sempre dai

battelli a (ine di schivare gli scogli : il canale

posto fra le due terre aveva due miglia di

larghezza : scoprimmo in appresso che quanto

sembrò a noi una terra non era che una selva

d' isole vicinissime V una ali' altra. La punta

più settentrionale del paese percorso venne

chiamata Capo Vork : la sua longitudine è dì

j6o*^ G', e la latitudine meridionale di 10®

37': seguono altre isolette basse, come bassa,

e renosa è la terra essa pure. Montuosa è la

parte settentrionale del Capo j ricche vi sono

di belle foreste le valli , e di comode baje la

costa : tutte le ìsole poste al levante vennero

denominate isole d' Vork. Passale queste ci

vedemmo rimpetto ad una terra, e credemmo

sulle prime che ci convenisse tornare addieiro,

ma avvicinandoci di più scorgemmo che di-

:~i
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tersi canali la separavano dalla costa che noi

seguivamo: gettammo l* ancora nel maggiore

di essi, che si allarga al di là dell' ingresso ^

e ci lasciò ben presto vedere aperto il mare

avanti di noi. Sclamammo allora : avremmo

noi forse ritrovato un passaiigio nel mare

dell' Indie ? Per meglio assicurarcene ci de-

terminammo a sbarcare nelT isola posta al

sud-est del predetto canale : vi scorgemmo

dieci Indiani che stavano su di una collina e

andammo alla volta di essi : nove erano ar«

niati di lancie^ il decimo di un arco , e d' un

mazzo di freccie. Tre di questi vennero sulla

spiaggia ov' eravamo per metter piede • poscia

tranquillamente se ne ritirarono. C inerpicam-

mo sulla più alta delle colline che era dì

una spaventevole sterilità. Dalla sommità di

essa non vedemmo che mare fra il mezzo-

giorno e l'occidente: verso il norrl scoprimmo

un grande numero di alte isole disposte Tuna

dietro dell' altra. Tutto ciò ne persuase esser

noi giunti al mare dell' Indie , e prima di ab-

bandonare il paese gli diedi nome di Nuova-

Galles meridionale : ne presi possesso inalbe-

randovi la bandiera inglese , e il fragore del-

V artiglieria aggiunge alla solennità di quello
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alto. L* Isola ia cui eravamo prese nome d* i^

sola del Possesso : non è questa né alta nò

cìi grande estensione . Rimbarcali vedemmo

globi di fumo sollevarsi dalla terra e dalle

isole vicine, e donne ignudo intente alla pe-

sca delle conchiglie. Date le vele si scoprirono

diverse basse isole che furono dette di IValUs,

altri bassi fondi ci costrinsero di nuovo a

gettare 1' ancora : mandai gente collo scanda-

glio, e fu rinvenuta un'nscita. Slava una ca-

tena d* isole al nord : il sig. banhs ed io ci

portammo alla più vicina : non era dessa che

uno scoglio 4 la cui sterilità veniva soltanto

interrotta da poche boscaglie : la superficie

biancheggiava di escrementi degli uccelli della

specie delle hubìe ohe la frequentavano , e che

oe lo fecero chiamare isola Booby. Ritornali

al vascello, il vento e le forti ondate che ve-

nivano dal sud-ouest ci confermarono nella

persuasione di essere noi ali* occidente della

Nuova Galles meridionale , e che quanto ci

stava in faccia era estensione aperta di mare :

veniva con ciò provato che la Nuova-Olanda

era una vasta isola disgiunta dalla Nuova Guinea,

Abbandonammo l'isola Booby ai 25 di a-

gostOj e il giorno successivo fu da noi con-



fluihiìlo in vanì sforzi per ritrovare un* ancora

jierduta ; al 25 ri|)ren(}emmo il nostro cam-

mino , ila noi continuato sino all' istante ira

cui ci arrestò ud basso fonHo : questo ne cir-

condava da ogni parte fuorché da quella che

vi ci aveva condotti. Convenne pertanto ri-

tornare addietro. BeiicbA fossimo meno di

quattro leghe lontani dalla terra pure la vc«

davamo appena da star sul ponte del vascello:

tanto questa è bassa ed unita. Ci avvicinammo

di una lega alla medesima. La trovammo ri-

vestita di boschi 3 fra gli alberi de' quali ci

parve scorgere quello del coco : il fumo al-

zavasi da diverse parti ; uuovi bassi fondi si

opponevano ancora alla nostra navigazione, e

riprendemmo il largo dopo essere passati a-

vanti ad un golfo , che un* isolctta tiene ripa-

rato dai venti. A mezzanotte avevamo rigua-

dagnato di profondità, e ci avvicinammo mag*

giormente alla terra , che sempre ci compariva

bassa e selvosa : una bruna schiuma ricopriva

allora la superficie dell'onde: esaminata que-

sta col microscopio presentava una infinità di

particelle lunghe mezza linea , ognuna delle

quali sembrava formata di trenta o quaranta

tubi : i marinai che sulle prime V avevano

I e
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frcccie : co! nostri mosoh'^lti carichi a palla

li feinmo velocemente fuggire. Neil* accostarci

poscia allo scappavia , i marinai che vi erano

rimasti ci avvisarono con segni dell* avvicina-

mento di una moltitudine d'isolani^ ed iiu

istante dopo li vedemmo noi stessi 3 che le-

cere posa appena che ci ebbero scoperti. Noi

ritornanrno allo scappavia remigando dirim«

petto ad essi che erano p!à di sessanta : so-

migliano nella statura 3 nella corta chioma e

seir andare ignudi agli abitanti della Nuova*

Olanda , ma di quelli sono meno foschi. Ci

sfidavano questi ^ e lanciavano su noi fuochi

de' quali non comprendemmo la natura: agi-

tavano colla mano brevi bastoni , ed incavati

a quel che credemmo: ilalT estremità di que-

sti scorgevasi uscire il fumo ed il fuoco non

meno che da un moschetto : ma come si è

detto questo fuoco era muto, ed in oltre di

breve durala : al ri>^ohio delle palle de*moschetti

costoro tranquiliameute si ritirarono : alcune

delle loro frcccie da noi raccolte erano lunghe

di quattro piedi : rozzamente fabbricate ave-

vano la lama di lambii rosso ^ guarnita di

una punta di legno duro e dentato.

La terra predetta è distante sessantacinque
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, leghe dai Capo Waìche ., o porlo di Sant* A"

gostf.no: estremamente bassa è rivestita di bo-

schi e prati: prosperosi vi crescono il platano

e gli alberi del pane e del coco. Vi esistono

pure molli alberi e piante comnni ai paesi

da noi preeedentemente -percorsi. Non fummo

sì tosto a bordo, che demmo le vele all'occi-

dente. Il vascello faceva molt' acqua ed era

urgente per noi guadagnare le coste di Bata-

via onde rimpalmarlo. La Nuova-Guhea d'al-

tronde era abbastanza conosciuta agli Olandesi

e agli Spagnnoli , né quindi potevamo noi

farvi grandi scoperte. Lo spazio che disgiunge

la Nuova-Guinea dalla Nuova-Galles meri-

dionale è sparso d' isole, le quali sembra deb-

bano agevolare la comunicazione fra le due

contrade: ciò nulla ostante i vegetabili utili

della prima non sono stati traspiantati nella

seconda : diverse pure vi sono le lingue cosic-

ché è credibile 3 che diverse sieno le origini

de' due popoli.

Ai tre di settembre ci allontanammo da

questa costa : vedemmo ai 6 due piccole isole:

e sarei disceso in una di esse , se il vento

fosse stato alquanto meno gagliardo : sono esse

le isole Arrou uom indicate sulle carte^ e pa-

r .r'
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«le al «j* 6' di latitudine meridionale , e ai

i52^ 5o' di longitudine. Ne' successivi giorni

»e vedemmo una che ci parve essere Timort-

Laott. Ai f) scoprimmo Ttmorr : .e avvicinati

alle sue coste vi scorgemmo fuochi la notte, e

fumo nel giorno. Alta erane la terra, e sepa-

rala in colline rivestile di folti boschi , per

mez20 ai quali osservansi amp) diradamenti

che sembrano opera d'uojniui: trovammo ivi

un golfo corrispondente a quello che nella

stessa situa^.ioiie ci viene descritto nei viaggi

di Da/npìerre. "Vicino alla spiaggia sorgono

grandi alberi piramidali, e dietro a questi

giacciono seni d' acqua salmastra ombreggiali

di paletuvicri e di cochi: per una lega ia

circa d'intervallo, che passa fra la riva e la

prima collina , la terra è unita , né vi si ve-

dono piantagioni o case, benché tutto annunzj

essere la medesima assai popolata. Gosieggiam-

mo fino al di 1 5 , vedendo sempre fumo sì

alla pianura che ai monti, i quali innoltrau»

doci noi di cammino sembravano diminuire di

altezza. Frequenti vedevausi i boschetti di coco^

• finalmente scorgemmo e case e vaste pian-

tagioni : erano queste chiuse da sinpi che ai

esieiidevano al più alle delie colline vagamente

i
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ricoperte di boschi di palme a ^fentaghot o

èorassi : nemmeno quivi da doì trovaronsi o

uomini , o bestiami. Lungo quelle coste la

navigazione .è immune da pericolo. Ai 16 sco-

primmo le isole di Rotta, e di Sentali o Simao,

e governammo fra esse. La prima di queste

non è alpestre quanto quella di Timorr , ed è

dilettosamente interrotta da valli y e colline :

fornisce il commercio di molto zuccJberoj e

la sua costa settentrionale è fertile di palme

a ventaglio ; nei vi osservammo pure alcuni

arbuscelli privi di foglie. Neil* aspetto che ne

presenta il suolo non è molto dalla prima dis-

simile r isola di Simao. Verso le dieci ore

della sera vedemmo una luce di un rosso ca-

rico 3 che s'innalzava di venti gradi 80{)ra

r orizzonte j e di un' estensione variata per

intervalli : da questa sfolgoravano raggi d' un

colore assai più vivace della luce stessa per

cui passavano , ì quali si estinguevano e ri-

comparivano al medesimo istante 5 e questo

fenomeno non fa interrotto (ino alla mezza-

notte in cui cessammo di contemplarlo. Sì

credeva da noi , che fino a Java non ci ri-

manessero naove isole da scoprire : ma un'al-

tra ne yedemiD^ ai 17., e avvioioaadoci ad

li
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Càsa Vi Dòservanimo case, alberi di cocOj im-
mense greggie di pecore. Tale vista, la copia

de* miei malati , la dispiacenza da essi mani-
festata per non essermi io fermato a Timorr
mi persuasero ad approdare in quest'isola, e a

pormi in commercio coi suoi abitanti : stando

noi a bordo vedemmo a terra due uomini a

cavallo, che esaminavano il vascello, e da ciò

comprendemmo essere ivi qualche stabilimento

europeo. Il mio secondo luogotenente vi sbar-

cò, e incontrò alcuni isolani, che al vestiario

e alla figura gli parvero Malesi : gli fecero

onesta accoglienza , ma non ne intesero il

linguaggio. Seppi al ritorno dell* ufficiale che

non vi era luogo per dar fondo, e lo rispedii

munito di danaro onde provvedesse almeno

rinfreschi per gì' infermi : prima del secondo

suo sbarco noi vedemmo ancora due cavalieri

vestiti di abito turchino, camiciola bianca,

cappello gallonato, i quali riguardavano con

curiosità il nostro bastimento : altri di questi

si fecero attorno agli sbarcati, e li regalarono

di noci di coco. La brigata ripartì e giunta

in vicina^iza del vascello e' indicò per segni

esistere non mollo distante una baja ove aprem-

mo potuto ancorarci: noi andammo a dar
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fondo nel lungo indicatoci poco discosto da

una vasta città indiana , che da li a poco

inalberò bandiera olandese» 3 e ci salutò con

tre colpi di cannone. Mandai il sig. Gore per

far visita al governatore, o a «hi lo avesse rap-

presentato : egli fu ricevuto da circa trenta In-

diani armati di moschetto , i quali disordina-

tamente lo condussero presso il raj'a , re

dell' isola 3 a cui il mio invialo espose chi fos-

simo , e ciò di che abbisognavamo. Il raja

rispose che non gli era leeito commerciare

con noi senza il consenso dell' agente della

compagnia Olandese, ch'egli andò per questo

oggetto a consultare : era qnest* agente un

Sassone per nome Giovanni Cristoforo Lange,

Egli mostrò di acconsentire ai nostri desiderj,

e volle venirci a visitare sul vascello : era ac-

compagnato dal ra/a e diedi da desinare ad

entrambi. Il ra/'a parve esitante se dovesse

porsi a mensa con noi 3 e ci diede ad inten-

dere con qualche confusione , eh* egli non

crer'sva che noi bianchi avremmo sofferto di

vedere un uomo di colore seduto in nostra

compagnia : dissipai ben tosto i suoi timori , e

il tempo del pranzo si passò con vicendevole

soddisfazione. Quelli fra noi che conoscevano

.• 4
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gV idiomi olandese , o portughese servivano

d'interpreti coli* agente, col raja ^ e co* s»uoi

sudditi. Il raJa ci dimandò un castrato , e

benché un solo ce ne rima:iesse3 glie uè fem-

mo dono : richiese di più un cane inglese, ed

il sig. Banks si privò del proprio.

In oltre il sig. Langé domandò ed ottenne

un canocchiale: essi ci promisero che all'in-

dimani si sarebbero trovati sulla spiaggia bu*

fali , castrati , porci , polleria , di cui avremmo

potuto far compra a nostro piacim(^iito. Con-

tenti dì sì fatte promesse li rimandammo ub-

briachi dopo che ebbero veduto eseguire gli

esercizi ai nostri soldatL Vennero da uoi sa*

lutati con nove tiri di cannone t, ed i signori

Banks e Solander gli accompagnarono alla

città. Ne visitarono in queir ocoasiooe le cabei

e le trovarono assai grandi : consistevano que*

£te in una soffitta intrecciata di foglie di

palma, sostenuta sopra un pavimento di legno

da colonne alte quattro piedi : fu dato a bere

ai nostri del succo di palma non fermentato ^

che fu ritrovato dolce , gustoso , e venne giu^

dicalo un antiscorbutico. Ma ali* indimani nulla

delle prom«>sse cose comparve sulla spiaggia :

il ra/a W quàìe chiumàiaM Madacho L^mi Djura
^

Tom, iV* i5

ì
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ci elicile pranzo
; questo fu recalo in trenta

cauestri, i quali conteneveno o carne di |^Ji'CO^

o riso : tre vasi erano ripieni del brodo ea-

tro cui la carne aveva bollito: prima di metterci

a mensa ciascuno di noi fu condotto io luogo

appartato ove per lavarsi gli fu versata T acqua

col mezzo di vasi ornati di foglie di palma :

dopo di che ci sedemmo a terra all' iutorno

delle vivande. Essendo scomparso il raja ne

femmo ricerca , e ci veune ris])Osto che la

costumanza del paese non permetteva a chi

dava banchetto di sedersi coi convitati : i cibi

ci parvero eccellenti. Finito il pasto femmo

uovamente domaudai-e del raja per bere in

compagnia di lui ^ ma egli si scusò col farci

sapere che gli stessi usi del paese non per«

mettevano al convitante di ubbriacar^i , e cue

non bere era mezzo sicuro di evitare questo

incouveuienle. \ nostri marinai ^ e domestici

occuparono in seguito i posti da noi lasciati

neiri^soir della mensa 3 e non potendo questi

mangiar tulle le vivande rimaste , furono ob-

bligati a portarsi i rimasugli nelle loro saccoo*

eie. Profittammo di quel momento di giovia-

lità per parlare delle provvigioni a noi pro-

ness^ : ma V agente spiegò acconciamente per

f
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lai una lettera dal governatore di Concordia^

città dell'isola di Timorrcoti cui si ponevano

ostacoli all'adempimento del convenuto: non

era questo che un espediente per farcì pagare

a più caro prezzo i generi che ci occorrevano :

per allora non potemmo portare con noi al

vascello se non se alcuni polli , e uno sci-

loppe di succo di palma migliore , e assai meno

dispendioso del melasse. Gii ostacoli ad altre

provviste continuarono qualche tempo, e l'a-

gente ed il ra/a , secondale in ciò le istruzioni

del governatore olandese, inventavano seniire

nuovi pretesti per eludere le nostre ricerche.

Nel giorno 20 sbarcai e mi posi a contratto

di un piccolo bufalo , e perchè ricusai di pa-

garlo il doppio del suo vero vai re , vidi giun-

germi per mezzo di un commesso una diohia"

razione del ro/a, colla quale si annunziava che

i sudditi del medesimo si astenebbero per

r avvenire da qualsivoglia commercio coi no-

stri 3 perchè non si volevano loro pagare i

prezzi convenuti su i generi contrattati : si

facevano nel tempo stesso tornare addietro i

pollami 3 lo sciloppo , ì bufali e i castrati. Mi

avvidi che sì fatta misura trovò disapprova-

zione presso uno di quegl' Indiani che godeva

!

r
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di grande autorità neir isola : gli conseguai una

sciabola , che agitando questi al di sopra della

sua testa intimorì e pose al dovere il coni*

messo : la piazza tornò ad essere abbondante 5

e finalmente ci riuscì di procacciarci a prezzo

enesto quegli oggetti che solamente le prime

Irolte ci costarono assai.

L' isola chiamasi Savu , o Saow giusta la

denominazione di alcune carte , è lung^a otto

leghe : non potei conoscerne la larghezza. Seba

è il nome del porto a cui demmo fondo: bassa

-vi è la costa ^ e al centro s* innalzano erte

colline. Allorquando dura la stagione asciutta

conviene scostarsi di molto dal mare onde rin*

ìienire eorgeuti d'acqua dolce : e tale fu la

fiituazione in cui ci trovammo ali* epoca del

Eostre sbarco : leggiadro oltre ogni dire è l'a-

spetto del paese : le rive del mare vi si ve-

dono ornate di alberi del coco^ e di paimea'

reca : le colline fino alla più alta loro vetta

sono ricoperte di palme a ventarlo che vi

formano boschetti impenetrabili agli ardori del

sole : fra questi crescono il grano d' India ^ il

miglio 3 r indaco; nulia avvi dì più vago degli

alberi 3 e della verdura che ammantano que-

sto suolo ; il coco , il tamariado , il limone ,

a

l'f
I.

mp ^i
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e 1* arancio , il man^uo , la palma a vffnta*rìlo

no, sono gli alberi principali: il suolo vi pro-

duce pur anche la saggina , il rieo , i meloni

d* acqua , la caWvanza , una specie di canna

da zucchero , V appio , la persa , il finocchio ,

r aglio , diversi altri legumi europei , il òelel,

il tabacco , il cotone e persino la canella j vi

si trovano pure la saponaria, e Tarbusccllo

del òHm^n,\\ cui fruito che non può manf'iarsì

crudo olTre una buona vivanda o marinalo , o

colto in istnfato. Vivono ivi addimesticati il

bufalo , il cavallo , la pecora , la capra , il

porco, l'asino, il cane, il gatto , la gallina,

il colombo: le pecore hanno molto pelo , lun-

ghe e pendenti le orecchie , inarcalo il muso:

la carne ne è magra ed insipida , e viene pos-

posta dagli abitanti a quella de cane e del

gatto: i porci vi sono grassi e saporiti : grosse

le galline le quali poi non producono ova

grandi in proporzione.

Piccola è la statura degli abitanti : il colore

ne è di un bruno carico : neri i cappelli , li-

8ci , ed attaccati con un pettine alla sommità

^ella testa • ben fatti , vigorosi ed aitivi va-

riano gli uomini ne* loro lineanunti , ed usano

di schiantarsi la barba. La fisoaouiia è preis«

r
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che eguale in tutte le donne. Il vestiario or-

dinario di ciascuno è una Rtoffa di cotouc , il

cui filo tinto a diversi gradi in turchino pre-

senta un colore cangiante : d' una pezza di

tale stoffa questi isolani avvolgono i fianchi;

dell'altra ricoprono la parte superiore del cor-

po: ignudo portano il braccio, la gamba , ed

il piede. Le donne vanno a capo scoperto r gli

uomini lo circondano di una ricca stoffa : i

più opulenti fra essi portano catenelle d' oro

al collo y anelli alle dita : le genti di entrambi

i sessi hanno traforale le orecchie , ma senza

pendenti ; i loro braccialetti sono di grani d i

vetro infdzati : di questi le donne formano

cordoni , con cui attaccano le proprie vesti :

anelli d'avorio^ monili di filo di rame avvoUi

attorno alle braccia annunziano ivi i figli di

re. Quasi tutti gli nomini portano sulle brac-

cia impresso a caratteri indelebili il proprio

nome : alle donne invece sia impresso sotto la

piegatura del gomito un quadrato ripieno di

disegni di Hori : ciò che ha molta analogia ce*!

tatuaggio praticato dagl' isolani del sud. Le

case loro non differiscono che nella estensione ;

Te n ha alcune lunghe quattrocento piedi ,*

altre non lo sono più di venti Si è veduto
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che la distanza fra il pavimento e la soffitta

è di quattro piedi : al di sopra della soflìita e

un letto iaclinato sostenuto da altre colonne

alte due piedi : di modo che l* altezza totale

degli edificj è di »ei piedi: l'appartamento

delle donne è posto nel centro della casa : tro-

vansi gabinetti ai lati della medesima : rimane

aperto lo spazio interposto fra la soffitta ed il

tetto , e serve questo a rinnovar V aria e a

dar luce air interno della casa.

La palma a ventaglio somministra a questi

isolani un liquore da essi chiamato toddf : ne

fanno pure un gustoso sciloppo , e uno zuc-

chero grossolano di un colore fra il nero , e

H rosso cupo, migliore assai di quello delle

canne quando non è raffinato : di questo si

nudriscono gli abitanti per molti mesi dell* an-

no , e lo sciloppo istesso serve ad essi per

ingrassare i majali , i cani , ed i polli • le fo-

glie di palma sono adoprate a ricoprire le

case, a fare canestri, va?!, stuojf» , perfino pi-

pe; il frutto di questa palma è involto di una

corteccia fibrosa j sotto la quale stanno tre

mandorle buone a mangiarsi prima che ven-

gano a maturità.

I popoli di Sa9u fanno bollire i loro alir

h
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menti: soavarno a tal fine sotterra Tina baca

•rÌESontale spillile alla tana eli nn coniglio , lunga

ìa circa ana tesa. Essa ha due buchi alle estre*

mità , noa^^giore l' nno/piìi angusto l' altro. Serve

jl primo ad introdurre il fuoco nella piccola

caverna, l'altro a renderla comunicante col-

]' aria ? per tutta la lunghezza esistono alla su-

perficie altri forami ove si adattano i vasi ter-

minati in punta che contengono le vivande (^a

cnacersi : da tale costruzione si vede che il

fuoco del^be agire sopra nna estensione piut-

|08lo notabile ^ ed ò sorprendente la poca quan-

tità di materia combustibile che basta a farvi

bollire V acqua per tutto ; una foglia di palma,

un gambo di pianta secca bastano ad alimen-

tare il fuoco per lungo tempo ; sono questi i

forni stessi coi quali le predette genti prepa-

rano i loro sciloppi , e i loro zuccheri: le genti

dell' uno e dell' dltro sesso hanno uso di ma-

Bticare il betel , o l'aree: il primo ne rende

disgustoso il fiato , il secondo ne iufracidisce

ed annerisce i denti ; e uomini e donne fu-

mano in oltre il tabacco , e ne inghiottiscono

il fumo per aumentarne 1' effetto.

L'isola è divisa in cinque principati: ogni

Tya tiene aa cousiglio che deEaisce eoa equità

:,u

.1.' M
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tatti i dispareri che insorgono fra i sudditi ;

il totale itella popolazione può dare setto

mila trecento guerrieri armati di moschetti ,

freocie , laocie , accette da guerra , e scudi ?

ignorasi ivi la disciplina militare. Un uomo vi

è più rispettato a misura che possedè più vasta

estensione di terreno • dopo il possidente viene

il povero giornaliero, indi lo schiavo: questi

è attaccato alla gleba , ma il propri&tario noa

ha autorità sulla sua persona : il valore co-

mune di uno schiavo equivale a quello di uà

majale ingrassalo. Il dover principale degli

•chiavi sta Dell'accompagnare le persone di«

stinte ; chi fra essi ne porta la spada ^ o il

pugnale, chi un sacco pieno di aree , o di

betel, di tabacco: avvi chi possedè fino a

cinquecento dì tali schiavi. E grande titolo di

Tanità per questi popoli ricordarsi di una lunga

successione di antenati: le case ove ordinata-

mente hanno abitato le generazioni precorse 5

il sasso che ha servito a ciascuna di sedile vi

sono oggetti della massima preziosità. Grandi

pietre innalzate sulle colline vi contrassegnano

la memoria di tutti i raja, che esìstettero, e

servirono queste rispettiva nenie di desco al

banchetta de' funerali di eiasetino.
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Gl'isolani di Sa\>u sanno fare uua stoffa

coi rotone:, ch'essi stessi filano, colorano 3 e

tessono. La loro religione somiglia al culto dei

FciUci ? ogiì'uomo ha il suo Dio , che adora

alla s'ia maniera , e del quale egli è il sacer-

<J«iie r la 'oro morale è esente di riiiiproveri.

Nnuio ha più di una «joglie , e vi è scono-

sciuta ogoi sorta di commorcio illegittimo fra

i dup sessi; raro delitto ivi è il furto e senza

esempio l'assassinio. Puliti si tengono i corpi

questi isolani , e godono di una sanità costante:

si curano presso dr loro col metodo medesimo

il vajuolo e la peste Sono già dieci anni che

la compagna olandese fece coi raja un trat*

tato, in forza del quale essa li fornisce di seta^

tele, coltelli j amvk ec. , e ne riceve in com-

penso riso , grano d* India^ e caìlhanzf^. Si è

la stessa compagnia riserbato Y esclusivo diritto

«li commerciarvi 3 e vi ha collocate tre per-

sone : un agente ed il suo sostituto, destinati

a vegliare all'esecuzione del trattato, ed «a

|s»ilutore della gioventù di Savu.

Partimmo dall' isola ai 21 di settembre, e ne

trovammo due isolctte a poca distanza : ai 27

scoprimmo la punta occidentale di Java , poi

3e isole del ffiacipe e del Grataca : è questa alta
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e terminata a picco. Prendemmo dalla costa di

Java alcuni rinfreschi , principalmente per Tu-

pia , assai mal concio di salute: quel paese

rassomiglia ad una selva sempre continuala.

Un vascello olandese ci fé* noto che lo 5v\'a-

low era ivi approdato due anni prima : il che

ci diede gi-ande conforto, perchè all'aito in

cpì partimmo dall' Inghilterra si stava ancora

neir incertezza sulla sorte avuta da questo ba-

stimento : altro vascello olandese ci vendette

ogni genere di rinfreschi onde ci facea di me-

stieri. Venne intanto a noi un pros (ì) che

portava un ufficiale olandese speditoci dal go-

verno di Batavia per farci molti esami ed in-

terrogazioni 3 fra le quali risposi alla sola ris-

guardante la nazione a cui apy>artenevamo , e

la meta ulteriore del nostro viaggio. Vani fu-

rono per lungo tempo i nostri sforzi onde

giungere a Batavia , da cui 3 ci allontanava

una corrente. Finalmente agli 8 dì ottobre

demmo fondo ad una delle isole chiamate le

Mille ìsole, la quale poteva avere dugento

cinquanta tese dì lunghezza , e cinquanta dì

larghezza. Non eravi che una sola casa j e

' •

K

ì

{

U

(i) JS'ume proprio di nria sorta di piroga iiiditìd^a.
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nna piccola piantagione, ove fra gli altri frutti

cresceva il palma- chrìsCi : ivi si uccise una

nòttola che coli* ali stese formava una larghez^sa

di tre piedi. Ai 9 si giunse nella rada di Ba*

tavia. Noi vi trovammo un vascello della com-

pagnia inglese , due bastimenti inglesi , tredici

grandi vascelli olandesi , e copia grande dì

piccioli navigli. Ivi ci fa noto essere slato ven-

duto sei mesi prima all' incanto il Falmouth g

Tascello di cui parla il capitano Wallìs 3 e

lo sfortunato equipaggio del quale era stato ri-

mandato in Europa. I miei cannoni erano ri-

dotti in cattivo stato , né potei quindi portai

con essi i consueti saluti , del che feci le mie

scuse. Mia prima cura fu di fare rimpalmare

il vascello. Noi fummo alloggiati nell' albergo

destinato agli stranieri : nella visita che ren«

detti al Governatore fui cortesemente ricevuto,

e mi fu promesso quanto era necessario alla

nostra situazione: in questo giorno medesimo

Tfna nave olandese a noi vicina ebbe V albero

di gabbia e la sua grande vela squarciata dal

fulmine : il nostro vascello avrt~«be probabil-

mente corsa egual sorte , se giorni prima non

lo avessimo premunito di nna catena elettrica

che fé' radere al fulmine i lati sol del vascello.

li .1
^

,;

/

i 1
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Mentre noi dimoravamo a Batavia , it ^ì^. Bankff

prese uà alloggiamento particolare , in cur ac-

«olse Tap'à , e Tayeto entrambi infermi : il

primo di cfaesli nell* escir del vascello era me*

liiiconico ed istupidito > ma entralo in città

parve per qualche tempo animato da nuova

vita. Le case, i cocchj, le strade , gli ahi lami,

una folla di oggetti nuovi per lui ne colpirono

rapidamente l'immaginazione, e le produssero

una specie d' ìncanlo. Tayeto esprimeva la me-

raviglia ond'era co.npreso , saltando per le

strade, e rapito in una specie di estasi. Poi-

ché una delle cose ohe Tupìa noa sapeva in-

tendere erano le disparate varietà esislenti nel

vestiario degli abitanti , allorché gli spiegammo

che in Batavia ciascuno portava il vestimento

alla foggia del paese natio, egli volle tosto in*

dossare V abito taiziano : per lo che fu snbiia-

meiite riconosciuto in Batavia per ui» compa-

triota di Taourow , il Taiziano , che fu prece-

dentemente ivi condotto dal sig. Bougainville.

Ma non andò guari, ohe si fecero sentire a

ciascuno di noi i funesti effetti del clima , e

della collocazione pahulosa e bassa di qnesta

città così rinomata: quasi tutti dell' equi pag-

jio caddero infermi : il dottore Solander fu
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appresso dalla febbre ; molti erano già morr»^

Boadi : Tupia rioacKle nel suo primo languore^

ed anzi Io stato suo di salate divenne peggiore

di prima : Tajreto fu preso da un' infiamma-

zione di petto. Anelavano tutti a ritornare al

vascello ove avrebbero respirata aria meno in-

fetta : ma questo allora si metteva alla banda:

6Ì prese quindi (' espediente di trasportare gli

infermi all' isola di Cooper ove fu per essi in-

nalzata una tenda. Il sig Batiks rimase due

giorni ad assisterli, benché molestato egli stesso

da u la ijr'ialianla febbre intermittente. Il sig.no o

Moitfiouse nostro chirurgo , la <?ui saggezza e

dottrina non ponno abbastanza lodarsi fu la

prima vittima di questa sventura : il dott So-

lander ebbe appena forza per assistere ai fune-

rali dell* amico : vedevamo ovunque avvicinarsi

la morte senza poterla evitare o fuggire. Morì

Tayeto i e ben presto lo seguì Twpia, -in

-

con.solabile di sì fatta morte. Si prese a pi-

gione una casa di campagna onde ottenere di

salvare i giorni de' signori Banks e Solander :

io slesso non mi sentiva troppo beae in sa-

Iute i e dieci sole persone erano in istato di

far servizio. Frattanto il nostro vascello rotto

« àcoonesso ia quasi tulle le sue parli sUvasi

.u j*

H .-
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ristorando colla maggiore accuratezza : sospi*

ravaino irapazieoli l' istante eli v^ilerne coaJotto>

a termine il risarcimento: era di già iucomin-

ciata la stagione delle piogge: il continuo ed

insoffribile gracidar delie rane faceasi per ogni

dove sentire .' le zanzare o le moschtte sorge-

vano a nuvoli dagli stagni' del mare, e V ia-

fermila e la morte rallentavano tutti i nostri

preparativi. Finalmente agli 8 di- dicembre il

nostro vascello' era totalmente in ordine, ma

non ci fu permesso di dar vela prima del 20-:

avevamo aHora quaranta malati, e il restante

dell* equipaggio era sfinito per debolezza : il

solo de' nostri il quale nulla avesse fin aìlora-

sofferto fu il maestro veliere , vecchio di circa

ottant^anni^ che non ominlse giorno di andarài

ad ubbriacaie in Batavia. Non ò vSiala forse la

sola perversità del clima a cui abbia ceduto

Tupìa : uso in patria a non pascersi ohe di

vegetabili , e frutta giunte alla loro maturità,

•ol cambiare di nndrimenlo si assoijseltò beaDO

presto a tutte le malattie de' marinai , ed è

molto probabile , che se anco non fosse morto

in Batavia j (lifficilmenfe avrebbe potuto resi-

stere fino al nostro arrivo in Inghilterra.

Noi partimmo da Batavia ai 27 di dicembre».
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e ben presto oltrepassammo alcuue isolettc non

distanti dalla costa : navigando or verso Su-

matra , or verso Java approdammo ai 5 di

gennajo alle coste dell' isola del Principe per

farvi legna ed acqua, e per procurare rinfre-

schi ai nostri malati , il cai stato diveniva

sempre peggiore. Comparvero sulla spiaggia

diversi ladiani , 1* uuo de' quali sembrava il

loro re : noi ci ponemmo seco lui a discorso

senza per altro poterci mai convenire sul prezzo

di una testuggine : mostrammo di trascurarlo

per visitare la costa , ove trovammo un ru-

scello d'acqua dolce ^ ed alcuni isolani che in

vece dì una testuggine ce ne vendettero tre ;

queste all' indimani divennero più abbondanti

e di minor costo; così che ne comprammo per

due e trecento libbre al giorno: que* nativi ci

portarono ancora capriuoli , pesci , e vegetabili:

La suddetta isola contiene una città di quat-

trocento case air incirca, ohe un fiume d'acqua

salmastra separa in città vecchia, e nuova:

meno numerosi vi stanno gli abitanti nella

stJ^Ione delle messi , e riscdono allora in

mf&zo ai loro campi dì riso per difeuderli

dagli «creili • dalle sriaiie: stavasi occupate

di tal maniera 4 e desinava alla campagna il
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re «)ell' isola qnando gli rendette visita il sig.

IBùnìis che ne fu bene accolto: frattanto

che i nostri riempivano di acqua le botti

,

e faceano provvista di legna uno fra gì* isolani

che slava contemplandoli , rubò loro un' ac-

cetta: per non incoraggiare costoro a novelli

furti si ebbe ricorso al re , e T accetta v«nne

restituita all' iodimani. Niua motivo avevamo

di rimanere più a luiigo all'isola àA Principe

posta sotto i 6^ {O* ^' latitudine meridionale^

e denomi.jala Palo Salari dai Malesi , Palo-'

Paneitan dagfi abitanti : il loro borgo princi-

pale chiamasi Samadan^. Nel prendere congedo

dal re gli femmo diversi doni ; tra i quali uq

intaglio di carta rappresentante due mani, fa

sommamente accetto a quel monarca : benché

egli mostrasse molto desiderio di essere fre-

quentemente visitato dagli Earopeij non parve

desse gran fatto retta al nostro consiglio di

alimentare bufali , pecore ed altri bestiami

nella sua isola j onde invogliare di approdarvi

i vascelli.

Noi portammo di là diversi generi di prov-

Tigioni, fra i quali i piòi notabili furono due

specie di daini 3 uno della grossezza di una

pecora ^ l' altro d' un coniglio ^ testuggini , polli»
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cedri, e varie sorte di vegetabili. 1/ i?ola è

coperta di boschi , e campi coltivali : piana ne

è la superficie , ed un' altura vi si fa scorgere.

Sono state per qualche lenopo giudicate di an-

coramento più felice, altre baje sotto Sama-

Ira, o sotto uj*ÌHoletla vicina all'isola del Pn/i-

eìpe : si è avuto torto: quest'ultima è prefe-

ribile : r acqua ne è buona , purché si eccet-

tui la parte ove i ruscelli sboccane in mare.

Vi si trovano galline grosse , caprìuoli 3 molle

qualità di pesci, ananas, milioni da 9Cqua\,

zucche, riso, igiianii. Le testuggini vi sono

di color verde , non mollo grasse ed ineìpide.

n ra/a y o re dell'isola dipende dal re di 5crw-

*ami gli abitanti sono originari <fi »Fava di cai

Hanno i costumi, e la religione, benché ali* i-

sola del Prmc'pp non siansi vedute moschee :

sono per essi cibo non in<5alub''e le noci di

una palma chiamata cyas c'rcinaìì^ , le quali

per altro sulle coste della n'io^a-Gafìes di-

vennero veleno ai nostri majali , e produssero

malattie aell' equipaggio : a renderle innocuo

usano essi di tagliarle in sottili fette , che sec-

cano al sole, ed ammollano per tre mesi nel-

r acqua dolce, dalla quale spremono un succo^

che yieno" esposte nuovamente all' azione solar(r:

V M ^
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DI COOK 30;

non è per altro se non se in tempi di careslii

che qiiegl' isolani i«e ne nudriscano.

Le case loro sono innalzate sopra pali dì

quattro o cinque piedi , e la soffitta è una

grata di canne di bamòà , le quali alle slesse

case servono pure di recinto : il tetto che «

in pendio è fermalo di foglie di palma. Ogni

abitazione presenta un lungo rettangolo : ha

lina porta ed una finestra , ed è divida in due

parti j ciascuna delle quali è suddivisa in due

stanze : di tali quattro slanze una è ad us«

di cucina, l'altra pei fanciulli, la terza pel

padrone e per la sua moglie, l'ultima pei fo-

restieri : le case de' poveri differiscono da quello

de' ricchi solamente in quanto sono piii angu-

ste : lo stesso dicasi delle capanne poste nelle

rìsaje , che si distinguono in oltre per essera

sostenute da piti alti pali.

Il minuto popolo non sembra ivi d' indole

cattiva : diede anzi segni di buona fede nel

modo suo di commerciare : parla esso due lin-

gue : r una usitata nelle montagne di Java

d'onde sembra trar la sua origine, 1* altra è

la Malese : entrambe hanno vocaboli quasi co-

muni con quelle degl' isolani del sud : e la

somiglianza ne è sopra tulio notabile nelle voci
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ohe esprimono numero : vi è pure ana1o;ria tra

la lingua dì questi popoli , e dcgl' isolani di

Madagascar : benché per vero dire il colore

olivastro j e i capelli lunghi dei primi, il co-

lor nero carico , e i capelli increspati de' se-

condi annunzino diversa essere V origine degli

uni e degli altri • a meno che non si giudichi

che il clima , gli alimenti ed i costumi pos-

sano produrre col tempo sì fatte differenze.

Estrema era in noi \* impazienza di giun-

gere al Capo di Buona Speranza : le malattie

di cui portammo i germi cou noi da Batavia

8Ì sviluppavano con violenza : dissenterie e feb«

bri lente ci rapirono nello spazio di sei setti-

mane il sig. Parkinson pittore di storia natu*

rale j l' astronomo s»g Green , i signori 5/)©-

rìng e Monkouse officiali di poppa , il vecchio

maestro veliere , il suo ajutante , il cuoco , tre

falegnami j e nove marinai* e ciò ad onta di

tutte le nostre cure preservatrici , le quali

principalmente consistevano nel mescolare suc-

co di cedro ali* acqua che si beveva , e nel

lavare continuamente d* acelo 1* interno del va-

scello ; per molto tempo si disperò della vita

del 812. Banhs : e il nostro bastimento si era

•ambiato in ma vero spedale > allorché ai i5

fi
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marz» gettammo Y ancora a traverso del Capo

da noi sì ardentemente sospiralo. Poche osser-

vazioni olili vennero fatte nel tratto di mare

ohe vi ci condusse : il vìento aliseo non vi di-

Tenne dominante che undici giorni dopo ab«^

bandonata la punta Java ^ e ci portò qualche

sollievo agli affanni prodotti della incostanza

de* venti , dall' ardore del clima^a e dal-

l' insalubrità dell' aria. Pochi dì dopo la nostra

partenza da Java vedemmo svolazzare attorno

a noi alcune bube: e poiché questi uccelli

Tanno a terra ogni notte giudicammo da nei

non lontana qualche isola ^ e forse quella di

Selam , la cui situazione e il cui nome sono

egualmente incerti nelle nostre carte. Le cor-

renti non ci parvero cousiderabili che acco-

standoci al meridiano di Madagascar. Sotto il

l'j^ 4.^' di latitudine meridionale vedemmo

copia d'uccelli di diverse specie, che cresce-

vano di numero a misura che ci avvicioavam*

alla costa : uno ve n'rra della grossezza di

un' anitra , oscuro di colore , e gialliccio nel

rostro.

La mia maggior sollecitudine al Capo fa di

prendere a pigione una casa pe' nostri malati*

Essi trovavausi in grande numero > eppure
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potei assicurarmi che questo era ben inrei'ior6

a quello di altri vascelli giunti al Capo dopo

un viaggio che non aveva durato la terza parte

del nostro. Qui dimorai circa un mese j e

quando rimisi a Leido gì' mfernii non erano

dessi ancora fuor di pericolo. Si fecero colà

provviste , ed alcuni ripari al vascello , e agli

attrezzi , ed erasi in istato di porre alia vela

ai i{ di aprile.

Poche cose io dirò del Capo : I* aspetto del

paese è deserto , sterile ne è il suolo che non

presenta nella maggiore estensione se non se

montagne alle ed ignude , e pianure arenose ,

coperte di dumi : la sola millesima parte di

quella terra è suscettibile di coltura 3 ed è

coltivata di fatto in vigneti , orti e giardini

distanti tulli gli uni dagli altri. Pochi , corti

e sottili vi crescono gli alberi : e i legnami

da lavoro e i combustibili si fanno ivi tradur

da Batavia ; cosicché il fuoco vi costa quanto

il nutrimento. Le provviste vengono condotte

dair interno del paese che non sembra più (er-

tile della costa. Noi vedemmo un affittajuolo

che portando generi da un luogo distante di

quindici giornate aveva condotto con eè un

piccolo fanciullo 4 e gli cliiedcmmo del perchè

I lì
i.

I •
-
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non lo avesse consegnato a qualche vicino : ««

stoino! rÌ8pos* e{ili
, fer trovarne con vien fare

cinque giorni di cammino. Un paese, i colli-

valori del quale son© cosi distanti 1' uno dal-

l' altrOj non annunzia molta fecondità. La sola

città ohe vi abbiano gli Olandesi è quella del

Capo : le d«nne ivi sono cosi scrupulosamente

osservatrici de' costumi della madre patria «

che fanno portare avanti di sé il loro ealda-

niao , benché non sia il freddo che a ciò le

. costringa : sono generalmente parlando belle e

di bei calori , ed esemplari e come donne , e

come madri, e direttrici delle proprie famiglie*

Il più reputato fra i vini del Capo è quello

che deriva dai vigneti di Costanza. Nel giar-

dino di botanica e storia naturale della com-

pagnia trovansi degli uróclli e quadrupedi noa

per anche veduti in Europa. Tale è il coes-

doeSj o condoma di Buffon , grande come uà

cavallo, e armato di corna spirali. Le abita-

zioni degli Ottentof' più vicine alla città non

sono meno distami di quattro giornate di

cammino.

Noi sciogliemmo V ancora ^ e ex avvicinammo

air isola iìohe , o Penquin, in cai sono relegati

i rei j e condannali allo scavo delle pietre da
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fabbricare. Di essa gli Olandesi ci proibirono

r ingresso memori che una nave danese pre-

cedentrmente aveva di là trasportati diversi di

questi prigionieri. Nulla ci accadde di parli-

colare fino al giorno dei 29, in cui attravep-

sammo il no>)o primo meridiano dopo aver

fatto il giro del ^lobo dair oriente air occidente.

Al primo di ma;',gio del 1771 scoprimmo ri-

sola di S. Eletta 5 e gpt'annio f ancora di*

Danzi al forte James. Dessa è situata nel mez*

zo dell'Oceano atlantico lontana quattrocento

leghe dall' Affrica , seicento dall* America :

montagna immensa , che fu ahra volta la

sommila di un vulcano: il divadamento delle

sue lerre fa 1* effetto di un fuooo sotterraneo

che nel fonderne le pietre 3 le c«mbinò con

corpi estranei , quaPè la marcassita. Quest' isola

lunga dodici miglia , e la»ga sei non presenta

in lontananza che un ammasso confuso di

scogli circondato da precipii^j , ove indizio noa

iscorgesi di vegetazione. 8i scopre dappoi la

valle Chapel , ove è pista !a città: il levreno

ne è coperto di pc^a rrba , e cinto di nudi

scogli: r interno delle valli dà qualche mag-

giore indizio di fertilità La città è in riva al

mare; cadenti e mal cosiruiti ne fiono gli edi<

Ir'' 1* I

n 1-

li

ti
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iizj. Siiirallo delle montagne cresce il cavolo-

palmislo, e sulle sne coste il legno rosso, e

r albero della gomma. L' ebano può annove-
rarsi fra i prodotti di quest'isola; desso è ne-
rissirao, e di una durezza che lo avvicina al

ferro; ma non vi si trova in gran copia. Vi
esistono pochi insetti , e sulla cima delle piii

alle montagne vive una specie particolare di
serpenti.

Esoirono dall' isola di S. Elena unitamente
a noi dodici vascelli, che il nastro non potè
seguire. Eravamo ormai al termine delia no-
stra navigazione quando morì il mio luogote-

nente Hicks : egli era attaccato da uaa malal-
tia di consunzione fin quando abbandoni P In-

ghilterra. Travaglialo da essa per tulio il viag-

gio gl'indizi della morte gli 8Ì mostrarono
pili sensibili , e vicini quando fummo in Ba-
tavia. Sedici giorni dopo questa sventura il

marinaio medesimo che scoprì la Nuova Ze-
landa ci annunziò le coste della nostra patria,
e ai 12 di giugno 1771 gettammo l* ancora *
Douvres.

Fine

Tom. ir:
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